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«GII uomini dell'Italia democratica 
si sono conquistati il diritto a ma­
nifestare liberamente le proprie 
Idee e te proprie opinioni. E noi 
siamo'decisi a difèndere a tutti i 
costi questi diritti politici e umani 
dei lavoratori italiani» - (Di Vittorio) I 
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GRAVI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DEL MINISTRI 

Il governo nega gli aumenti agli statali 
e respinge le richieste dei pensionati 

• • • • • — • • ' » — " • i . i i i i . • — . . . i i • • " > 

Con la legge di delega, il governo rinvia al 1954 8^ eventuali aumenti per gli statali - Minaccia 
al diritto di sciopero - Previsti 417 miliardi di disavanzo - Nessuna diminuzione delle spese militari 
Dopo una sene di lunghe e 

laboriose riunioni, iniziatesi 
sabato scorso, il Consìglio dei 
Ministri ha terminato ieri a 
notte tarda i suoi lavori, ap­
provando i bilanci di previ­
sione per l'anno finanziario 
1953-54 e approvando la leg­
ge che delega al governo i 
poteri per il riordinamento 
delle carriere e degli stipen­
di dei pubblici dipendenti. 
Ecco le parti salienti del co­
municato diffuso dal Consi­
glio sulle decisioni alle qua­
li è giunto: 

<• Il bilancio di previsione 
presentato dall'on. Pella si 
compendia nelle seguenti ci­
fre: Parie effettiva: entrate, 
miliardi 1787; spese, miliardi 
2153; disavan7o effettivo, mi ­
liardi 366. Movimento capi­
tali: entrate, miliardi 27; spe­
se, miliardi 78; disavanzo, 
miliardi 51. Riepilogo: Deficit 
parte effettiva, miliardi 366; 
deficit movimento capitali, 
miliardi 51; deficit finanzia­
rio, miliardi 417. 

Rispetto al preventivo del­
l'esercizio in corso 1952-53, 
apertosi con un deficit di 428 
miliardi per la parte effetti­
va, di 69 miliardi per la par­
ie movimenti di capitale e 
complessivamente di 497 mi ­
liardi, si ha un miglioramen­
to di 62 miliardi nella parte 
effettiva e di 18 miliardi nei 
movimenti di capitali; un mi -

-glioramento complessivo per­
tanto di 80 miliardi ». 

« Nel preventivo presentato 
— prosegue il comunicato af­
frontando la questione dei 
pensionati — già sono iscritte 
le somme necessarie per v e ­
nire apprezzabilmente incon­
tro alla richiesta della 13. 
mensilità per i pensionati sta­
tali e per addivenire a un 
miglioramento delle pensioni 
di guerra per le vedove e per 
gli orfani ». 

ÌM «Mtft t « 

11 comunicato tratta quindi 
la questione della delega per 
gli statali in questi termini: 

x Su relazione del vice Pre ­
sidente on. Piccioni il Consi­
glio ha approvato i l disegno 
di legge per la delega al Go­
verno ad emanare le norme 
sul nuovo statuto degli im­
piegati civili dello Stato. Lo 
schema di disegno di legge 
fissa i criteri generali per 
l'esercizio della delega, pre­
vedendo tra l'altro il riordi­
namento delle carriere, sia 
direttive che di concetto, e se ­
cutive e del personale ausi­
liario; l'adozione del criterio 
dei gradi funzionali: le nor­
me fondamentali sui concorsi 
di ammissione in carriera e 
sui sistemi di promozione; i l 
principio della progressione 
periodica del trattamento 
economico senza limitazione 
nel numero degli scatti ed 
anche oltre la retribuzione 
iniziale del grado superiore. 

Il disegno prevede inoltre i 
modi di tutela degli interessi 
di categoria del personale 
statale nelle forme compati­
bili con i l regolare andamen­
to dell'attività amministrati­
va e dei servizi statali, anche 
in correlazione con i l divieto 
dell'astensione collettiva dal 
lavoro ». 

Quanto al trattamento eco­
nomico. esso sarà determinato 
secondo i seguenti criteri: 
mentale unica, salvi gli asse-

1) una retribuzione fonda-
imi per carichi di famiglia, 
per servizi di carattere parti­
colare e per prestazioni di la ­
voro straordinario; 

2) la determinazione ai fini 
del trattamento di quiescen­
za dell'aliquota di detta retri­
buzione fondamentale unica, 
conservandosi eventualmente 
a favore dei pensionati l'in­
dennità di carovita; 

3) la decorrenza del nuovo 
trattamento economico avver­
rà dal giorno dell'entrata in 
vigore della legge delegata e 
comunque non oltre il 1. g e n ­
naio 1954. 

Disposizioni particolari ri­
flettono il riordinamento delle 
carriere del personale ferro­
viario e la riforma di strut­
tura dell'Azienda delle Fer­
rovie dello Stato. 

I maggiori oneri che a se­
guito di tali disposizioni po ­
tranno derivare a carico del 
bilancio saranno coperti con 
separati provvedimenti di en ­
trata in modo da non influire 
sulle dimensioni del disavan. 
zo» . 

Tale il comunicato del Con­
sìglio dei Ministri. Nonostan­
te sia redatto con la consueta 
tortuosità, esso « un docu­
mento sulla cui gravità nes­
suno ieri nutriva dubbi negli 
ambienti giornalistici, politici 
e sindacali, sia per la parte 
relativa all'impostazione dei 
bilanci sia per la parte che 
tocca direttamente i vitali in­
teressi dei pubblici dipen­
denti, 

Ben poco significano le ci­
fre complessive del bilancio, 
la cui esposizione ragionieri' 
stica non reca alcun contribu­
to a una reale valutazione 
della situazione finanziaria. 
Esse si riassumono in defini­
tiva nel deficit di 417 miliar­
di, così una apparente dimi­
nuzione di 80 miliardi rispet­
to al disavanzo dell'anno in 
corso. Anche a voler trascu­
rare i consueti trucchi conta­
bili ai quali il governo tradi­
zionalmente ricorre per ma­
scherare anche in sede con­
tabile i nefasti risultati della 
sua politica economica, va ri­
levato che la pur cospicua ci­
fra indicata dal governo è il 
semplice frutto di una ipote­
si ottimistica, avanzata in se ­
de preventiva. Tutti sanno, 
per esperienza poliennale, che 
le cifre dei bilanci prevenfitn, 
nella voce « deficit », sono sta­
te sempre largamente supe­
rate in sede di bilanci con­
sunti*!»', pei decine se non per 
centinaia di miliardi. 

Ma a parte le osservazioni 

sui trucchi contabili (che po­
trebbero essere estese all'in­
finito) un'osservazione poli­
tica diviene evidente. Il b i ­
lancio, mentre lascia inalte­
rate le spese militari a sca­
pito degli investimenti civili, 
non accoglie neppure le più 
urgenti rivendicazioni dei 
pensionati e degli statali. 

Uno elemosino 
Vanamente M potrebbe 

cercare n e l comunicato un 
accenno chiaro a q u e s t i 
problemi. « Nel bilancio pre­
ventivo già sono iscritte le 
somme necessarie per venire 
apprezzabilmente incontro a l ­
la richiesta della 13* mensi­
lità per i pensionati statali », 
dice il comunicato. Per chiun­
que conosca la psicologia re ­
clamistica del governo De 
Gasperi, soprattutto in tempi 
preelettoraii è chiaro che 
queir * apprezzabilmente » è 
formula equivoca e vuota di 

Pacciardi al Cairo 
incontrerà Naghib 
De Gasperi ha ricevuto l'ambasciatore ameri­
cano e il ministro della difesa quello inglese 

Nat corso di una conferenza 
stampa, il-portavoce di Palaz­
zo Chigi ha ieri informato che 
nei prossimi giorni, dopo la 
visita a Roma del segretario 
di Stato americano Foster Dul-
les, Randolfo Pacciardi si re­
cherà in Egitto, su invito del 
generale Neghib. Il comunicato 
emesso su questa notizia ha 
specificato che il viaggio di 
Pacciardi «va veduto nel qua­
dro de Irecente viaggio a Roma 
del ministro degli esteri turco 
e del viaggio del Presidente 
del Consìglio di Atene. Tali 
manifestazioni — aggiunge il 
comunicato — non nascondono 
alcun fine recondito e rispon­
dono alla chiara intenzione 
del governo italiano di rinsal­
dare i vìncoli di amicizia con 
i principali Paesi dell'Oriente 
mediterraneo ». 

I primi commenti che hanno 

circolato a Roma su questa no 
tizia, che ha destato un certo 
interefse, ponevano in risalto 
la qualità della persona scelta 
per inaiare un rapporto po­
litico con l'Egitto. ET apparso 
per lo meno singolare, e in 
certo modo significativo, il fat­
to che di una missione di que­
sto genere sia stato incaricato 
il ministro della guerra, ciò 
che dà subito alla missione ~ 
anche a prescindere dalla per­
sona assai discussa dì Pacciar­
di — un carattere militare. 

In rapporto al viaggio di Pac­
ciardi in Egitto sono stati po­
sti un colloquio che De Gasperi 
ha avuto nel pomeriggio' con 
l'ambasciatore americano Bun­
ker, e un successivo colloquio 
che lo stesso Pacciardi ha avu­
to con l'ambasciatore inglese 
Mallett. 

contenuto. Tutto induce a 
credere che il governo si pre­
para a dare una elemosina, 
tirato pei' la gola dalle pres­
sioni dell'opinione pubblica. 

Statali, pensionati e, come 
vedranno in seguito, la mas­
sa dei contribuenti in gene­
rale, ancora una volta ap­
paiono le grandi vittime del­
la politica economica del go­
verno. 11 c h e , del resto, è 
clamorosamente confermato 
dalla seconda parte del co ­
municato, inerente alla legge 
di delega per i pubblici di ­
pendenti. Qui le informazio­
ni ufficiali date dal governo 
sulla questione superano il 
prevedibile: esse dichiarano 
infatti che, in ogni caso, gli 
effetti di qualsiasi eventuale 
miglioramento, vengono rin­
viati alle calende greche, e 
cioè, come testualmente af­
ferma il comunicato, « la d e ­
correnza del nuovo tratta­
mento economico avverrà dal 
giorno dell'entrata in vigore 
della legge delegata e c o ­
munque, non oltre il 1* gen­
naio 1954». Tutto rimandato 
di un anno, dunque, malgra­
do le continue e pressanti r i ­
chieste di tutte le categorie, 
assalite giorno per giorno 
dall'aumento del costo della 
vita. In compenso (e qui il 
comunicato abbandona la sua 
formula oscura e diventa 
chiarissimo) il governo affer­
ma esplicitamente che uno 
dei punti della legge-delega 
è costituito dal «divieto de l ­
l'astensione collettiva dal l a ­
voro ». In questo modo, m e n ­
tre più vivo è il dibattito sul 
diritto di sciopero e mentre i 
lavoratori si battono per far 
naufragare i piani delle or­
ganizzazioni padronali, il go­
verno sente il bisogno di sot­
tolineare la sua adesione alle 
tesi più oltranziste e di con­
fermare ch'esso intende proi­
bire ai dipendenti pubblici il 
ricorso a un diritto sancito 
dalla Costituzione. 

Moowe tasso 
E ciò addirittura in base ad 

una legge delega, quando or­
mai tutti sanno che spette­
rebbe semmai al Parlamento 
dichiarare la legittimità di 
una decisione del genere. 

Ma non è tutto. "Nel momen­
to stesso in cui il governo 
rende pubblici i suoi Intenti 
dilatori per i miglioramenti 
ai pubblici dipendenti, esso 
pone fin d'ora una secca pre­
giudiziale sulla copertura del­

le somme che dovrebbero e-
ventualmente essere spese. 
Copertura che, come ha am­
messo lo stesso Pella, sarà ri­
cercata mediante l'imposizio. 
ne di nuove tasse. «< I maggio­
ri oneri che in seguito a tali 
disposizioni potranno deriva­
re a carico del bilancio — spe­
cifica il comunicato — saran­
no coperti con separati prov­
vedimenti di entrata ». 

Una prima reazione degli 
ambienti più toccati dalle gra­
vi decisioni governative sj è 
avuta intanto fin da ieri sera 
con la notizia che oggi il Co­
mitato di coordinamento dei 
Sindacati autonomi dei pub­
blici dipendenti, la Federsta-
tali (CGIL) e i Sindacati UIL, 
terranno una riunione comu­
ne per esaminare l a situazio­
ne. Come è noto, "queste orga» 
nizzazioni, che rappresentano 

3uasi la totalità dei pubblici 
ipendenti, hanno già preso 

posizione in senso negativo, 
nei giorni scorsi, contro i ten­

tativi del governo di riman­
dare per mezzo della legge-
delega, la soluzione dei pro­
blemi posti da tutta la cate­
goria degli statali. 

La CISL non osa 
attaccare la Contindustrìa 

E' slato reso noto ti comuni­
calo conclusivo della riunione 
della segreteria della CISL sul­
la Questione delle rappresaglie 
anUstndacali della Confindustna 
e aella FIAT. Sì tratta di un 
documento pietoso, in cui due 
sole nghe contorte e pratico-
mente incomprensibili sono de­
dicate agli arbitri padronali, l 
qualt sono anzi giustificati indi­
rettamente facendone ricader» la 
responsabilità sutla CGIL. Tutto 
il resto del comunicato rappre­
senta una polemica contro la 
Confederazione unitari/» « con­
tro gli scioperi costdettl «poli­
tici», condotta con le identiche 
argomentazioni della circolare 
del dott Costa-

Una copia L. 2S . ArrsjtrgU L. 30 

L'ULTIMA ARMA DEGLI IMPERIALISTI 

AVVELENATORI 
IN CAMICE BIANCO 
In seguito alla scoperà, nel­

l'Unione Sovietica, dì una banda 
dì medici criminali, la macchi­
na propagandistica dell'imperia-
lismc americano e quella della 

carità » vaticana hanno messo 
m circolatone le frottole più 
sporche. Si parla dì « disgrega­
zione » delio Stato sovietico, di 
« Iona a coltello * per la suc­
cessione dì Stalin, di « sfrenata 
campagna antisemita », ecc.. I 
primi due argomenti — come si 
sa —- vennero largamente sfrut­
tati dalla stampa di Mussolini, 
quando — nei 1936, nel ioj7 e 
nel 193S — vennero sgominate 
e annientate te bande controri­
voluzionarie nell'U.R.S.S. Ma la 
storia ha mostrato che lo Stato 
sovietico non si disgregò e che 
Stalin anzi — con la sua ge­
niale nrategia militare^ — creo 
problemi di « successione » a 
Hitler e a Mussolini, problemi 
che Hitler e Mussolini (e Ì loro 
eredi) non riuscirono a risolvere! 

Di « nuovo » in rutto il chias­
so di questi giorni, non vi sono 
dunque che le fandonie riguar-
danti la cosiddetta * campagna 
antisemita ». Infatti q u e s t a 
« tesi » balorda non fu mai 
avanzata prima, benché, anche 

I negli anni precedenti la guerra, 
33SS9DBK==SSaSSC=SSSSS=SB 

nano stati numerosi 1 terroristi 
e le spie di origine ebraica che 
vennero smascherati, giudicati e 
liquidati nell'Unione Sovietica. 
Nel processo dell'agosto 1936 
contro la banda Zinoviev, su t6 
imputati tt erano di origine 
ebraica; nel processo del gen­
naio 1937 contro la banda Pia 
takov-Radek, su 17 imputati sei 
erano di origine ebraica; ne 
processo del marzo 1937 contro 
la banda Bukharin-Rykov, su 
11 imputati otto erano di ori­
gine israelita. Allora la stampa 
varicanesca — alleata dì Musso­
lini, vassallo di Hìdcr stermi­
natore degli ebrei — non «sco 
prt » nessuna persecuzione anti­
semita, persecuzione che ne al­
lora e né oggi nell'U.R.$.S. non 
ci fu e non c'è. Ma — a diffe­
renza dì oggi — non vi era in 
quei • tempi un movimento sioni­
sta di tipo fascista, come quello 
che oggi è sostenuto e finanziato 
dagli Stati Uniti per i loro piani 
aggressivi contro TU.R.S.S. e i 
Paesi di nuova democrazia. E 
in questa lotta si sa che oggi 
vanno tutti a braccetto'^ ban­
chieri ebrei e finanza cattolica, 
cardinali, molti rabbini e muftì-

I crimini dei quali' risponde­
ranno i nove medici di Mosca 

TERT MATTINA ALLE 9, IN UNA PRIGIONE DI LONDRA 

DereK Bennev e salito sulla torca 
per un delitto die non aueua commesso 

Vani febbrili tentativi fino alV ultimo minuto per ottenere la salvezza del ra­
gazzo — L'annuncio delV esecuzione è stato accolto al grido di « Assassini ! » 

DAL NOSTRO -CORRISfONDENTE 

LONDRA, 28. — Quando, 
alle 9,12 di stamane, la pe­
sante porta ferrata della pri­
gione di Wandsworth si è 
schiusa e, attraverso lo spi­
raglio, il braccio di un guar­
diano ha appeso all'esterno 
l'annuncio che Derefe Bentley 
era stato impiccato, la folla 
di oltre cinquecento persone, 
operai, giovani, donne del po­
polo che si era raccolta di­
nanzi al carcere, percorsa da 
un impeto di collera, si è lati 
ciata contro il portone, k» ha 
sfondato, ha malmenato gli 
agenti, ha spezzato il quadro 
nel quale il sinistro annuncio 
era incorniciato e ha tentato 
di -penetrare nella prigione. 

Una bufera di fischi, pun­

teggiati da grida dì « Dagli! eassìni*. ^.salvatelo v , e gra-
agli assassini! », « I criminali zia ». 

Un passo presso ii sen. Foratore 
contro la faziosa condotto dei d. e. 
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II dibattito alla Commistione interni del Senato - L'0ppo«àio*e invalida la procedpra imposta da De . 

Gasperi alla Cancra per varare la legge - Respinta anche la proposta Rizzo dopo contestazioni e incidenti 

L'Opposizione Ha Invalidato 
ieri, di fronte alla Commissio­
ne senatoriale per gli Interni. 
la procedura incostituzionale 
adottata dal governo per far 
approvare dalla Camera la leg­
ge elettorale m un sol blocco 
e senza modifiche. Prima che 
questa gravissima questione 
tosse sollevata dai senatori di 
sinistra, i compagni Terracini 
e Rizzo hanno compiuto un 
passo'presso il Presidente Pa­
ratore allo scopo di investire 
la massima autorità del Senato 
dei problemi politici e proce­
dura}-; derivanti dall'atteggia­
mento assunto dalla roaggio-
renza e dal presidente demo* 
cristiano della Commistione 
Interni, Tapini. Paratore ha a*-
stentato i rappresentanti della 
Opposizione che egli segue at­
tentamente ì lavori della Com­
missione per far si che esca si 
attenga ai criteri della più lar­
ga discussione, anche sui pro­
blemi di carattere procedurale, 
e sia escluso ogni ari.àcioso 
impedimento. 

La semplice cronaca della 
seduta tenuta ieri maUirj» dal­
la Commissione dimostra in­
fatti che la maggioranza è 
mossa esclusivamente aalla 
preoccupazione di ridurre al 
minimo se non di strozzare il 
dibattito. Per raggiungere que­
sto ob.ettìvo la maggioranza ha 
fatto ricorso a due espedienti: 
il silenzio assoluto dei demo-
crlst-ani e i soprusi del presi­
dente Topini. 

Già martedì .«era era stata 
compiuta una irregolarità. Tu-
pinj, la un'atmosfera confusa, 
aveva indetto una strana vota­
zione in base alla quale aveva 
dichiarato respinta la propo­
sta di abbinare le proposte di 
legge Terracini e Razo alla 
legge truffaldina. Ma poiché la 
proposta Rizzo non era nean­
che stata posta in discussione, 
ev dentemente, non poteva es­
ser stata bocciata la richiesta 
di abbinarla alla legge truffa. 
Ciò è stato rilevato dal corn-
pagno tftcimliKa MucUit&i, a l -

l'inizio della seduta di ieri 
mattina, e il presciente Tup*-
ni é «tato costretto a ricono­
scere valida l'obiezione e ad 
apra-e il dibattito sulla legge 
Rizzo. 

Sarebbe però inesatto parla­
re di dibattito perchè 1 aemo-
cristiani non hanno aperto boc­
ca. Il solo senatore d: mag­
gioranza che abb a parlato 
contro l'abbinamento è stato 
Sanna Randaccìo ;1 quale, del 
resto ha tenuto a .sottolineare 
di non volersi schierare tra 
coloro che hanno deciso o prio­
ri di tacere e votare. La mag­
gioranza è slata però spalleg­
giata dal precidente Tupfci:. 
Costui, abdicando alla funzio­
ne di « p r e m o regolatore delia 
discussione, « è trasformato in 
avvocato di parte per con.*eati-
re ai «ooi <H tacere e guada­
gnare tempo. La posizione as­
sunta da Tupini è stata ogget­
to di vivaci e reiterate prote­
ste da parte de; .senatori di 
Opposizione. 

A sostegno dell'abbinamento 
hanno parlato i compagni Ter-
racini. Berlinguer, M1Ì1H0, Mi­
nio, Spezzano. Fedeli e altr.. 

Le argomentazioni dell'Op­
posizione si basavano sulla lo­
gica pai lineare. Una legge, 
come quella Rizzo, diretta a 
regolare la propaganda eletto­
rale, è OTSttwamente connatu­
rata — si e detto — con la 
legge che innova il sistema 
elettorale. Se per la proposta 
di legge Terracini (la quale mi­
ra all'adozione della proporzio­
nale pura) « può sostenere 
che essa contrasta con il pro­
getto truffaldino, nel c*so del­
la proposta Rizzo non è posn-
bfie addurre neanche questo 
dubbio argomento. 

Nel corso della discussione è 
emersa poi la questione cTì fon­
do sollevata dal progetto R-z-
zo. Questa proposta, infatti, 
provvede a regolare la propa­
ganda elettorale sottraendola 
«1 'dominio degli organi peri _ _ 
feriti del governo e dei g r a n - ( t u 
di «ruppi Éonpaiari a at&daa 

done il controllo ad apposi»ini e scioperi hanno avuto luogo 
te commissioni interpartitiche | f r * '«« « i « l l'altro fa tutta 
presiedute da un magistrato, «tana. Scioperi tw«raM hamw 
E ciò allo jcopo di poirie tutti " " « • 1w>to' , n *«>*»*» « *»-
i cittadini e tutti i partita sa 
un piaro di eguaglianza e di 
kmitare le forme di propa­
ganda più dispendiose, cui pos­
sono abbandonarsi i partiti a i 
gruppi politici p.ù ricchi. Que 
sta legge mira dunque ad eh-
minare quello stato di inferio­
rità in cui vengono a trova*» 
i partiti minori di front* alla 
DiX Se i clericali intendessero 
veramente assicurare ai loro 
satelliti un libero campo d'a 
none non dovrebbero opporsi 
a una simile legge. 

Tutti gli argomenti delle si­
nistre sono stati bocciati, sen­
za contestazione, e la proposta 
d'abbinamento è stata respinta 
con 18 voi contro 13. 

A . questo punto il senatore 
di destra "Franca ha chiesto ai 
governativi che la legge &220 
fosse almeno discussa alterna­
tivamente con il progetto Scei­
ba. Ciò per far sì che le nonne 
tendenti a regolamentare la 
propaganda elettorale fossero 

{Coturno» di *. par. » .•••;-

CONTRO LA TRUFFA D. C 

Altri Iwiaaiatt 
Wrrnwe, naceaaa e VI-
eeasa - Cartel la Sicilia e 

Sardegna 

La aattactta aetn 
tre la lane traila-

la CaMRaftartria a a 
tatcìieaaU 

ariete* 
«aera «I 

al naa m 
lawratart la «tfeat 

ha 
«*»t*r». 

reaza ad Arrenano, dove si so­
no svolte pare Kraadt dimostra* 
cioai la corteo • a Schio; nel 
Piacentino a Borgonnoroy Val 
Yidone, Rivettano, Castel S. Ciò, 
vaani. I lavoratori della provin­
cia di Bergamo hanno scioperato 
ieri per 7 ore in tatto le fsn-
briche. Altri scioperi hanao ara­
to Inoro « Lecco (Como) nei 
complessi siderurgici « la «aeili 
tnetalrorgici di Basto Arrtrk». 
Kel Polesine, a Contartna, mi. 
gllaU di contadini hanao ssaai-
festato alla tare di «causata di 
fiaccole. 

Uno sciopero che si ansar la 
fi particolare importanza 4 «.nel­
la che arra Inog» d sansa! per 
onattra ore. dalle l i alle 17 la 
tatta la prorincia ai rireaxe. 

la Sicilia, 5-sa» contadini han­
no manifestato per le rie di 
Saannea. In Sardegna a CarVo-
aia. hanno scioperato lSst mi­
natori del POST» «Irai, mentre 
«a imponente ratte* si * sratto 

le rie di o*griok>. — — 

nazisti, non U impiccate!», 
« Carne venduta! », «Giuda! », 
si lewa«a dalla folla in tu­
multo e manciate di mone­
te di rame uem'oaito scagliale 
in segno di disprezzo sugli 
agenti. 

Per parecchi minuti, la po­
lizia è sembrata sopraffatta 
dai dimostranti. Separati uno 
dall'altro, gli agenti venivano 
tempestati di pugni, graffiati 
sulla faccia dalle donne, e gli 
elmetti neri di sughero, col-
pili dalle manate, volavano 
via dalle loro teste. Solo 
quando la folla già aveva su 
perato la. soglia della prigio­
ne e stava per irrompere al­
l'interno, la polizia, avendo 
ricevuto rinforzi, è riuscita a 
disperdere la dimostrazione e 
a compiere alcuni arresti, 

- Sebbene l'esecuzione foste 
fissata per le nove, la gente 
era affluita davanti alta por­
ta di Wandsworth fin dalle 
prime luci dell'alba, ancora 
ostinaeamenfe illudendoti che 
qualcosa potesse, all' ultima 
ora, sopravvenire a saluare la 
uiia di Benfley. 

L'illusione è parsa realiz­
zarsi quando, alle 8,30, ti» 
fattorino del telegrafo è Più» 
to i« bictcletfa e suonato «l 
campanello del carcere, ha 
consegnato al guardiano il suo 
piccolo plico giallo. 

Vane speranze 
Era l'ordine di sospendere 

l'esecuzione inviato dal Mi­
nistro dell'Interno al gover­
natore di Wandsworth? Qual­
cuno nella folla ha applau­
dito. Ma ogni speranza « 
svanita di li a pochi tmatftt 
con l'arrivo del cappellano 
del carcere, che i scomparso 
dentro al portone per andare 
ad assolvere al suo compito: 
risvegliare Bentlejf nella ce l ­
la e accompagnarlo alla forca. 

A mano a mano che, sul 
grande orologio al di sopra 
della porta, le lancette si av­
vicinavano all'ora o"eU'esecu~ 
rione, il mormorio della'folla 
si è fatto più alto, qualcuno 
ha cominciato « gridare; « as-

ifmvttttttimrttttfsmtrrmttms 

Il dito nell'occhio 
Stee>r«Mtx« 

«Certe è — scrive ti Popolo 
— eh* la Democrazia Cristia­
na è in grado di aumentare 
la cifra del suol iscritti e che, 
cosi facendo, aumenterebbe le 
sue possibilità di determina­
zione sul corpo elettorale». 

E poi, se non ce la fa, c'è 
sempre la Ugge-truffa. 

L'Osservatore Romano, tra-, 
ducendo tt titolo di n* articolo 
del /ranees* Mtntriac suite 
ojfcs* d«Ue ritrirta Ut* alta 
Francia ha tomnmso ast «M-
pertenf* errore, il titolo era." 
• Le bulaf dna* 1* b*s». e*o* 
«Il bioiietto *•«* colza» a *o» 
leoa olhtder* al fatta dW la 
Zio Som posava la Morimma 
come si padana carta stemsfei* 
aUeprs. L'Oasi rv sto» traaace 
• fi 

Èta davvero, obitaati a guar­
dar sempre in «ito, i saonsl* 
smart Ignorano raso et queoU 
indumenti che si portano den­
tro le scarpe? Ma dapnero, s* 
i cardinoli sollevassero la to­
naca scopriremmo che panno 
0 piedi nudi? Allora non era 
il esso ch«, nel Concistoro, tt 
Papa imponesse toro sottanCo 
U cappello. U% paio di esista* 

P** 

H f 
«Kassn» passe ha fatta, 

questo sjuast £*potnnwra, 
lo eh* ha-tshls* a ha 
farà inatta 

Molte donne piangevano, e 
una vecchia, euidentemente 
la madre di un giustiziato, si 
è fatta d'improvviso donanti 
ai battenti urlando come una 
pazza: «Hanno ammazzato 
mio figlio, ora vogliono a m ­
mazzare un altro figlio di 

tenza capitale è stata questo 
oggi eseguita a carico di De-
rek William Bentley, nel R e ­
gio Carcere di Wandsworth, 
in nostra presenza. Firmato 
C.R. Wigan, vice sceriffo del­
la contea di Surrey, W. J . 
Lowton, governatore della 
prigione ». E, accanto ad esso, 
un altro annuncio diceva: 

LONDRA — Poliziotti trascinane- ria ano dei dimostranti 
arrestati dinanzi alla prigione dove, alle l f di ieri mattina, 

i l 19enne De re a Bentley è salito sulla forca (Telefoto) 

mamma. Non lo impicche 
ranno, non devono impic­
carlo». 

Ma, più forte delle grida, 
l'orologio ha preso a rintoc­
care le nove, e la folla di 
colpo è ammutolita, gli teo-
mini si sono tolti i berretti. 

Poi, come abbiamo detto, U 
battente si è schiuso, U brac­
cio del guardiano ha appeso 
l'annuncio ed è scoppiato il 
tumulto. 

1 genitori e la sorella di 
Bentley avevano vegliato tut 
ta i« noUe seduti nel salotto 
della loro casa di Croydon, 
mutamente aspettando «a 
risposta a l nuovo teiegnemma 
di supplica che avevano man­
dato al ministro degli inter. 
ni, e a quello che avevano in­
dirizzato alla vecchia regina 
Maria. 

di sarto 

I 
sa» italiani». 

rrao, dot Ctoraei* «liana, 

L'esecuzione 
5tasM««, Ut tende sono ri­

masta- abbassata dietro le lo­
to finestre « ««sstmo ta «par­
to la porta cntasslo a poatnao 
ha suonato per recapitare « a 
carnaio eli messeygi sii siti»» 

« N o i sottoscritti — dicroa 
rasmaneio, che lo folla ha 

•«pezarto «vi battenti iella pri-
f * * * m dkt tsXiaW sssf as». 

« Io, medico del Regio Car­
cere di Wandsrworth, certifico 
di avere oggi esaminato il 
corpo di Derek William B e n ­
tley, su cui sentenza capitala 
era stata eseguita nei recin­
to della prigione, e di avere, 
in base ad esame, accertato 
che il detto Derek William 
Bentley era morto », 

Il patologo incaricato di 
controfirmare l'atto di morte 
ha dichiaralo che Bentley 
«Era un giovane alto, ben 
nutrito, e robusto » e che m la 
causa del decesso è stata la 
frattura del collo e la pres­
sione della corda a, 

Cosi é finita, a. diciannove 
anni, la storia di Bertk Ben­
tley, e il suo nome verrà oggi 
inghiottito daUa cronaca, do­
po averla dominata per tre 
giorni. 

Ma aK uomini e le donste 
del popolo che ermo stama­
ne davanti alla prigione d i 
Weendsworth, i qutiwlicifnalsj 
cittoaHai che sroeosrao /Urna-
to la pendone di grmsM, tut­
ti gli altri inoseai d i e fino Jl-
rstltimo taxiio jiiutiimeatc 
sperato per lui, non dimeat i -
cheratmo tanto presto i l ra -
g a s » innocente a cui la c las­
sa dirigente britannica h a 
spietatamente fatto pagare le 
sue proprie colpa, 

FIAJfOQ 

sono mostruosi? IndubbiamenteJ 
Ebbene: ecco i fascisti di ogni 
tinta affermare che simili crimini 
« ripugnano alla civiltà occiden­
tale». Come sono bravi! In Co-
rea assassinano, in modo indi; 
scriminato, con l'impiego dei 
bacilli; nel Kenia massacrano 
senza misericordia, avvelenando 
anche l'acqua; nella Malesia 
l'imperialismo inglese, con l'ar­
ma chimica, distrugge le persone 
e i raccolti; negli Stati Uniti gli 
€ scienziati », già impiegati da 
Hitler nei campi di sterminio, 
continuano i loro esperimenti 
batteriologici su prigionieri nord-
coreani; fra la popolazione del­
la Corea settentrionale vengono 
inviate persone malate di Jeb« 
bra. Perchè stupirsi aUora se i 
servir! segreti dell'imperialismo 
sì servono di medici-assassini per 
eliminare dirìgenti sovietici? 

11 veleno non è la nostra 
arma! » strillano i corifei italia­
ni dell'imperialtsoio americano... 
Essi hanno dimenticato che la 
scuola dei veleni sì è formata, e 
perfezionata come strumento del 
papato! E potremmo aggiungere 
che gli americani non sono nem­
meno originali in quest'azione 
delittuosa perchè in realtà non 
fanno che applicare i metodi di 
Hitler nella lotta contro l'URSS. 
Infatti nei processi che abbia­
mo ricordato, i professori he-
vin, Pletniev, Kashakov e altri 
confessarono di aver avvelenato 

portato alla morte personali­
tà sovietiche. Del resto que­
sti metodi alla Borgia, non 
sono s o l o adoperati contro 
l'URSS, la Cecoslovacchia, l'Un­
gheria, Ja Polonia, ecc. Ameri­
cani e inglesi — nella loro reci­
proca « lealtà » — li impiegano 
largamente gli uni contro gli 
altri. Si veda nell'Iran: nel 1914 
il coasole americano Imbrjr ren­
ne assassinato da agenti inglesi 
perchè intrigava per dare in 
mano agli americani Ì petroli 
dell'Iran; nel 194* è il ministro 
Khazir che vìe» spedito all'altro 
mondo; nel tot© è il deputata 
Ahmed Dekhan che fa la stessa 
fine; nel tojr il primo ministro 
Rasmara è assassinato da agenti 
americani. Le cose dì oggi sono 
talmente note che non occorre 
nemmeno ricordarle. In India, 
nel Pakistan, in Egitto, nel Li­
bano, nella Tramgiordania, nel 
Sod Africa, agenti inglesi e ame­
ricani, con le armi pia perfide, 
lottano gli uni coatro gli altri. 
Contro i paesi a nuova democra-
za e contro l'URSS, invece, com­
battono fraternamente uniti, con 
la comune benedizione delle al­
te gerarchie ecclesiastiche che 
ti fanno concorrenza nel mondo. 

«Ma — si domandano alcuni 
uomini semplici — come posso­
no avvenire ancora cose sW 
raili nell'URSS, 3 e anni dopo la 
conquista del potere da parte 
dei lavoratori? ». Avvengono ap­
punto perchè In 3< anni 3 ca­
pitalismo non è riuscito a di-
«ruggere il socialismo e il so­
cialismo si è consolidato ed ha 
enormemente esteso la sua in­
fluenza e fl^ soo prestigio lumi-
ooso. II capitalismo che prepara 
guerre con le armi più mostruo­
se, che condanna alla lenta mor­
te ptr fame decine di milioni 
di uomini, non lascia nulla dì 
intenuto e ricorre perciò a ogni 
«rma, a ogni rifiuto umano. A ' 
coloro che dicono: «Ma da noi, 
in Italia, non ri sono medici che 
siano gitmti cosi in basso», ri­
spondiamo: «Può darsi. Ma i 
ganjtster^ dell'imperialismo non 
hanno bisogno da noi dì Questi 
mezzi. Essi hanno dei Pattante 
e degli agenti delP« ordine », i 
quali sparano sui capi dei lavo­
ratori e sui lavoratori stessi. 
Uccidono con la legge o con la 
protezione, più o meno aperta, 
della legge, come faceva ieri 
Mussolini ». Dorè le classi lavo­
ratrici sono al potere, le armi 
delPinrperiaKsmo sono direrse. 
All'arma ideologica del cosmo-
polrrismo largamente propagan­
dato dai governi asserrìti allo 
imperialismo americano, si uni­
scono le armi dei banditi e dei 
delinquenti comuni. Chi cerca 
« moralità », « dignità », « ome­
tta», nei metodi dei governi im­
perialisti e dei loro vassalli è un 
illuso. Queste cose si possono 
solo imporre, per un certo tem­
po, 000 la forza organizsata dei 
lavoratori e con la lotta decisa 
* rigil*. 

L'acorrchianvnto capitalistko, 
per i Paesi del soctahano a della 
deasecraaia popolare, si farà 
sesapr* sentire; con le campa­
gne dì menzogne, eoa le aggres­
sioni, con il sabotaggio, eoo 
Passsjstajo. Questo è il bagaglio 
della «afona capitalistica. £ il 
fatto che si trovino «nostri uma­
ni pronti a tradire, a rendersi, 
ad uccidere, dànosrra semplice-
mente che il putridume della ci-
viltà capitalistica non si «stirpa 
in Vmrra tempo. Fero si estirpa! 
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Temperatura di ,ieri 
min. 0,8 - max. 13,5 < di Roma 
NUOVO GRAVISSIMO COLPO PER I CONSUMATORI 

Il lotte aumenterà 
cinque lire al litro 

c> - » • - . 

La decisione è stata presa dalla Giunta per sanare il deficit della 
Centrale — Il nuovo prezzo dovrebbe entrare in vigore tra poco 

Dopo gli aumenti delle ta­
riffe telefoniche, delle tarif­
fe elettriche, dell'imposta di 
consumo sul gas e sull'elet­
tricità, la Giunta sta prepa­
rando un nuovo gravissimo 
colpo per i cittadini: l'au­
mento del prezzo del latte. 

Da notizie trapelate in 
Campidoglio, risulta che la 
amministrazione democristia­
na ha intenzione di stabilire 
il nuovo prezzo del latte in 
lire ottantancinque al litro, 
con un aumento di cinque l i ­
re su quello attuale. 

La decisione, che dovreb­
be entrare in vigore tra po­
co tempo, è determinata dal 
fatto che l'ing. Rebecchini e 
l'assessore socialdemocratico 
L'Eltore intendono portare in 
pareggio* per l'anno 1953 il 
bilancio della Centrale, bi­
lancio che fino al 1952 è sta­
to deficitario. 

La cosa del resto risulta 
evidente dall' impostazione 
che la Giunta ha dato al nuo­
vo bilancio dell'azienda, già 
comunicato ni consiglieri co ­
munali. 

La gravità di tale notizia 
non ha bisogno di commen­
ti. Invece di venire incontro 
ol le esigenze della popola­
zione — sempre più oberata 
da continui aumenti di prez-
zi su tutti i generi, — inve­
ce di esercitare una funzio­
ne oalmioratrice. l 'ammini-
Rtrazione democristiana, s e ­
guendo ormai il principio che 
ogni cosa deve essere risolta 
gravando sulle tasche dei ro­
mani. si è lanciata a piena 
forza in una azione incon­
trollata di aumenti con la 
speranza di sanare almeno in 
narro la falllmentnrp noliti-
c$» economie* di Rohecchini. 

Ma è evidente che anchf» 
ciuest'ultima misura non nuò 
essere accettata dalla ritta-
cHnanza e dal Consiglio co­
munale Per ouanto concer­
ne l'attività della centrale del 
latte, prima di stabilir*» un 
qualsiasi aumento, la Giun­
ta deve sistemare giuridica­
mente. e in modo definitivo. 
la situazione dell'azienda. 
Prima di decidere l'aumento 
delle cinque lire al litro II 
Sindaco e l'assessore L'Elto­
re debbono portare in Con­
siglio comunale la delibera­
zione — nromessa ormai da 
m c s | — relativa alla muni-
cinalizza7ione. 

Solo dopo aver compiuto 
questo fondamentale comni-
to si optrà discutere sul de­
ficit del bilancio della Cen­

trale e studiare i mezzi per 
eliminarlo; mezzi — e que­
sto sia ben chiaro — che non 
debbono e non possono ri­
solversi In un .aumento del 
prezzo di vendita di un pro­
dotto fondamentale per l'ali­
mentazione dei romani. 

Per il Prefetto 
non c'è influenza 

La Prefettura comunica: 
« Sotto la presidenza del Pre­

fetto di Roma dott, Antonucci. 
11 27 coir, si è riunito 11 Consi­
glio Sanitario Provinciale. 

Sono state trattate interessanti 
questioni riguardanti l'igiene e la 
salute pubblica della provincia. 
A questo proposito, dalle relazio­
ni del Medico Provinciale Pro/. 
Consoli e dell'Ufficiale Sanitario 
dott. Carducci si sono potute ri­
levare.'con soddisfazione, le buo­
ne condizioni generali di salute 
della popolazione di Roma e del­
la provincia. I pochi casi d'In­
fluenza stagionale benigna r.on 
hanno alcun riferimento con gli 
altri influenzali da virus che col­
piscono le popolazioni di altre 
Nazioni » 

Per quanto è facilmente intui­
bile la dichiarazione antlallarml-

stica del Prefetto, riteniamo che 
l'epidemia influenzale sviluppa­
tasi a Roma non sia da sottova­
lutarsi. Misure precauzionali, in 
questo campo, non sono mai su­
perflue. 

ac-

La (entrale del Nera 
visitata dalla stampa 

Ieri mattina il Sindaco, 
compaynato dall'assessore L'El­
tore dai dirigenti e consiglieri 
di amministrazione dell'ACEA 
e dalla stampa, ha affettuato 
un sopraluogo alla centrale 
idroelettrica del Basso Nera. 
La centrale, che dovrebbe ve­
nir ultimata nell'autunno in­
crementerà la produzione di 
energia elettrica di circa 80 
milioni di kwh annui. Il costa 
di tutto l'impianto si aggirerà 
sui tre miliardi e mezzo 

Conferenza di Ingrao 
ai lavoratori dèi Poligrafia 
Oggi alle ore 16. alla sezione 

Appio, il compagno Pietro In­
grao, direttore dell'Unita, terrà 
una conferenza al lavoratori del 
Poligrafico di via Capponi sulla 
legge elettorale. 

• * • • 

NELLE SEZIONI DEL P.O.I. 

le conferenze odierni 
sulla iene iruifaimna 

Nella serata, di oggi « di do­
mani numerose manifestazioni 
contro la legge elettorale truf­
faldina. avranno luogo In quar­
tieri della città, borgate e paesi 
«ella provincia. Oli oratori par­
leranno n i terna: «Non sono lo 
menzogne e* 1 falsi 4. e. eho 
tmentiscono la variti, del fatti». 
Tatti potranno intervenire • 
prendere la parola. Diamo l'elen­
co delle manifestazione che 
avranno luogo In citta: 

OGGI) ostiense, ore 1B, Socra­
te; Prlmavalle, ore Zo, De *os-
«l; Borgo, oro 19,M, Maecarone; 
campiteli!, oro 20, Macchiai Val. 
le Aarella, ore 19,34, Vistoli; 
Garbatella, ore 19,30, Carbone; 
Lattno-Metronlo, ore 20,30, D'An­
gelo; Colonna, ore 20, Molrese; 
Galliano, ore 19,30, BpIcclarJello; 
Porta Maggiore, ore 20, Vetere; 
Prenestlno, ore 20. DI Nunzio; 
Cavalleggerl, ore 19,30, Pelliccio­
ni; Portuense, ore 20, Oarrltano; 
Pletralata. ore 19,30, Bruen. 

DOMANI: Callslna, ore 20, 
Carlino: Glanlcolente, ore 20, 
Levi; Trastevere, ore 20, Lepo-
rattl. 

Onni Conveano 
dell'Attivo F.G.C. 

• ^ • * * — — ^ - ^ 

Ricorre oggi il 32 anniversa­
rio «iella FGCI. La gioventù co­
munista romana, come è stato 
annunciato Ieri celebrerà la sto­
rica data nel corso di uh Con­
vegno dell'attivo che avrà luogo 
questa sera alle ore 18.30 nel 
locali della sezione Ponte (via 
Banchi di Santo Spirito n. 42). 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

FULMINEA TRAGEDIA NELLA PIAZZA PRINCIPALE DI VELLETRI 

Ferisce gravemente la giovane moglie 
perchè ha chiesto la separazione legale 

», , * . 

La poveretta, colpita al petto e al volto con un trincetto è stata ricoverata d'urgenza 
in ospedale • Il feritore si è costituito • La donna lavorava come balia a Roma 

Tutte le ?tt"w»l che indirà eoo Io 
attuerò fallo, miadlco la giornata 
uo compilino la Federatone per ri* 
Urare orgente nialeriat» itimpi. 

Ojji alle 15.30 preei*e etri loft-
yo la nutrirne del cui.tato Icderale 
della Federailooe Comunisti Ro­
si affi. 

O.d j . : 1) STilvppi Ari!» foli» con­
tro 1* lego* elettorale trulli; 2) | 
Esame della campagna £ t«>crwi«o-
<o • reclutamelo. 

IL PROCESSO IN APPELLO CONTRO UBALDO CIPOLLA 

il P.m. ha chiesto per il delatore 
la condanna al massimo delia pena 

Secondo il dottor Colonnesi, la spia meriterebbe la morte; 
a norma di legge il P. M. chiede treni* anni di reclusione 

Ieri mattina piazza Cairoll, 
a Velletrl, era piena di sole e 
molte persone vi sostavano, 
verso le 9,30, per godere ì te­
pidi raggi, chiacchierando tra 
loro, quando improvvisa è 
scoppiata la tragedia. 

Una giovane donna, Gianni­
na Giorgi, uscita da un palaz­
zo che dà sulla piazza, è stata 
avvicinata da un uomo, che 
appariva Inquieto e che la In­
terpellava irosamente. L'uomo 
era suo marito, Nello Cirilli. 
I passanti non hanno potuto 
udire le prime parole che 1 due 
si sono scambiati; poi, si è sen 
tita la voce dell'uomo che gri­
dava: «Se mi lasci, ti uccido!» 
e si è veduta una lama balena­
re al sole e abbattersi due vol­
te sul corpo della donna, che 
implorava: « Non uccidermi. 
non uccidermi! ». 

Colpita al di sotto della 
mammella sinistra, poi al volto. 
sulla guancia destra, quasi al­
l'altezza della tempia, Gian­
nina Giorgi si è abbattuta al 
suolo, facendosi schermo alla 
testa con il braccio destro ri­
piegato, mentre il Cirilli, prl-

ru 

conclusesi Ieri le arringhe de­
gli avvocati di Parte Civile e la 
requlsltorlu dei Procuratore Ge­
nerale, si attende oggi la sen­
tenza della Corte d'Assise d'Ap­
pello contro U delatore al servi­
zio dei nazisti Ubaldo Cipolla. 

Hanno parlato Ieri, nel corso 
della sesta udienza del processo, 
gli avvocati Pulii e VerelU, rap­
presentanti della signora Cate­
rina Hobernlg — la quale fu 
deportata In Germania su dela­
zione del Cipolla — e del padre 
del martire Ezio Malatesta. oltre 
al Procuratore Generale dottorb 
Colonnesi. 

Mentre le arringhe degli avvo­
cati di P. C. sono state piuttosto 
brevi, il dott. Colonnesi ha par­
lato per tre ore circa, con una 
oratoria lucida, stringata, aliena 
da ogni formalismo retorico. Sia 
gli argomenti dei patroni di P.C. 
che quelli dei Procuratore Ge­
nerale. hanno ribadito le respon-
sabillta del delatore, rievocando 
1 tristi e luttuosi avvenimenti 
collegati alla aua losca figura. 
Episodio per episodio, l'attività 

Il Consiglio provinciale 
per le licenziate deil'INA 

Voto unanime contro il prowedboeato assurdo e 
immorale — Il Prefetto di Frottsone e Zeppierì 

All'ordine dei giorno dei Con­
siglio provinciale era ieri, tra 
l'altro, una mozione urgente 
presentata dal consiglieri Santini 
( d a ) e Brandanl (Lista cittadi­
na) in merito al licenziamento 
di 150 operale coniugate dello 
Istituto nazionale assicurazioni. 

L'ampia tribuna della nuova 
aula consiliare era molto affol­
lata. Fra 1 presenti, molti erano 
1 dipendenti deil'INA e molte 
soprattutto le impiegate vittime 
dei provvedimento. 

Il Consiglio non ha certo de­
luso l'attesa, poiché al termine 
del dibattito i licenziamenti so­
no stati condannati con voto 
unanime e solenne. In un ordi­
ne del giorno votato alla fine 
della discussione, il consiglio 
denuncia e all'opinione pubblica 
I gravi provvedimenti che, sotto 
to specioso pretesto delle esigen­
te di bilancio, stabiliscono un 
principio immorale e contrario 
al principi della Costituzione 
della Repubblica » e fa voti e af-

' finché 11 Consiglio d'Ammini­
strazione deil'INA e delle altre 
aziende assodate vogliano revo­
care i licenziamenti; dà manda­
to al proprio Presidente di svol­
gere tutti i passi che riterrà con­
cretamente opportuni allo scopo 
non solo di scongiurare la mi­
naccia in atto, ma anche di re­
stituire la completa serenità di 
lavoro a tutti 1 funzionari ed 
impiegati deil'INA e delie altre 
aziende associate ». 

II dibattito, come abbiamo det­
to. era stato ampio e animato. 

SANTINI (de.) ha ricordato 
la crisi del vecchio Consiglio dì 
Amministrazione e ha accusato 
II nuovo di scarsa sensibilità so­
dale e di essersi reso autore di 
una grave lesione di diritti verso 
l lavoratori. 
- BRAND ANI (LO.) ha rilevato 

l'inumanità di un provvedimen­
to che colpisce 150 lavoratrici la 
cui unica e colpa • è quella di 
essere coniugate. Necessità di 
bilancio?, si è chiesto Brandanl. 
Bono lnsuauatentl, almeno a giu­
dica» dalle recenti afrermazio-
ni dei ministro Campili!. 11 qua­
le ba rieonoecitfto la solidità 
dell'ftfUtuiev K e m «t può ac-

, ri MUaj» una status gli 

quando il personale è costretto 
a compiere 800 mila ore di stra­
ordinario all'anno per far fronte 
alle esigenze di lavoro? Per ren­
dere un'idea dell'Inumanità del 
provvedimento Brandanl ha ri­
velato che t dirigenti deil'INA 
hanno dichiarato di poter man­
tenere in servizio solo quelle 
donne che fossero separate le­
galmente! E* evidente, quindi, la 
assurdità e l'immoralità dei prov­
vedimento I 

BUSCHI (LC.) ha espresso 11 
parere che ci sia un punto dt 
congiunzione con Io scandalo 
scoppiato aU'lKA circa due anni 
fa e li recente provvedimento di 
licenziamento. Ma non debbono 
essere i lavoratori a fare le spese 
dello S|>erpero che è stato fatto 
del miliardi dell'Istituto! 

OCCHISI fMSI) ha suscitato 
la reazione dei d.c per essersi 
congratulato con Santini, » qua­
le ha avuto il coraggio di attac­
care Il Consiglio d'Ammlntstra-
zione deil'INA. «retto notoria­
mente d« uomini di fiducia del 
suo partito s. 

Quindi, si è passati al voto già 
Illustrato. 

MORONE9I ha illustrato saet­
to dopo la sua interpellanza cen­
tro la concessione a una d'ila 
privata (Zeppierì. natu.-*.iiente) 
decisa dal Prefetto di Fra-non». 
della autolinea stagionale Roma-
Fiuggi già esercitata dalla Ste-
rer. Deficienze nella Stefer esi­
stono. ma alle deficienza deve 
essere ovviato e non deve essere 
pei messo di speculare su esse! 
Cosi si è espresso. In sotanza, 
Moronesl. 

80TGITJ ha reso noto che il 
Prefetto di Prosinone non ne ri­
sposto al chiarimenti che l'Am­
ministrazione provinciale aveva 
richiesto e ha fatto leggere una 
lettera di un dirigente tecnico 
dell'azienda In risposta a una ri­
chiesta della Giunta. La stefer 
ha espresso l'assoluta inopportu­
nità di una slmile concessione 
ad una azienda privata. 

Quindi, àfarz VOLPI (LC.) ha 
Illustrato una sua mestone sulla 
aona di Palesirina la cttf atseue-
stocw * state, stallata ad altra 
seduta. 

di spia dell'imputato è stata lu­
meggiata dinanzi alla Corte, dal 
momento in cui egli, fingendosi 
un comunista, s'infiltrò nelle 
file del gruppo clandestino di 
antifascisti capeggiati da Ezio 
Malatesta. al momento in cui, 
con cinica disinvoltura, si pose 
ai servizio del controspionaggio 
inglese, al cui funzionari ven­
dette quelli che fino a qualche 
giorno prima erano stati 1 suol 
col leghi nell'opera di tradimento 
e nelle brutali sevizie contro 1 
combattenti della Liberazione. 
Ancora una volta, dinanzi ai giu­
dici. sono state rievocate le cir­
costanza dell'arresto e dei marti­
rio di tanti patrioti, che 11 de­
latore consegnò alla furia dei 
nazisti, dopo aver infierito egli 
stesso, a volte, sul loro corpi. 

.Unanimi. 1 patroni di P. C. e 
11 Procuratore Generale hanno 
chiesto per Ubaldo cipolla 11 
massimo della pena, cioè la con­
danna a 30 anni di reclusione. 
n dott. Colonnesi ha ricordato 
che per 11 reato commesso dal 
delatore, a norma dell'art. S dei 
Codice Penale militare di guerra, 
dovrebbe essere Inflitta la pena 
di morte. Tale pena è stata però 
commutata In quella dell'erga­
stolo e questa, per l reati a sfon­
do politico, a norma 'del decreto 
33 giugno 1946. a 30 anni di re­
clusione. Il dote Colonnesi ha 
negato che 11 delatore possa be­
neficiare di qualsiasi altro con­
dono. sia per restrema gravità 
del reati commessi, ala perchè 
egli si dette alla latitanza nono­
stante sapesse di essere ricercato 
dalla polizia Italiana. 

L'imputato ha ascoltato la re­
quisitoria Impassibile, con la 
solita aria seccata, che non lo 
ha abbandonato se non raraxnen-, 
te nel corso del processo. 

• • • 
La seconda sezione penale di 

Cassazione ba respinto ieri 11 ri­
corso presentato dal collabora­
zionisti Tullio Corsetti. Andrea 
Vasari. Ennio Pitocchi. Andrea 
Jaccbella e Mario Navarrini. pre­
cedentemente condannati dalia 
Corte di Assise di Ancona a pe­
ne variabili dell'ergastolo ai ven­
tiquattro anni di reclusione. I 
delatori sono responsabili della 
morte di numerosi partigiani, tra 
cui la medaglia d'oro Placido 
Martini. 

La sentenza della corte d'As­
sise di Ancona era stata confer­
mata anche dalie. Corte di Ap­
pello di Roma. 

Cerca di morire 
un giovane tipografo 

Un giovane tipografo, il venti-
selenne Amleto Lombardo abi­
tante in via Sebastiano Vernerò. 
n. 82. ma ospite da alcuni giorni 
dell'Albergo del Teatro Marcello 
in via Rumagli*, ha tentato di 
suicidarsi ale ore 29 di ieri, in­
gerendo ben 100 pasticche di sol­

fato di chinino. Lo sventurato è 
ricoverato In osservazione al Po­
liclinico. 

Interrogato, dopo le prime cu» 
re. il Lombardo ha dichiarato di 
aver voluto morire in un momen­
to di sconforto, perchè momenta. 
neamente disoccupato e, soprat­
tutto, perchè oppresso dal rimor­
so di aver bisticciato con la mo­
glie. Rosalia Calandra, cosicché 
la giovane donna era tornata In 
casa di sua madre. 

Sfaserà eclissi di luna 
Questa Mera avrà luogo la pri­

ma eclisse totale di luna di que­
st'anno. L'interessante fenomeno 
inizierà precisamente alle ore 
21,40 di questa notte e termine­
rà alle ore 3J55 di domani. 

La parte più importante del 
fenomeno avrà luogo alte 22,45 
con l'inaresso delta luna nella 
ombra delta terra. Essa sarà to­
talmente immersa nell'ombra 
dalle ore Oji alno olle 130 di 
domani. 

Terminata la fase della totalità, 
la luna ricomparirà gradatamen­
te net cielo, lasciando l'ombra 
alle ore 2,40 e la penombra alle 
ore SfiS. 

nisti, e sono perfettamente al 
corrente dei rapporti intercor­
renti tra loro. Giannina Gior­
gi aveva solo sedici anni ed, era 
molto graziosa quando conob­
be il Cirilli. Ella non poteva 
sapere allora che l'uomo ave­
va un carattere violento, ama­
va trascorrere il tempo al­
l'osteria e non aveva voglia di 
lavorare. Se ne innamorò e 
dalla loro relazione nacque un 
bambino. Per soffocare lo scan­
dalo, inevitabile nel piccolo 
pauìe, 1 genitori della ragazza 
si adoperarono perchè i due si 
unissero in matrimonio, cosa, 
infatti, che avvenne poco dopo. 
I primi mesi trascossero sere­
namente. Nacque 11 bimbo, se­
guito un anno dopo da un fra­
tellino. Intanto però la miseria 
si faceva sempre più dura in 
casa del Cirilli, l'uomo era 
senza occupazione e sfogava 
la sua ira ad ogni nonnulla 
sulla sua giovane moglie. Que­
sta, negli ultimi tempi, pre­
sentò varie denuncie a carico 
del marito, ma le ramanzine 
del maresciallo dei carabinieri 
non valsero a far resistere 
l'uomo dai maltrattamenti con­
tro la poveretta. 

L'opinione pubblica di Velie-
tri è nettamente ostile a Nello 

Cirilli. Quando la giovane don­
na, nel settembre dello scorso 
anno, dopo aver affidato i suoi 
bambini alla madre, si recò a 
Roma a fare la balia, fu ap­
provata da tutti 1 suoi concit­
tadini, che trovarono natu­
rale il suo desiderio di prov­
vedere al mantenimento dei 
suol figlioli e nello stesso tem­
po di sfuggire alle percorse del 
marito. Questi però non si ras­
segnò; saputo che Giannina 
prestava la sua opera presso 
la famiglia di Alberto Bizzoni, 
proprietario di una trattoria 
in vicolo del Gallo, vi andò più 
volte a fare scenate, persino 
durante la notte, sia alla mo­
glie che ai suoi padroni. Fu 
inevitabile, quindi che la po­
veretta si trovasse un altro 
servizio, questa volta senza av­
vertirne il marito. Tramite 
una agenzia, trovò un posto di 
balia presso la famiglia Oc-
chiuzzi, in Via Merulana, dove 
la sua opera fu molto apprez­
zata. Sia la famiglia Bizzoni che 
la famiglia Occhiuzzi hanno 
detto di lei ai giornalisti che 
era una brava ragazza, vittima 
di suo marito, e che conosceva 
bene il modo di allevare i bam­
bini, aveva pazienza e li cu­
rava amorevolmente. 

TRAGICA FINE DI UN GIOVINETTO 

Muore con Sa gola squarciata 

La sciagura è avvenuta alle 18,30 in 9. di Villa Spaia 

La vittima 

ma che qualcuno degli atto­
niti spettatori del fulmineo 
dramma potesse intervenire, si 
dava alla fuga. 

La povera giovane, con le 
vesti Imbevute di sangue e con 
il volto trasformato in una 
maschera rossa, è stata soccor­
sa e trasportata all'ospedale lo­
cale, dove è stata trattenuta In 
osservazione. Il feritore, dopo 
una fuga protrattasi per una 
mezz'ora, si è presentato ai ca­
rabinieri, che l'hanno tratto in 
arresto. Egli ha dichiarato sem­
plicemente al milite di guardia: 
«.Sono venuto a costituirmi. 
Ho ferito mia moglie e ne so­
no pentito». 

E' stato facile ricostruire i 
fatti precedenti la tragedia, 
mediante le dichiarazioni del 
cittadini del piccolo centro, che 
conoscono bene i due protago-

Una orribile morte ha colto 
alle ore 19 di ieri 11 sedicenne 
Fulvio Lucantont di Francesco, 
abitante in via Villa Spada 166, 
praticante stagnaro. 

Alle ore 18 30. sulla via di Vil­
la Spada, procedeva l'auto del­
le Ferrovie dello Stato, targa­
ta 87786. condotta dall'autista 
Domenico Modugno, abitante In 
via Isidoro lb. Questi ha dichia­
rato di essersi, per cause im-
preclsate. scontrato con un gio­
vane che procedeva In motoleg­
gera In senso contrario per la 
stessa strada. L'urto è stato tre­
mendo. La motoleggera è anda­
ta letteralmente in pezzi, cosic­
ché o il manubrio o un pezzo 
di lamiera hanno squarciato la 
gola del povero ragazzo. 

Lo stesso investitore provve­
deva a soccorrerlo e a traspor­
tarlo al Policlinico, dove 11 fe­
rito giungeva alle ore 18.50 in 

fin dì vita.Nonostante ogni cu­
ra. la vittima del tremendo in­
cidente è deceduta dopo alcuni 
minuti-

la festa in onore 
delle nuove compagne 

Nuove notizie sono venute a 
creare un interesse sempre più 
vivo Intorno alla manifestazione 

NEL CARCERE DT REGINA COELI 

Per quaraotott'ore i detenuti 
si SODO rifiutati di mangiare 

L'agitazione è stala promossa per sollecitare le Autorità al 
disbrigo delle istruttorie ed all'applicazione delle amnistie 

I detenuti di Regina coeli han­
no digiunato per 48 ore. «dio 
scopo di sottoporre elle autori­
tà competenti alcune loro riven­
dicazioni. Lo sciopero delia fa­
me è stato dichiarato sia per 
ottenere che fossero estesi ai de­
tenuti 1 provvedimenti di amni­
stia attualmente allo studio, sia, 
e principalmente, perchè si ac­
celerino le istruttorie del pro­
cessi in attesa dt discussione. 
Oentine'-a di persone, infatti, so­
no trattenute in carcere, in at­
tesa del dibattimento, per mesi 
e talvolta per anni, né è raro 
il caso che gli imputati venga­
no poi prosciolti dei giudici. 
perchè riconosciuti innocenti. 
dopo aver subito un lungo pe­
riodo di detenzione preventiva. 

Lo sciopero fu Intelaio da nu­
merosi detenuti del VII braccio, 
tutti giovani dal 18 al 35 anni. 
per estendersi poi al V e airVIH 
breccia I detenuti addetti ella 
distribuitone dei rancio e «ne 
pulizie, dal canto loro. In ap­
poggio all'agitazione, h.anno ri­
amato di uactre dalle loro cel­

le per ottemperare et loro com 
piti abituali. 

L'agitazione è cessata soltanto 
quando 11 comandante degli 
agenti di custodia ne. assicurato 
11 proprio Interessamento presso 
le autorità competenti, perchè 1 
desideri dei detenuti vengano 
presi in considerazione. 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL QIORNO 
— Oggi giovedì » (canaio (2t-
336): S. Francesco. Il sole sorge 
alle ore 7.50 e tramonta alle 
ore 17.34. Luna piena domani. 
— BeUetiiae atesaegrafico: Nati 
maschi 37. femmine 40; nati mor­
ti 2; morti maschi 36, femmine 
29; matrimoni 47. 
— Bolletttao ueteorelefiee: Tem­
peratura minima e massima i i 
ieri: 03-13,5. Si prevede cielo 
sereno e temperatura stazionarla. 
VISIBILE K ASCOLTASI!* 
— Teatri: «Le tre sorelle» al-
raiseo; «Amleto» al Valle; 

Particolarmente divertente. 
l'altra sera in Campidoglio è 
stato 11 Sindaco, allorché ha 
ha risposto al consigliere Ifo-
nlco per dar notizie che le 
borgate per :i quali era aca­
to chiesto ii gas erano sta» 
te soddisfatte l » gran nu­
mero. La cosa era veramente 
seria, ma avreste dovuto ve­
derlo. Rebecchlnl. in quel mo­
mento Sembrava dire: vedete 
come è brava la Romana-Gas? 
Peccato che l'Ingegnere non 
abbia trovato 11 modo di par­
lare delia vecchia questione 
delia municipalizzazione delia 
azienda e delle misere fiam­
melle d ie non riscaldano nem­
meno una goccia di caffè. 

• • • 
Il compagno socialista Lica­

ta ha chiesto in una sua in­
terrogatone l'Istituzione di un 
dispensarlo antitubercolare par 
la garbatene. L'sasmuii ba 

; * KTTE M L U 

Asterischi 
capitolini 

seriale per lì popoloso quar­
tiere. A quando l'Inaugura-
zlone* 

Glfliottl aveva presentato 
una InterTogaaone sull'asilo 
infantua della scuola e Boc­
cioni ». ospitato fino a poco fa 
nella palestra della scuola. 
L'ai sassole Borromeo he> an­
nunciato che l'asilo è stato 
trasferito in un'altra aula del­
la scuola elementare. Ma Gl-
sdlocci ha fatto osseci aro che 
sarebbe state maglio utUli 
un'aula dall'istituto 
le. mano aaerincato delia 
la sissnintare. Ma è proprio 

cose veramento elementari al 
nostri . amministratori comu­
nali» 

Curiosa la storia delle stra­
de private, che appunto per 
li fatto dt essere « private s 
rimangono in condizioni pie­
tose pax anni e anni senza che 
nessuno provveda aua loro 
sistemaxione. Giglioni ha rat­

to - rilevare l'inconveniente 
molto serto, perchè W strada 
e private » a Roma si contano 
in gran numero. II» di solito. 
quando si tocca 1* questione. 
la risposta è costituita da una 
alzata di spalle, che significa 
press'a poco: non o'è manta 
da fare. Dofandiamo: queste 
strade di grasia, fino a quando 
dorranno considerarsi private* 
O non si tratta, per caso, di 
un pretesto dell'Amministra-
«ione comunale per scaricarsi 
brutalmente dalia sua reapon-
sattUt&t 

«Carnet di notes> ai Gobbi; 
t Knoch » ai Satiri. 
— Cinema: «Luci della ribalta» 
•H'Ariston. Qulrinetta e Rivoli: 
«Altri tempi» all'Astorla. Auso­
nia. Golden, G. Cesare. Rei: «In 
nome della legge» al Fontana; 
« Lo morte di un commesso 
viaggiatore» al Plaza: «Siamo 
tutti assassini» al Verbano: «La 
regina d'Africa» al Vittoria. 
CIRCOLI DEL OINEMA 
— .Circolo «C. Chaplln»: Oggi 
alle ore 1S presso la sede. In 
via degli Uffici del Vicario 4». 
verrà programmato per 11 ciclo 
selle proiezioni infrasettimanali 
a prezzo ridotto. 11 film «La 
vendetta di Crimilde» dal «Ni­
belunghi» di F. Lang. 
CULLA 
— La casa del compagni Tosca 
e Renzo Cecilia è stata allietata 
dalla nascita della piccola Isa­
bella. Al compagno Renzo, del­
la cellula SIAE. e alla gentile 
consorte gli auguri più vivi del­
l'» TJnltà ». 

RIUNIONI SINDACALI 
caonsswrE nncrac: T«U« I* u-

«Mairid e!«ti« a«d Gasiteli KretiiTi 
4ti SMara? 9UtaH. r**W«w*Ì*mì<i. 
Gsti Lxali. <VswuH, fervutali. Ba». 
tari. 0s9eót.!*ri «ee* «erotto s«r *•-
«nei alla 17 raso la CU U 

METAUflBitt: frasai «*• 18 Om-
exMoc» Staast, *r«et«aa«a • TerteSM 
la *rèe. 

rOUMCUI: Oj-ji ore 1S Cestito Ih-
mtt*atj saie. 

eVBatlDU: OH: «?• t i (ksstut» 
Direttir» i« %M». 
sisstsfttisisnssiifssiitstsitnnsettt 

Coflsiiilo il intere 
Per chi deve acquistare Fal­

le - Soprabiti « Isaperaeeaeill -
vestiti pronti e su misura per 
uomo, signora e ragazzi, oppu­
re delle bellissime stoffe di fi­
ducia, consigliamo le note Ditte 
«DANDY» Via Nazionale 166 
(angolo Via 24 alaggio) e 
«8ASTO di MODA» Via No* 
mentana 31-33 (ang. Porta Pia). 

Le suddette Ditte « DANDY • 
e «8Ast fO DI MODA» fumo 
anche vendite rateali ed ac­
cettano in pagamento buoni 
rilasciati dai Ministeri, Comu­
ni, Atag, Cipo, ecc. 

£ 

Frattanto il Cirilli non si era 
dato pace. I conoscenti esclu­
dono che egli soffrisse per la 
lontananza della moglie, per­
chè affezionato a lei. Si dice 
a Velletri che le smanie del 
marito erano dovute al fatto 
che la poveretta si era sottrat­
ta alla sua persecuzione, impe­
dendogli di continuare a sfrut­
tarla. 

E. purtroppo, l'uomo ha avu­
to l'opportunità di affrontare 
la moglie per una ultima volta. 
Giannina Giorgi, terminato il 
suo servizio presso la famiglia 
Occhiuzzi, aveva voluto recar­
si da sua madre per trascorre­
re qualche giorno con i suoi 
bambini e per regolare defini­
tivamente la sua posizione pri­
ma di tornare a servizio a Ro­
ma. Ieri mattina, accompagna­
ta dalla sorella, si era recata 
infatti dalla « contrada Ciglio-
Io »» dove si trova la casa del­
la madre, a Velletri, per in­
terpellare un avvocato. Il Ci­
rilli avuto sentore dì ciò, si 
è appostato dinanzi al portone 
del legale attendendo che la 
moglie ne uscisse, con in tasca 
un trincetto da calzolaio bene 
affilato. Forse egli pensava di 
potersene servire per minaccia­
re la donna e convincerla a 
tornare a casa e quando si è 
accorto che Giannina era ben 
decisa ad ottenere la separa­
zione legale e a rifarsi una 
vita senza di lui, l'ha colpita, 
in un nuovo impeto d'ira. 
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RADIO. 
rROORAlOU MAZHWAIE — Giw. 

cali r»d:o: 7. S. 15, li. 20,30. 
23.15. — Ore 6.30: Baancloroo. bi­
lione di g-ccutie» — 6.45: Le-
lioce A\ InnctM — 1: Orino, as­
tiche del Buttine — 8i Oriri». tu-
se<jaa Mi* stampi, PtcTitfaai del 
Umfo. Musica legger» — 11: U 
red.e per le scuole — 11,15: Me­
livi tudsjseticwi — 11,30: Umica 
operìstica — 12,15: Oteiwlri Seri­
ci, Csleodsr.o — 15: Orule, — 
15.15: Fuori Tintore '— 13.30: Al­
bum munitale — 14,15-14.30: Cro­
nache ciocmitoarehche. Notili di 
teatro — 16: Preti*ioni del tempo. 
Finestra sul menda — 16.30: U 
lidio per le scuole — 16,45: Orche-
etra Fregna — 17.15: Telemaco Si-
gaorxt e oli artisti del calte Jli-
chelanjelo — 17.30: Musica eallo-
a-ce — 18: Orchestra Ferrari — 18 
« 30: 11 ceateasoraaeo — 18.45: 
Penerijjie SMiìcile — SO: Malica 
lesserà — 20.30: Orario. Attualità. 
raditeport — 21: La pesca del mo-
tlti, e II cotiTegao dei cinque • — 
21.15: 0rchfr.tr» Baniiia — 22.15: 
Lena di Noe — 22.45: la lirica 
da Camera ital.ana dell'SOO — 23 
e 15: Ogyi si Parlaneete, Musici da 
ballo — 24: Orario, l'Itine fiottile. 

ItCOXDO PROGRUtMA — Giornali 
Milo: 13.?A JS, 18. — Ore 9: 
Tutti I giorni — 10: Il libro della 
pesta — 10,15-lU Concerto xocale-
ktrumefitale — 13: Orchestre Anepe-
tit — 13.45: In giro per il mondo 
con i radio Bovs — li: Un Anno 
al giorno, • Melodie d'ogni tempo > 
— 14.30: Poltrona di prima Fila — 
14.45: Soior Morale* e il Mambo 
— 15: Orarie. Prcr.eioci del tempo. 
Intorninoli (.Iridali — 15.15: Or­
chestra NiceHi — 15.45: la 6ua 
bacchetta: Léonard Bernste n — lfi: 
RoTiioto del G'oho terrestre — lfi 
e 15: Parate d'orchestre — 16.45: 
Banda della marna reale olandese 
— 17: Il (*ove<iiio dei leg&iii — 
17.30- Ballate ron noi — 18.30: 
La sf-ngo — 18.45: Jan-Panorama 
— 19.30: U rfìi dei \(D\\. L* 
rola agli esperi: — 20: Orario. 
diosere — 20.30: La pesca dei mo-
tiri. Ifu'tra personale Femio Tom-
mei — 21: Caccia ni lesero — 22: 
Terzo lestiTi! delle centone Italiana, 
Orchestra Angelini. Orchestri • Eclip-
fe • diretta da TreTajoll — 23.30: 
Fogli d'alhum — 23.45: Trio Jl.lt 
n<rt h — 21-0.45: Terio lestica! del­
la ranzene italiana. 

TXRZ0 PROGRAMMI — Ore 19.30: 
I,' ndiratoro eronoiiica — 19.45: Il 
giornale del terio — 20.15: don-
certo di oyin fcera — 21 :• Viagg'o 
in India • di F. Sassetti — 21.40: 
Rilratto di Alexander Soriabia — 
21.50: Alexander Srrìabin — 22.10: 
Pumi datanti a Dio, Ridi datanti 
ajlt uomjii. 

LEGGETE 

1}ie> *7luAue> 

che avrà luogo domani alla Se­
zione Ostiense (Via Giacomo Bo­
ve 40) in onore delle compagne 
recentemente reclutate nel corso 
della lotta contro la legge elct 
torale-truffa. 

Mentre oratrice ufficiale, come 
annunciato, sarà la compagna I 
Lina Fibbi, del Comitato Cen­
trale. dirìgente nazionale dell'-
donne comuniste, Interverrann 
anche alla manifestazione i com 
pagni Natoli e Nannuzzi che por. 
teranno 11 saluto dei 100.000 com 
pagni militanti nel Partito a Ro­
ma e nella provincia. 

Saranno anche presenti 1 de­
putati comunisti della circoscri­
zione di Roma: Giulio Turchi. 
Marisa Cinciari Rodano e Pietro 
Ingrao, che porteranno alle com­
pagne l'eco della recente batta­
glia parlamentare condotta con­
tro li tentativo democristiano di 
instaurare in Italia una nuova 
dittatura. 

La manifestazione si conclude­
rà con la declamazione di poe­
sie, canzoni popolari ed un rin 
fresco 

I biglietti di Invito si ritiran 
in Federazione (Comm.ne Fem 
minile). 

DOPO IL TRIONFALE SUCCESSO DELLA 
PRIMA VISIONE DECRETATO DA TRE 
MESI DI REPLICHE CONSECUTIVE 

_ _ KITO&NA A4 O G G I A/ CINEMA 

nsTomn nusoNiQ 
GIULIO CESQRE * OCXJ 

UOITUnNO 

C o n v o o s u l o n l d i P a r t i t o 
LE SEGRETERIE DI SEZIONE pass 

nel pomeriggio presso la Cosini. Orgin 
taxioe* a ritirare le domande di iser] 
•ime frr la campagna di regolamento, 

UntO ARTISTI: Domani alle 19 
Pederaiifoe. 

AVTOrERROTRlMTIERI: Segretari « or-
oaaLuttiti delle cellule dei deputiti di 
t. V.. ATA0 e STEFER oggi alle 1F 
n Fedefir.one. 

GOLDEN 
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' j DI TUTTI I FILM 

rlJtRI «TEMPI 
( ZIBALDONE M. X) cu ALESSANDRO BLASÉ T" 

A.FABRIZI-V.DESICA-À.HAZZAfil-E.C£C^ 
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UN FILM NUOVO E INDIMENTICABILE 
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* CONQUISTA GLI SCE 7 T/CI -
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I FONDATORI DELLA GIOVENTÙ COMUNISTA 

EROI DI ROMA 
di EDOARDO D'ONOFRIO 

Oggi che ricorre il 32° an­
niversario della nascita della 
F.G.C.I. torno con lu memo­
ria al lontano 1915-1916. Ave­
vamo allora come segretario 
della Federazione giovanile 
un giovane impiegato romani). 
Si chiamava Amedeo Cata-
nesi. Catanesi si era accorto 
che, con il pretesto della li­
berazione di Trento e Trieste, 
i capitalisti italiani \olcvano 
in realtà la guerra per spar­
tirsi altri paesi, altri mercati, 
per_ dominare altri popoli. 
Egli fu contro la guerra. Lo 
disse upertanientc a nome di 
tutti noi giovani. Venne cubito 
mobilitato e poi fatto uccidere 
a tradimento dai guerrafon­
dai nella stessa trincea dove 
continuava coraggioso la sua 
propaganda per la fratellanza 
e la pace fra i popoli. 

Il posto di Amedeo Catane-
Ri nella Federazione giovanile 
\enne preso du un altro gio­
vane: Federico Marinozzi. ilo-
mano. operaio tipografo. Egli 
non fu meno combattivo di 
Catanosì. L'Internazionale dei 
g io\ani aveva, allora, redatto 
un manifesto contro la guerra 
ispirato da Lenin con il quale 
si invitavano i soldati e gli 
ufficiali a volgere le armi 
contro i capitalisti, ! guerra­
fondai di ogni paese respon­
sabili primi della guerra. 
< Non combattete più popolo 
contro popolo — diceva il ma­
nifesto —: rivolgete le armi 
contro Ì nemici interni dei 
popoli, contro coloro che la 
guerra vogliono per mante­
nere il loro sfruttamento su­
gli uomini >. Marinozzi fece 
stampare il manifesto. Sorpre­
so, venne arrestato e portato 
davanti al Tribunale militare 
di Roma e condannato a sei 
anni di prigione. Dopo diciot­
to mesi di carcere s'ammalò. 
stava per morire. Cercarono 
di circuirlo, di piegarlo. Gli 
promisero la libertà se aves­
se chiesto la grazia al re. Ma 
Marinozzi, convìnto di com­
battere per una causa giusta 
e «anta, sdegnato, rifiutò. 
Morì fieramente. Non era uso 
piegar la testa quando par­
lava e agiva in nome dei gio­
vani operai. 

Torno con la memoria al 
1919. La reazione fascista in­
cominciava a- prender piede, 
Le Càmere del lavoro veni­
vano bruciate e i fascisti as ­
sassinavano i dirigenti del 
mo\ imento operaio. A Roma, 
la gioventù comunista era 
forte e numerosa. Essa diede 
i migliori dei suoi figli agi 
< àrditi del popolo ». Nel cir­
colo giovanile comunista di 
Trastevere si distingueva un 
giovane operaio tipografo; 
proveniva dai repubblicani e 
da famiglia repubblicana. Si 
chiamava Tiberio Zampa. Per 
le sue capacità e la sua com­
battività fu chiamato dai gio­
vani di Roma a far parte del 
C.C. della Federazione. Nel 
dicembre 1919, in *ia Cernaia, 
Tiberio Zampa era alla testa 
di un grappo dì giovani me­
tallurgici romani in lotta per 
il pane. La reazione sparò e 
Zampa cadde colpito a morte 
dai moschetti della guardia 
regia. 

Vittorio Mallozzi. altro gio­
vane compagno romano. Lo 
conobbi durante la guerra di 
Spagna, a Barcellona. Egli 
combatteva nella gloriosa 
e Brigata Garibaldi >. La sua 
bravura ed il suo spirito or-
srani/zativo lo distinsero. Fece 
rapida carriera. Divenne ca­
pitano garibaldino. Comandò 
un battaglione. Ferito grave­
mente. appena potè reggersi 
sulle stampelle, chiese di tor­
nare al fronte. Con i fascisti 
aveva dei conti da regolare e 
sapeva che combattendo per 
la libertà del popolo spagnolo 
egli combatteva per la libertà 
del popolo italiano. E salì al 
fronte con le stampelle in un 
momento critico, per rincuo­
rare, per aiutare i compagni 
a passare alla controffensiva. 
Poi tornò in Italia, qui, nella 
eua Roma, e sotto i tedeschi 
fu, come sempre, patriota e 
combattente per la libertà. 
Arrestato, fu condannato a 
morte. Mentre veniva condot­
to al lnogo dell'esecuzione, al 
suo vicino di catena che esi­
tava disse col suo modo fran­
co di romano: « Mbé. perchè 
t'aggiti cosi? Non c'è gnente 
da fa; doTenro morì. I com­
pagni che restano faranno an­
che la parte nostra assieme a 
quella loro. Su, coraggio! >. 

Vincenzo Gigante, medaglia 
d'oro della guerra partigiana. 

«Scontati nove anni di car­
cere, dei Tenti a cui era stato 
condannato dal Tribunale 
Speciale — dice la motivazio­
ne con la quale gli venne con­
ferita la medaglia d'oro — sì 
gettava animosamente ' nella 
lotta di liberazione, contri­
buendo con la sua attività in­
stancabile ed illuminata alla 
organizzazione ed al poten­
ziamento delle formazioni 
partigiane operanti nella Ve­
nezia Giulia. Ricercato dalla 
polista tedesca che lo arerà 
v- -» • « - • ,!•* . - . . ; 

avversari più implacabili 
pericolosi. Catturato, alla fine, 
per delazione di un provoca 
tore, veniva tradotto nelle 
carceri di Trieste, dove, piut­
tosto che tradire l'opera com 
piuta ed i compagni, affron­
tava serenamente lunghe, fe­
roci, inaudite torture e, al ter­
mine di esse, la morte degli 
eroi. 

Esempio sublime di corag 
gio, di fermezza di carattere, 
dì virtù civil i e morali - Ve­
nezia Giulia - Trieste, settem 
bre 1943, novembre 1944 >. 

Chi era Gigante? Un gio 
vane studente pugliese, come 
tanti altri venuto a Roma nel 
1922 e costretto, per povertà, 
come tanti altri giovani, a 
lavorare come manovale nei 
cantieri edili della Città giar­
dino. Divenne presto uno dei 
dirigenti della gioventù co­
munista romana, fu nel Co­
mitato regionale per il Lazio 
della Federazione giovanile e 
segretario dell'* Unione eman­
cipatrice muratori di Roma >, 
che allora dirigeva 30.000 la­
voratori. 

Giovata compagni, ricor­
diamo questi nostri eroi, gli 
eroi della gioventù comunista 
romana. Più di quaranta anni 
di milizia giovanile romana e 
di lotte hanno preceduto la 
vostra Federazione giovanile. 
Se oggi siete numerosi e forti 
è perchè altri prima di voi 
hanno lottato. Gli esempi lu­
minosi di Amedeo Catanesi, 
Federico Marinozzi. Tiberio 
Zampa, Vittorio Mallozzi e 
Vincenzo Gigante vi hanno 
aperto la strada e illuminano 
oggi il vostro cammino. Non 
esitate nel combattimento, 
non esitate nella lotta per i 
nostri ideali di giustizia e di 
libertà. Siete in buona com­
pagnia. Siete in compagnia 
degli eroi nostri, siete in­
sieme al grande esercito dei 
lavoratori che quegli eroi pla­
smò e produsse e per il quale 
tutti noi combattiamo e com­
batteremo, perchè questo eser­
cito è l'esercito dell'umanità 
progressiva che avanza e tut­
to vuole rinnovare in base ai-

La popolare attrice Gina Lol-
lcbriglda sta girando in que­
sti giorni a Napoli «I l Mae­
stro di Don Giovanni >, pro­
dotto e interpretato da Erroi 
Flynn. Recentemente le ri­
prese sono state sospese pol­
che l'attore americano ha 
dovuto essere ricoverato in 
clinica a causa di un forte 

attacco di itterizia 

^gennaio 1953 
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LA POTENZA SEGRETA DELLA COMPAt 

La rivista dei missì 
è un vero manuale digue 

Cosasi nasconde dietro l'apostolato missionario - Terrificante esame di una pubblica­
zione - Sacerdoti che divengono organizzatori militari - Le opinioni di Padre Cardillo 

u a 

V i l i vizio del Vaticano, in ordine 
al conseguimento dell'univer­
sale dominio. Con ciò non 
escludiamo affatto esservi, fra 
i missionari cattolici, uomini 
eroici, che fanno getto delle 
terrene consolazioni, e anche 
della vita, nei lebbrosari e in 

missiona- a l t r i l u o s h i ove regna, perpe­
tuo, il fantasma del dolore. 
Ma si tratta di frutti del 
Vangelo, non del cattolicismo 
ufficiale. 

Uno degli aspetti più in ­
teressanti della volontà e del 
piano di espansione politica 
della Chiesa di Roma nel 
mondo è costituito da quello 
che viene usualmente chia 
mato « apostolato 
rio ». Se nei primi secoli, 
quando la purezza dell'evan­
gelico messaggio ancor si 
muoveva nella sfera degli 
ideali religiosi, questo biso­
gno di conquista riguardava 
le intime e trascendenti con­
vinzioni degli spiriti, con l'au­
mentar della terrena potenza 
dell'organismo ecclesiastico è 
andato sempre più allonta­
nandosi dall'ideale orif ina-
rio, ed attualmente è soltanto 
uno strumento politico a ser­

i c i nu/Èiutehi 
Fra gli artefici della ragna­

tela missionaria — di questa 
graticola sottile che, dal Va­
ticano, reggitor dei fili su ­
premi, abbraccia il mondo — 
il più attivo e possente è lo 
Ordine gesuitico. 

Ecco il prospetto nominati­le giuste leggi del socialismo. 
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MENTRE IL» «OVERNO ftlAVOYHV P E R ASSOLVERE IJE BELVE 

Atroci ragguagli tornili dai medici 
sulla strage nella chiesa di Oradour 

La maggior parte delle vittime morirono tra le fiamme fra orribili sofferenze - Un bimbo che si 
fingeva morto fu preso a calci - Le SS spararono in basso per prolungare l'agonia dei fucilati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE taneamente questo grave in-

PAR1GI, 28. — Mentre il 
processo dette belue di Ora­
dour è in pieno svolgimento, 
l'Assemblea nazionale france­
se ha preso statuane all'alba 
un provvedimento che provo­
cherà, con ogni probabilità, 
una scandalosa assoluzione o 
la condanna a pene irrisorie 
per la maggior parte degli im­
putati non contumaci. La 
maggioranza ha imposto in ­
fatti con il suo voto- la mo­
difica delta"" lègge con cui si 
stabiliva la colpevolezza col­
lettiva di coloro che presero 
parte al massacro ed ha di­
spasto che gli accusati di na­
zionalità francese vengano 
giudicati separatamente da 
quelli di nazionalità tedesca. 

Ingurie 
Nel dibattito che aveva pre­

ceduto questo voto si era ot­
tenuta una prima rivelazione 
della massima importanza: il 
ministro della Difesa Pleuen 
aveva confermato personal­
mente che gli americani ed i 
britannici si rifiutano di con­
segnare alla giustizia france­
se i peggiori criminali rifu­
giati nelle loro zone di occu­
pazione in Germania, Questa 
conferma faceva nascere in 
quasi tutti i settori dell'As­
semblea una vigorosa prote­
sta. E ad essa si associa oggi 
parte della stampa, dove è 
possibile leggere commenti 
simili a questo, tratto da «Le 
Monde »; « Gli alleati ingiu­
riano in tal modo le sofferen­
ze del nostro passato e g iu­
stificano nello stesso tempo le 
più ampie preoccupazioni per 
il futuro >». 

Quali saranno le conseguen­
ze del voto è presto detto. Gli 
imputati ormai non potranno 
più essere condannati per il 
fatto di essere stati presenti 
al massacro, sebbene i testi­
moni abbiano piti volte ripe­
tuto che tutti vi hanno preso 
parte con uguale ferocia, ma 
solo se ti PJtf. riuscirà a di-, 
mostrare che essi hanno per­
sonalmente ucciso, incendiato 
e rubato. Una tale prova e 
praticamente impossibile, poi-
che fin dal primo giorno gli 
imputati hanno negato la p a r . 
tecipazione diretta, hanno de­
finito il loro ruolo come quel­
lo di semplici spettatori e si 
sono infine trincerati dietro 
ordini ricevuti o dietro la pre­
tesa ignoranza degli scopi d e l . 
la terribile spedizione. 

A Bordeaux, il voto ha avu­
to immediate ripercussioni. In 
segno di protesta, alla udien­
za odierna, il presidente del­
l'Associazione che raggruppa 
i parenti delle vittime di O-
radour, ha voluto intervenire 
per esprìmere il giusto risen­
timento di tutti coloro che an­
cora attendono il castigo dei 
criminali. 

Il giovane Roger 
Appena apertasi la seduta 

alle 14,12 ora italiana, il pre­
sidente dell'Associazione, Jean 
Brouillard. è balzato in piedi 
ed ha detto: «S ignor presi­
dente, io desidero protestare 
contro la votazione di s tama­
ne dell'Assemblea nazionale ». 
Nonostante l'ingiunzione d* 
« silenzio », Brouillard ha det­
to: « Quasi 340 deputati (la 
votazione è stata ài 364 con­
tro 188) hanno approvato un 
cambiamento nella legge 1948. 
Ciò costituisce un insulto ai 
martiri di Oradour, ciò signi_ 
fica giustificare la strage ». 

Poco dopo il giovane Roger 
Godefrin, il ragazzo scampa­
to al massacro per essersi na­
scosto nei giardini 'della scuo­
la, si rifiutava di testimoniare 
per esprimere a sua volta la 
protesta di tutti i sopravvis­
suti. Solo due lunghi inter­
venti del presidente hanno 

cidente 
Godefrin, e successivamen­

te René Hyvernaud, rendeva­
no così le loro deposizioni, le 
più. impressionanti ascoltate 
fino ad oggi. 

Il giovane, che all'epoca 
della strage di Oradour aveva 
8 anni, dichiara che i t ede­
schi gli hanno ucciso tre so­
relle e prosegue: « Noi era­
vamo a scuola quando giunse 
un tedesco e ci ordinò di u -
Ecire. Mi ricordai che mia m a ­
dre mi aveva detto dì scappa 
re se avessi visto soldati te­
deschi e allora dissi alle mie 
sorelle di venire con m e ma 
esse non vollero seguirmi 
Fuggii da solo passando per il 

Giardino e raggiunsi la stra-
a. Un soldato tedesco mi v i ­

de e tirò più volte nella dire­
zione. Io finsi di essere stato 
colpito e di cadere morto. Il 
soldato avanzò, mi sferrò un 
calcio nelle reni e vedendo 
che non mi muovevo si allon_ 
tanò. Allora io mi rifugiai nel 
bosco dietro il cimitero ». 

René Hyvernaud riferisce 
di essersi recato ad Oradour 
il giorno seguente all'eccidio e 
di aver visto transitare auto­
carri provenienti da Oradour, 
sui quali erano saldati tede­
schi che cantavano e suona­
vano una fisarmonica. Hy­
vernaud dichiara che nella 
chiesa vi erano cadaveri da -
pertutfo. « Uscendo — egli ha 
aggiunto — trovai il cadave­
re di mia sorella, con il ven ­
tre squarciato. Un mio nipo­
tino era stato fatto a pezzi ed 
aveva il cranio fracassato. Ho 
perduto tutta la mia fami­
glia ». Nel silenzio che segue 
alla deposizione si sente il 
pianto dei parenti delle v i t ­
time di Oradour. 

Terminata la deposizione di 
Hyvernaud l'attuale sindaco 
di Oradour-sur-Glane, dopo 
aver riferito in merito alla sua 
visita nella chiesa ed in altri 
punti del villaggio, dichiara 
che, a nome della popolazione 

di Oradour, intende fare una 
precisazione. Il presidente del 
Tribunale gli risponde che ciò 
non è consentito dalla proce­
dura e sospende l'udienza. 

Sadismo delle SS 
Alla ripresa dell'udienza è 

stato ascoltato il teste André 
Petit, commissario di polizia 
il quale si recò a Oradour 
quattro giorni dopo il massa­
cro per svolgere un'inchiesta 
ufficiosa. Dopo aver afferma­
to che in tale occasione ebbe 
modo di esaminare le ceneri 
umane rimaste a testimonian­
za dell'eccidio nella chiesa 
egli ha affermato: « Avemmo 

l'impressione che la crema­
zione dei cadaveri fosse av 
venuta non mediante fuoco 
di legna o di carbone, ma per 
mezzo di un calore più forte, 
quello per esempio che avreb 
be potuto svilupparsi da pia­
strine incendiarie. Inoltre 
dall'esame dell'angolo di im­
patto dei proiettili sui luoghi 
delle esecuzioni è stato pos­
sibile accertare che le SS 
hanno tirato verso il basso 
per prolungare l'agonia delle 
loro vitt ime ». 

Ha deposto quindi l'ispet 
tore sanitario Bapt al quale 
uenne affidato l'incarico del­
l'identificazione a dell'inuma-
eionc dei cadaveri. « E' mia 

impressione — egli ha detto 
—che la maggior parte di 
quei disgraziati sia stata bru 
ciata viva ». 

L'assistente del dr. Bapt, il 
dr. Benech, ha affermato dal 
canto suo che « i cadaveri 
intatti erano rarissimi ». 

« Dalle contrazioni delle 
bocche e delle mani era fa­
cile desumere — egli ha det 
to — che le vitt ime doveva 
no avere molto sofferto pri 
ma di esalare l'ultimo respi­
ro. Questi particolari non 
sfuggono a un medico ». 

L'escussione dei testi pro­
seguirà nel corso dell'udien­
za prevista ver domani 

O. B. 

Un aspetto dell'aula dove ren sono (indicale le belve naziste 

Il premio Stalin per la pace 
solennemente consegnato a Ehrenburg 

MOSCA, 28. — Nella sala 
Sverdlov del Kremlino, il Pre­
mio Stalin per la pace è stato 
consegnato ieri a Ilya Ehren­
burg, il famoso scrittore e par-
tigjano della pace sovietico. 
Numerose personalità della 
cultura sovietica erano conve­
nute nella sala; alla preside» 
za della riunione sedevano lo 
accademico Skobeltsin, presi. 
dente del Comitato per i Pre­
mi Stalin d'Ila ps.ee, lo scrit­
tore francese Louis Aragon, la 
scrittrice tedesca Anna Se­
gherà TSkonov e altri. Dopo 
aver Ietto la decisione del Co­
mitato, l'accademico Skobelt­
sin ha illustrato l'opera svolta 
da Ehrenburg in difesa della 
pace e gli ha consegnato il 
diploma e la medaglia del 
premio. 

Non vi * popolo al mondo — 
ha detto Ehrenburg — per il 
quale la pace sia più preziosa 
che per il nostro, n nostro po­
polo conosce gii orrori della 
guerra. Esso crede nella giu­
stezza e nella vitalità dei suoi 
ideali. La Repubblica dei So­
viet è stata creata proclamando 
le parole « Pace al mondo », e 
non vi .sono persone nel nostro 
Paese che si lascerebbero ade­
scare dalla propaganda del­
l'odio cieco, dalla glorificazio­
ne delle bombe o dei batteri, 
dagli appelli alla distruzione e 
all'assassinio. 

Dopo le prove da noi sop 
portate è impossibile intimidir­
ci. Noi rammentiamo- i giorni 
in età 

Ora Enrabnrg 

ed era i l più forte, dall'eser­
cito che da molti anni «i era 
preparato all'invasione con la 
benedizione e l'aiuto di tutti i 
pirati del mondo — ha prose­
guito Ehrenburg. — Noi gli 
abbiamo resistiva, combattendo 
fronte a fronte, ed 

daVlirioniato. 
-—^«ok» diaci anni c i 

dall'epica battaglia di Stalin-I difendendo la felicità dei loro 
grado. Forse i governanti del-1 compatrioti e la fratellanza 
l'America lo hanno dimentica 
to. Ma noi non abbiamo di 
menticato e non siamo spaven­
tati dalle loro minacce. Se sta 
mo per la pace è perchè il 
trionfo delle nostre idee e del 
le nostre aspirazioni è insepa 
rabiunente associato a l trionfo 
della pace. I governanti 
d'America sono pronti a di­
struggere ogni cosa pur di ar­
restare la marcia della storia. 
Ma noi difendiamo tutti i 
bambini, ovunque vivano; noi 
sappiamo che oltre alle centi­
naia di milioni di amici, ab­
biamo un altro alleato: il fu 
turo dell'umanità. 

Prescindendo dall'orìgine na­
zionale di ogni cittadino so­
vietico, esso è prima e sopra* 
tutto un patriota del suo Pae 
se, un vero internazionalista, 
un nemico della discriminazio­
ne razziale e nazionale, uno 
zelante sostenitore della fra 
tellanza, un impavido difenso­
re della pace 

Ogni cittadino sovietico può 
Uberamente proclamare il tuo 

ce — dice ancora Ehrenburg. 
— Non altrettanto è permesso 
a molti del nostri amici al* 
l'estero. Sono fiero del fatto 
che i l mio nome segua qpeUt 
d«i nostri amici, dei miei assi. 
of: IWderic Joliot Curie, Pie­
tro stami, Paul Robeson, 
farge, .forge Amado ed aliti 
nobili combattenti, che nella 

fift diJlcili 

dei popoli. In questa lieta oc­
casione. nel bianco Palazzo 
del Kremlino, voglio ricordar* 

partigiani della pace a cui 
le forze della reazione stanno 
dando la caccia, stanno perse­
guitando, torturando ed assas­
sinando, voglio parlare della 
notte oscura delle prigioni, de­
gli interrogatori, dei procesai, 
del sangue, • del coraggio di 
tante e tante di queste persone, 

Un grande onore mi è stato 
conces'o, il diritto di portare 
sul petto l'effige dell'uomo che 
è sempre presente nei cuori 
di tutti i cittadini sovietici, di 
tutti gli uomini e le donne del 
nostro tempo che amano la 
pace. Quando parlo di questo 
uomo grande, lungimirante e 
giusto penso al nostro popolo' 
non si può separare l'uno dal­
l'altro. Né si può separare fl 
nostro popolo dagli altri pò 
poli del mondo. 

«E? una grande felicità es 
sere un soldato del grande 
esercito della pace — ha con 
eluso Ehrenburg — finché bai 

vo delle « missioni » affida­
te dal Vaticano alla Com­
pagnia di Gesù. America: A -
laska, Jamaica, Belize, Tara-
humava. Barranca-Bermeja, 
Guiana Britannica, San Fran­
cesco Saverio. Africa: Fort-
Lamy, Kisantu, Kwango, S a -
lisbury, Lusaka, Fianarant-
sòa, Tananarive. India: A h -
medabad, Bombay, Calcutta, 
Calicut, Madùra, Patna, Ran­
chi. Ccylon: Galle, Trinco-
malie. Cina; Kinghsien, S ìen-
sien, Taming, Haichow, S u -
chow, Yangchow, Anking, 
Pengpu, Wuhu. Giappone; 
Hiroshima. Indonesia: Dja-
karta, Semarang. .Oceania: 
Caroline. Missioni in cui i ge­
suiti collaborano: 35. Missio­
ni cedute al clero indigeno: 
Madagascar: Miarinarivo; In­
dia: Mangalore, Poona, Tri-
chinopoly, Tuticorin; Cina; 
Haimen, Nanching, Shanghai, 
Soochow, Yungnien. 

Personale gesuitico nelle 
Missioni; 3973 (sacerdoti; 412 
nazionali, 2090 esteri; scola­
stici: 500 nazionali, 410 es te ­
ri; fratelli laici: 218 nazionali, 
343 esteri) . 

In questo campo (come, del 
resto, in tutti gli altri) i g e ­
suiti superano di gran lunga 
tutte le altre organizzazioni 
cattoliche, anche le più n u ­
merose. Ad esempio, i Cap­
puccini contano 825 missio­
nari; la Congregazione dello 
Spirito Santo, 1197; i Domeni ­
cani, 664? i Francescani (Fra­
ti Minori), 1774; i Lazzaristi, 
521; i Missionari del Sacro 
Cuore di Gesù, 470; la Società 
di San Giuseppe di Mill Hill, 
557; le Missioni Estere di P a ­
rigi, 735; i Padri Bianchi, 
1797; i Redentoristi, 695; i 
Salesiani, 1374; la Congrega­
zione del Cuore Immacolato 
di Maria, 865; la Società del­
le Missioni Africane, 585; la 
Società del Verbo Divino, 
991; eccetera. 

In Africa e in Asia il Vat i ­
cano conta 46 Centri Univer­
sitari, con un totale (nel 
1950) di 49.072 studenti (2 in 
Africa, con 146 alunni; 32 in 
India, con 20.016; 11 in Estre­
m o Oriente, con 27.493; 1 nel 
Prossimo Oriente, con 1.417). 
DI questi 46 centri i gesuiti 
ne dirigono 15; il clero seco­
lare. 4; la Società del Verbo 
Divino, 3; i Fratelli Cristiani 
Irlandesi, 2; 1 i Carmelitani; 
1 i Domenicani; 1 I Salesiani; 
1 gli Oblati di Maria Imma­
colata; 1 le Missioni Estere 
di Parigi; 17, varie Congre­
gazioni religiose femminili. 

"Gente* »» 

appoggio alla causa della pa- **** U " * • e w o T*». loÌ**r0~ *** 
sieme a tutti per la frateBan-
ca dei popoli, per la eultora, 
per i l tataro, 
tfsmo, la vfltt • fa 
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In particolare, i gesuiti d i ­
rigono l'Università di San 
Giuseppe, a Beirut, nel L i ­
bano (6 facoltà, con 1417 
alunni: 701 in giurispruden­
za, 56 in scienze politiche, 84 
in ingegneria, 464 in medici ­
na, 56 in filosofia e teologia. 
56 in lettere orientali); nove 
collegi universitari in India 
(con 11.441 studenti); due 
università in Cina (l'Aurore, 
a Shanghai, con 870 alunni, e 
l'Università di Tsientsin, con 
827 alunni) ; l'Università di 
Tokyo (1.154 studenti, nelle 
facoltà di economia, filoso­
fia, lettere), l'Atenèo, a Ma­
nila, nelle Filippine (490 s t u ­
denti) ; il « JVetvman College », 
a Melbourne (201 studenti) . 

Fra i giornali e le riviste 
più importanti i gesuiti ne 
dirigono 12 (un quotidiano, 4 
settimanali, 5 mensili , 2 b i ­
mestrali) . 

Il carattere politico degli 
organismi missionari, soprat­
tutto di quell i gesuitici, s i 
rileva facilmente dalle loro 
pubblicazioni. Attesi i n e c e s ­
sariamente ristretti confini di 
un articolo, l imiteremo il n o ­
stro esame alla rivista mens i ­
le « G e n t e s » , organo della 
Compagnia d i Gesù, s tampa­
to a Roma, i l cu i fine è que l ­
lo di dirigere l e persone colte, 
soprattutto i giovani, nella 
« giusta » interpretazione dei 
vari problemi missionari, s e ­
condo la mente del Vaticano. 

Si tratta di un vero ma­
nuale di guerra. Ivi, il mot i ­
vo dominante, continuo, o s ­
sessivo, non diplomaticamen­
te nascosto fra le righe, m a 
brutalmente esplicito, è l'or­
ganizzazione della lotta per 
lo sterminio del comunismo 
e la rovina della Russia. D i 
lavoro missionario, evangel i ­
co, o non se ne parla affatto, 
oppure di scorcio. Le frasi 
melate, or qui or là inserite, 
non ingannano nessuno. 

Riportiamo alcune intitola­
zioni principali; « L a rivolta 
nel Medio Oriente » (giugno 
1952), « I l petrolio dell 'Iran» 
(giugno 1951), « Giappone 
oggi e d o m a n i » (maggio 
1952), « Persecuzione nella 
Cina rossa » (aprile 1951), 
«Ne l la repubblica d'Indone­
sia » (maggio 1951), « La tra­
gedia del Viet N a m » ( n o ­
vembre 1951), eccetera. 

Ed ecco qualche sottotitolo: 
« I l comunismo punta su l ­
l 'Asia»; «Sfruttando e scopo 
di pubblicità i risultati delle 
nuove industrie in Siberia, 
ma occultandone i metodi 
brutali, la Russia si presenta 
agli asiatici come il simbolo 
di una nazione povera che si 
riscatta dalla miseria con I 
mezzi propri a; « Congiura 
nella giungla m a l e s e » ; « S u l 
capo comunista pende una ta ­
glia d i SOjOOO dol lar i»; « I 
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« Guerra multipla in Birma­
nia »; « La sorpresa comuni­
sta in India»; «Il Quarto 
punto di Truman e il Piano 
di Colombo furono ideati per 
fronteggiare il comunismo in 
Asia. LE MISSIONI CATTO­
LICHE OFFRONO U N A S O ­
LUZIONE MIGLIORE ». (dal 
numero di giugno 1952). 

Nel numero del novembre 
1951, «La tragedia del Viet 
Nam», leggiamo: «Cinque 
anni di guerriglia »; « Noi 
manteniamo un certo nume­
ro di città, almeno per ora. 
Intorno ai caposaldi, la zona 
sicura non si estende a 100 
metri di raggio. In pieno 
giorno i v iet-minh stanno ap­
pena a 200 metri dal forti­
no »; « Inizio della guerra »; 
« Guerra senza f r o n t e » ; 
« Guerrìglia, arma moderna »; 
« Tutti e tutto per la guerra »; 
« Il generale De Lattre de 
Tassigny »; « Il Mac Arthur 
francese »; « Aiuti USA più 
qualcos'altro (sic.') ». 

Tecnica militare 
Le fotografie di questa r i ­

vista sono straordinarie. Ci­
tiamo a l c u n e didascalie: 
« Prigionieri v ie t -minh cat ­
turati da un reparto nord-
africano ( leggi: marocchi­
ni) »,* « Automezzi a n f i b i , 
muniti di radio, scavalcano 
risaie, ecc., per accorrere sul 
caposaldo assaltato dai v i e t -
minh »; «S. M. B a o Dai con­
segna la bandiera a u n reggi­
mento viet-namita, destinato 
all'antiguerriglia contro Ho 
Chi Minh. Anche Bao Dai e s i ­
ge un Viet N a m indipendente 
e nutrito » (si noti che Bao 
Dai è il re del governo fan­
toccio creato dai francesi; Bao 
Dai è stato subito riconosciuto 
dal Vaticano) ; « Prima che il 
convoglio (di carri armati) 
si muova, è necessario accer­
tarsi, mediante l'apparecchio 
anti-mina, che la strada non 
sia stata minata mezz'ora 
prima. Forse a 200 metri, in 
una macchia di bambù, una 
banda viet-minh (cioè, i na ­
zionalisti che, giustamente. 
combattono contro la tirannia 
francese) aspetta, col dito sul 
grilletto, l 'esplosione»; a D u ­
rante gli scioperi di aprile 
1951, ad Abadan, la polizia 
intervenne con carri armati. 
Armi e munizioni sono ame­
ricane »,* « Contro i guerri­
glieri della giungla, l'Inghil­
terra ha introdotto in Male­
sia reparti di volontari delle 
Isole Figi. Qui, il soldato f i -
giano Savenaca Pe , brillante 
giocatore di calcio, prova di 
essere anche un tiratore scel­
to ». 

La copertina del quaderno 

destinato alle missioni de l ­
l'Alaska (gennaio 1952), r i ­
porta la fotografia di una 
base aerea militare america­
no-canadese! Ecc. ecc. 

Come tutto ciò si accordi 
col Vangelo — soprattutto con 
l'apostolato missionario che. 
del Vangelo, dovrebb'essere 
attuazione sublime — franca­
mente non si capisce. Incre­
dibile paradosso. 

Ma questa, seppur gravissi­
ma documentazione, è una 
inezia. Il padre gesuita Er­
manno Haeck (Presidente 
dell'Agenzia « Fides ». Vice 
Presidente del « Segretariato 
per le Miss ioni») , cui una 
volta, al Collegio Massimo in 
Roma, domandai spiegazione 
di questo tono guerrafondaio 
e sterminatore, rispose bre­
vemente: « Caro padre, b iso­
gna che lei si aggiorni. Oggi 
Cristo non si diffonde più 
con il crocifisso. E noi gesuiti 
lo sappiamo molto bene ». V e ­
rissimo. 

Parlando della guerra con­
tro i nazionalisti del Viet 
Nam il gesuita Eugenio P e l ­
legrino scrive: « Nell ' imbro­
glio del Viet Nam la comuni­
tà cattolica è chiamata in 
causa in quanto cattolica. 
Inoltre, come singoli e come 
gruppo, appunto perchè cri­
stiani, i cattolici viet-namiti 
non possono esimersi dal par­
tecipare alla lotta in cui si 
forgia il domani della patria». 

«Un g i o v a n e sacerdote 
viet-namita aveva organizzato 
i giovani cattolici in squadre 
di difesa. Scopo di queste 
associazioni era di preservare 
la gioventù dal comunismo 
ateo, formandone cattolici 
convinti e patrioti sinceri (al 
servizio della Francia) , e, 
nello stesso tempo, mediante 
l'organizzazione militare ». E 
prosegue: « Dal momento in 
cui Mons. Le Huu Tu, nel 
1945. prese possesso del suo 
vicariato di Phat Diem (det ­
ta la « capitale cattolica ». nel 
delta del Tonchino), appog­
giò e difese la sua Associa­
zione (cioè quella cripto-mi­
litare di cui si è parlato pr i ­
ma) , di cui intendeva di fa ­
re un esempio di « i ta catto­
lica ». Questa organizzazione 
militare e terroristica dei cat­
tolici era il centro di quello 
che fu chiamato il... « Quar­
tiere della P a c e » (!) . E. si 
noti, il vescovo Le Huu Tu 
faceva parte del governo di 
Ho Chi Minh (cioè, del legi t ­
timo Governo, ch'egli, in s e ­
greto, faceva di tutto per d i ­
struggere) col titolo di « Gran 
Consigliere » («Gentes », n o ­
vembre 1951). Un vero tradi­
mento! 

Perchè fu 
il Nunzio 

espulso 
in Cina 

Monsignor Riberi, inter- l'uomo, « e motivo d'orgo-
nunzio in Cina, f u espulso il 
5 settembre 1951. fra l'altro 
per aver promosso la « L e ­
gione di Maria », organizza­
zione a illegale e reazionaria ». 
Domandai al gesuita Cardillo 
se era veramente questo il 
carattere della « Legione ». 
Egli, esitando, rispose: « I l le­
gale e reazionaria, lo dicono 
i comunisti. Certo è un'orga­
nizzazione che ha scopi anche 
militari. Che vuole? Oggi b i ­
sogna lottare con tutti ì m e z ­
z i» . 

Il nominato padre Cardillo 
scrive ( « G e n t e s » . giugno 
1952): «L'unico modo di bat ­
tere i comunisti è di creare 
un vero fronte nazionale ( in 
Malesia) dimenticando ogni 
attrito di razza ». Egli si irri­
ta contro le dichiarazioni f a ­
vorevoli a l comunismo di u o ­
mini politici niente affatto 
marxisti (che lui , si noti, non 
ha mai visto, né conosciuto): 
ad es.. dell'ambasciatore i n ­
diano a Mosca, Radhakrish-
nan. che « è arrivato a dichia­
rare che il comunismo è, la 
salvezza del mondo » (ma 
guarda che delitto!); di N e h -
ru, che « ha condannato l ' in­
tervento dell'ONU in Corea, 
ha rifiutato la firma col let­
tiva di pace col Giappone, ha 
riconosciuto per primo il re ­
gime di Mao Tze in Cina »; 
della Commissione indiana. 
inviata da Nehru in Cina, la 
quale ha riconosciuto «che la 
persecuzione religiosa contro 
i cristiani è per il 99.9V. pro­
paganda americana, e che il 
nuovo regime democratico r i ­
solve nel modo migliore i 
problemi interni della Cina, 
che sono identici a quelli del­
l'India ». 

Sempre il gesuita Cardillo, 
trattando dei mezzi per d i ­
fendere « pacificamente » lo 
apparato missionario nel M e ­
dio Oriente, non fa verbo 
della predicazione del Vange­
lo, ma, invece, scrive che 
« L e iniziative possono ridur­
si a tre: oroanizxazione dei 
Liberi SHidaesri. Quarto P u n ­
to di TmwMm, e Piano di C o ­
lombo ». I o . francamente, 
credevo che la difesa fosse 
soltanto il crocifisso. 

Realmente, l cattolici, ne l ­
le missioni, si danno da fare. 
Intanto, sono amici dei c a ­
pitalisti. Infatti, nonostante 
la fama smnereaistente « lo 
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glio per i missionari del l 'In­
dia, il fatto che i l Concilio 
dei Vescovi, a Bangalore nel 
1950, non ha trovato nulla di 
nuovo da farsi nel campo so­
ciale, se non dare una coordi­
nazione alle iniziative che so­
no già in sviluppo ». E p r o ­
segue: «La consegna di coor­
dinamento impartita dai V e ­
scovi ha già dato i suoi primi 
risultati. Il 31 dicembre scor­
so, in un edificio che è stato 
definito il p iù imponente di 
Madras, è stato inaugurato 
dal Vescovo Salesiano Mons. 
Mathias il Centro Cattolico 
che deve accogliere e coordi­
nare le attività e le associa­
zioni cattoliche della città. A 
Poona, nord di Bombay, è 
stato fondato dal padre G i ­
rolamo D'Souza , gesuita, u n 
« Istituto Indiano di Ordine 
Sociale », appunto per la d i ­
vulgazione del la dottrina s o ­
ciale della Chiesa attraverso 
una rivista « Social Action » e, 
in concreto, per la formazio­
ne di pionieri dell'apostolato 
sociale». Dopo il fallimento 
della sociologia cattolica dap­
pertutto (e in Italia abbiamo. 
infatti, visto l e «real izzazio­
ni » democristiane) si sa bene 
a che mirano questi sforzi. 
Polvere negli occhi. 

Si potrebbe continuare, ma 
par che bas t t II nostro scopo 
è soltanto quello di porgere 
una eloquente indicazione cir­
ca la vera fisonomia e i veri 
scopi dell'attività ecclesiasti­
ca nei luoghi di missione. Lo 
imponente materiale di cui 
disponiamo coincide in tutto 
e per tutto con gli esempì 
citati. Onde, è forza conclu­
dere che l'azione del Vatica­
no, anche qui, come ovunque, 
attinge soltanto la sfera p o ­
litica. quella, cioè, del terreno 
dominio. 

A U C i m O TONDI 
(continua) 

A Cortona la Mostra 
di Luca Signorelli 
FIRENZE, 08. — n Presiden­

te della Repubblica ha accolto 
l'invito dei sindaci di Firenz* 
e di Cortona ad assumere i l pa­
tronato della Móstra di Luca 
SlgnoreUL che, coma è noto, 
avrà luogo in Cortona e succes­
sivamente a Firenze dal maggio 
all'ottobre di quest'anno. 

La manifestazione costituirà 
la più alta testimonianza dei» 
l'opera del Ha—Ho cottooaa» 
fin qui 

file:///olcvano
file:///enne
http://ps.ee


Pag. 4 — «L'UNITA»» Giovedì 29 gennaio 19S3 

LOI BATTE FOMENTI 
PER INVENTO MEDICO 

E CONSERVA II TITOLO 
DEI PESI LEGGERI , 
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Sui giovami i n s a n o ammira le 
tristezze dell9 ultimai guerra 

Dunque: dove eravamo rimasti? Eravamo rimasti laggiù, 
In Sioilia, con Coppi che portava * spasso anche il <Jran 
Premio dot Mediterraneo. Questo Coppi, asso pigliatutto net 
giuoco del ciclismo, ò stato il matador della stagione ch'e 
passata: su tut te le grandi eorse a tappe, Infatti, si sono 
appuntate, secohe, le bendorlllas con le insegno bianco e 
azzurre-

E ora? 81 dloe: r»nno nuovo, vita nuova. E si pensa ehe 
le vecchie fattene e e>' anni che pesano nelle gambe di Coppi 
e di Bartali trattenemmo un po' te erendi galoppate del due 
campion i Me la minaccia che Coppi (e dicendo Coppi vlen 
subito di fare il nome di Bartali...) nello ©orse vado a spasso 
non è da scartare, ancora. 

I giovani, dunque, sono fatti di un'altre pasta? Pere d» 
sì. Pere che nel sangue del giovani non ci sia •! filtro mu­
gico della elesse. Eppure, il processo di successione s'è già 
iniziato; in sintesi , si pùo dire ohe la stagione-corse ch'e 
passata s'è risolta con le vittorie dogli anziani nello gare e 
tappe, e dei .g iovnm (con qualoho essexione) nelle gare in 
linea. E mi ricordo di duo corse soltanto, per esempio: Po-
trueoi che taglia il nastro della Milano-Sanremo, e Minardi 
ehe s'impone di scatto sul traguardo del Giro di Lombardia. 

Ma i giovani hanno troppi difetti: nessuno ha la elesse 
di Coppi, nessuno ha la forza di Bartali, nessuno he la 
volontà dì Magni. Spesso, i giovani raggiungendo un tru-
euardo df nome credono di essore arrivati; credono di po­
tersi mettere in teste la coroni* di campione. E allora, an­
ziché la fatica dolio strada, preferiscono il comodo passo 
delle « giostre » che della strada non impongono 1 sacrifici. 

E ClancoU? 

ROTA DALLA RIVIERA DEI FIORI. — E' eomineUto il 
via-vai o*tl* ««***• d ' a l z a m e n t o ; le biciclette, peeenti, cem-
rnrn.no * u l l . « r a d a e h . si sporge sul imar* eh'è » " • « • • ' • 
. cuardarlo, cosi a onde slanciate • foooee, d'un «»™ h , r \ ° 
denso • eoleaaiato, tu t to sventoli! "• schiaffi e capricci di 
epume iridiseentL 

| chilometri scappano uno dietro lauro— 
Il « n o t e s » ritorna a riempirsi di nomi • di fatti-. 
La giostra delie speranze s'avvia-, 
~ Dimmi, Coppi: ««me va? ' ' 
Il campione ha. di nuovo, il «uore nel lutto: »u»lc •**•*• 

della vh», Coppi non ha la fortuna ehe ha • « » • etrade 
«el io sport. Aspetto che il s u o doterò eia mono erodo, e 
intanto vedo a cercare ClancoU, che viene alle grandi eorso 
con la maglia di piccolo campione del mondo. 

ATTILIO CAMORIANO 

Defenestrato dalla d. e. 
il segretario del baseball 

Matteoli si era rifiutato di mettersi a disposizione dell'ufficio «problemi sportivi» d.o. 

•***• » a***ia u>» 
n a s s e ésl ila** «* 
teur.e84.94i - * • 

' Le ruote del le « bici » tornano a girare . 

Eppoi le donne sono bello, specialmente quando si hanno 
vent'anni; e bello è mettere la bocca sull'orlo dei bicchieri 
devo frigge lo champagne: Parigi che chiama e dà franohi, 
dei giovani, può essere l'inferno che brucia le gambe e 
l'anima 

Dov'è, fra i giovani, 1» Coppi che non beve, non fuma 
e va a letto all'ora delie galline? Mosche bianohe. Dov'è, fra 
i giovani, il Bartali ehe è il primo a staceere la blolclette 
dal chiodo P l'ultimo a metterla in soffitta? Mosche bianohe. 
Dov'è, fra «giovani , il Magni che, in tutte le eorse, grosso 
o piccole, stringe « denti, si batte con la forza della dispe­
razione e nelle disco** azzarda la vita? Mosche bianche. 

I giovani si battono con bello slancio soltanto se trovano 
la giornata di vena. Ma quando li» fatica morde i muscoli, 
airone» lo braccia, si danno battuti. Perciò è eoe! difficile 
trovare il nome d' un giovane fra i «piazzati » di una grande 
corsa a tappe-

Verrà fuori, in Italia, l'uomo eh* farà da anello alla ca­
tena dei grandi campioni Girardengo, Binda, Berteli, Coppi? 
Uhm! Il grande campione, il fuori classe, di solito vien* a 
galla, di colpo, dopo uno, due anni. E*, dunque, ancora lecito 
sperar* in Minardi, in Petruoai, in Astrua, in Fornara, in 
Defllippis, in Moresco, in Soldani, In Albani, In Clancola. 
in D* Rossi? ' 

Defllippis, Cianeola • D* Rossi sono nuovi; ma Minardi, 
Petrueei, Astrua, Fornara, Moresco, Soldani. Albani già si 
sono visti; hanno fatto cose M I * • brutt*. hanno convinto 
. M o; porelò, Il dubbio rimana. Foree queeti « ^ « £ ? to£ 
mettonVerrori che non sono di P " * » " * t o " » ^ q i £ L i ! £ 
notti hanno l'aria di dire: « S * Coppi, Berteli • Magni oam-
mTnano. i r noi non Ce n i e n u da fare?»- B a » ^ n £ , o n e . 
dunque: forse, i «iovani vanno alle coree o*n la *P«™«"» 
oh* Coppi * Bartali li lascino scappar*. . - \ V A . . . ' 

Eumene virVch'é difficile Muggir, ali* ru*t*. impegnate.. 
di W i • P a r t a l i che, per di più. £ . p p o g , . . n o j M i a forza 
deiPrecari • eoi gregari fanno muro. Ma non e **mpr* cos i . 
• 5 . S T Ì I U è V o p r i o la voglia <» ° ^ ^ T r l t t u r a 
l o v a n L E q u . k h e v o l t . • la font . e h . m a n e * * * * « « , * . 

Coppi • Bartali non sono *t*rni. Il f * ' * " * ? ? ' " " * ; ! : 
vrà u » t £ n « r « i , dunque, a u n . parte più m * * » * V * " ° ^ 
oi minor fascino in avvenire? F o r s e * * Ma p u « > ~ ~ r » < £ 
mu.uro ehe eia) un'impressione sbagliata, falsa. Sul «io-
v e n T p W n o . ancor» I* tristezze della guerra; di un» vit^. 
c £ * S S t a s » • nel morale • nel fisico. Può d.r-4. dunqo*. 
enT il Proo***o di maturazione t ecn i c . dei giovani del elcli-
• m o l i * nuTlunso™plù difficile, più complicato; può darsi. 
e £ eh*. M ^ a r o H e f a c c i o uno dei nomi più belli del r n « t o ) 
peTven ir fuori, anche nelle corse . teppe, abbia bisogno 
di fabbricarsi una scorza più dura-

Ma P*trueci? Loretto dall'Abetone mi ha mandate s dire. 
«Vedrai quest'anno'—». E Astrua prometto «'«"d'. 
Poi c'è Albani. Ce DetìHppi*, o'è O* Rosei. 

Il malcostume e l'inuadeiua 
clericale, ancìie nel campo del­
lo sport, si fanno di giorno in 
giorno più a/accia ti. I d. e. con­
tinuando senza scrupolo l'ini 
inorale arrembaggio alle cari 
che direttive, per lare anche 
dello sport un feudo-personale, 
non foderano alcuno die non 
sia ligio ai loro voleri, anche 
se questi è onesto e benemeri­
to. Un nuovo episodio di que­
sto indegno 7nalcostume è ve­
nuto alla luce in questi, {/torni, 
dopo la conclusione del con­
gresso della Federazione Ita­
liana Baseball, tenutosi a Ca-
sulecchio 

Poca eco in realtà questo 
congresso ha avuto sulla stam­
pa, anche su quella specialir-
zata. Dalle breui cronache de­
dicate un'avvenimento si rile­
vava tuttavia che il congresso 
delle società italiane del base­
ball, dopo avere approvate al­
l'unanimità le relazioni del di­
rettivo uscente, in aperta con­
traddizione, nelle elezioni ave­
va sostituito tutto il consiglio 
con nuovi • elementi, escluso il 
presidente rieletto ad acciaino 
zione nella persona del principe 
Steno Borghese. 

Le ragiovi furono taciute, né 
gli incidenti non pravi e del 
reifo normali in un congresso 
bastavano ad autorizzare que 
sto completo rinnovamento di 
quadri Quello che te cronache, 
per quanto ci risulta, tacquero, 
probabilmente perchè non in­
formate, è che il nuovo Consi 
olio direttivo appena eletto si 
affrettò a defenestrare il Se 
gretarìo generale della FIPAB, 
il dott. Matteoli. 

Ma chi erano intanto i nuovi 
eletti? Cinque, fra cui uno dei 
vice presidenti, sono membri 
del Centro nazionale sportivo 
Libertas, che come unto è l'or­
ganismo sportivo direttamente 
dipendente dalla D. C. e sono: 
Vìsca, Ira l'altro sindaco d. e. 
di Nettuno, Langcllotti. Gava-
gnini. Colombo e Milano. 

Chi è il nnoi'o Segretario 
Generale: uno osenro professo­
re di ninnastica. quasi scono­
sciuto nel campo del baseball, 
ma in compenso allenatore di 
patlacanesito delta Libertas e 
protetto dal prof, filfcan, 

Glt -uomini, invece, del con­
siglio precedente erano di chia­
ra competenza, oltre che estere 
i veri pionieri in Italia dì tale 
sport; a loro colpa il fatto di 
non essere molto apprezzati 
come fedeli al * regime * nelle 
atte sfere democriste. 

Restava tuttavia poco chiaro 
perchè fosse stato defenestrato 
ti dott. Matteoli, che aveva il 
sem««nte •ruolino dì marcia»: 
nel 1947 /«. capo ufficio e ispet­
tore nari/male del centro spor­
tivo Libertas, nel 1949 fece P<«"-
te della Federazione Italiana 
Baseball Softball e unitasi que­
sta nel 1950 con la Lega Italia­
na Baseball, eoli TMtd membro 
della nuova Federazione, che 
prese la sigla di FIPAB, di, cui 
nel 1951. divenne Segretario 

generile; nello stesso anno la 
sciò la carica di capo ufficio 
del Centro nazionale sportiuo 
Libertas per ricoprire quella di 
capo della Segreteria e diret­
tore della seziono sportiva e tu­
ristica del Segretariato nazio 
naie della Gioventù, italiana, 
altro organismo direttamente 
controllato dalla D. C-, 

Come si vede una carriera 
tutta all'insegna dello scudo 
crociato, anche se il Matteoli, 
a quanto ci risulta, non e iscrit­
to alla D. C. Allora? La spie­
gazione di questa defenestra­
zione risale a due anni fa 
quando il cornili. 4ngeio Priore, 
delegato nazionale del Centro 
sportivo Libertas e nell'ultimo 
congrego eletto membro del 
Constf/lio Nazionale della D. C 
maìidò in data 1. agosto, su car­
ta intestata DEMOCRAZIA 
CRISTIANA - DIREZIONE 
CENTRALE - UFFICIO PRO­
BLEMI DELLO SPORT - n. US 
AP/02/d, al doti. Matteoli la 
lettera seguente: 

Caro Matteoli. 
in relazione alla situazione 

creatasi con I recenti niovimenti 
di cui Lei è stato l'oggetto, ven­
go a precUarLe quali saranno, 
per l'avvenire, i suoi compiti in 
qualità 41 dipendente di questo 
cestro Nazionale. • 

Bssl sono relativi all'attività 
specifica di dirigente dt base 
ball e precisamente: 1) in qua­
lità di Segretario della FJLPAJB.; 
2) In veste di Direttore Tecni­
co della ». E. Libertas Kotna. 
In ambedue i compiti non posso 
dar Le nessuna disposizione cate­
gorica, m» è evidente che Elia 
ha ottenuto tutte e due le ca­
riche, ed in particolare la prima, 
per merito degli amie] della Li­
bertas per la quale Lei ha, quin­
di, un obbligo di riconoscenza 
prettamente morale che deve 
estrinsecarsi nel fare eli interessi 
del nostro organismo; tale ob­
bligo morale è corroborato dalla 
considerazione che Lei dal, Cen­
tro Nazionale trae uno stipendio. 
Lascio quindi alla sua sensibilità 
ed al sno raziocinio la cura 
che un tale rapporto possa pro­
lungarsi indefinitivamentc. 

Circa le relazioni con la stam­
pa, Le preciso rhe Ella ha li­
bertà d'A7Ìone soltanto per ciò 
che riguarda i resoconti ed I 
programmi di manifestazioni; per 
tutto il resto che riguardi cioè, 
questioni di politica sportiva o 
rhe impegni il nome della Li 
nertas, la stampa deve essere 
subordinata alla mia approvazio­
ne. Con molta cordialità. - An 
gelo Priore. 

A tale lettera il dott. Mat 
teoli, in data 4 agosto rispose 
con parole molto sdegnate nella 
sostanza, rifiutando di sottomet 
tersi alle ~richieste» del com-
mendator Priore, dicendo fra 
l'altro: «Per quanto concerne 
la mia carica di Segretario Ge­
nerale della FIPAB essa mi è 
stata conferita con voto una­
nime da amici e simpatizzanti 
e nel fare ciò ritengo che essi 
abbiano visto in me delle doti 
atte a ricoprire tale incarico. 
Il giorno in cui ciò non fosse. 
il mandato elettorale conferi­
tomi potrà dagli interessati es­
sere passato ad altra persona.-». 

Dopo due anni quél aìorno è 

venuto, ma non sono stati oli 
amici e simpatizzanti del dott. 
Matteoli a ritirarpli l'incarico, 
poiché anch'essi sono stati li­
quidali. La paziente, gesuitica 
opera dei dirigenti d. e. ha 
avuto la meglio ancora una 
volta-e l'onesto Incomodo, dott. 
Matteoli, non ligio al voleri di 
Piazza del Gesù, è saltato . 

.41 dì sopra dell'episodio, di 
cui tanto palese è l'immoralità, 
che non vale in&ittervi, giova 
riflettere sulla dilagante inva­
denza dei d. e , che il loro mal­
costume politico trasportano in 
ogni dove, anche nello sport, 
per assicurarsi anche in questo 
campo le leve di comando. 
• Al ventilato veto di ieri per 

l'incontro Italia-Ungheria, oggi 
si aggiunge questo grave epi­
sodio, e domani sicuramente 
degli altri. Su questo meditino 
gli italiani onesti e tutti gli 
sportivi, 

etoeettt 

1 . lelaaxeae e l i . etweals** enexeat 
•a» % soeeatt *eviae«?ì e» e * sei » etat» l'asse***, teac* a arsela**. 
XajpaU «araa*»» fr l y w a l l » , » «sei eeamltt la «uUU 41 41j*n. 

11 tati eeae relativa ali >a«ttrita epeelii 
*»«t «m«MB*el baa» *aU o jeaeiaaaeatei * 
ti ia «eaUtt «1 Segreterie MtÌT??x!TA.B. 

la ***** éft «aettozo tema* «elle «.«.liberta* 
I* e»**ta* t eoepltl est, «esso «arto osj 

•*** è a i e m r f i ee**e*rl*a, m e eneem» eb* t u * e* ettenut* tatt* 
• ose le «ertene. e« «a oaHltelare u enea, ter aerlt* ««gli **»•» 
e*U» Uneilaa **r l» «sai» l»> a», qeMb. e» •'bMige ai riooaoectna» 
prittaaen» aerale eoe «tv* saettasi lare! asi tare gl i latsressi del u 
etr* «nreaieaei tal» ebblxge aerale è «•rrstvr*.*» dell* «eaeiotrasisae -

ea* cai cai Centi» «astemie trae «a* eUpsatle. leselo «utndj e l le «a* 
eeaelsi l l t* «ò e l ette r*al*etat* là aere oh» tu> tei» revpert» passe prò 
lassare» latertBitiveaeate. 

eir«* 1» Mlaatoa» «sa la star»*, u or» 
eleo ea» al i* e» llbart* d-asloas eeltaat* per el» »h» rUmard* 1 r taJ 
comi «e * arogreasa di eaaifeataaloBit par tutte u rssts oh» rvcuard) 
eie», «usatimi di pollilo» «pertlTe e eh* tapegsl U ooa» **U» Utwr. 
tee* 1» eteare sera esser» eaberolaata a l l e al* erpronuioa». 

0»» oolte eorelaUtt 

Slg.Msairea* B*tt*eli 
via Fané we 
I » 0 « • • 

• Ansale Trior» 
*.te l . i t l m 

Ecco U copia della lettera che Priore ha inviato a Matteoli 

IERI SERA AL NAZIONALE DI MILANO 

Loi batte Tormenti 
e conserva il titolo 

// combattimento è stato arrestato ulta 
nona ripresa per intervento del medico 
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23 record mond ia l i 
omologati dalla I.A.A.F. 

LONDRA. 28. — La Federazio­
ne intemazionale di atletica leg­
gera ha omologato i seguenti 
primati mondiali: 

MASCHILI: 1009 m.: Aberg 
(Svezia) 1952 Copenaghen 2'21"3: 
« miglia: Retft (Belgio) M52 Pa­
rigi B~40"4: II» m. ostacoli: At-
tlesey (SUA) 1950 Helsinki 13"5: 
<4« ostacoli: Moore (USA) 1932 
Londra Sl"6; staffetta «x4*V m.: 
Scmadra naz. Giamaica 1952 Hel­
sinki S'03"9: staffetta «xdo» j . : 
Squadra naz. USA 1962 Londra 
W S ; staffetta txttv l . t Squa­
dra nar. USA 19*2 Londra 7' e 
29"2: marcia 1 5 J N * M.: Junk 
(URSS) 1931 Karbov l . W W : 
marcia 3a Km.: Sandor (Ungtu) 
1032 Budapest 2.ZTW9: marcia 
• • Km.: Koka (Ungh.) 1952 Bu­
dapest 4J1*21**«; marcia 3 mi­
glia: Hardy (O. B.) 1952 Lon­
dra 35*15": marcia 3» miglia: Ro-
ka (Ungh.) 195S Budapest 4 ore 
21'12"6: salto triplo: Da Silva 
(Brasile) 1952 Helsinki m. 16.22; 
lancio del martello: Strandli 

(Norvegia) 1952 Oslo m. 61^5 
deeatblon: Naifcias (USA) 1953 
Helsinki punti Itti. 

FEMMINILI: i t a metri: Jack­
son (Australia) 195» Helsinki 
113; 2*» metri: Jackson (Austra­
lia 195) Helsinki S3'4; Stt geetri: 
Pletneva (URSS) 1952 Kiev T e 
0B"5: m m. ostacoli: De La Hun-
ty (Australia) 19S2 Helsinki 10"»; 
staffetta * x l H XB.: Squadra naz. 
USA e squadra naz. Germania 
1052. Helsinki 45"9; la» iarde: J a . 
ekson (Australia) 1952 Sydey 
10-4; staffetta 4x119 J.: Squadra 
naz. Australia 1952 Londra 46"3; 
«taffettà 4x2*9 J.: Squadra naz. 
USA 1958 V40". 

tTharleroi: Nel eorso di tuia 
riunione pugilistica svoltasi ieri 
sera nella sala delle esposizioni 
di Charterof. il peso leggero bel-
ga Bay Sotrply ha battuto l'ita­
liano Marcello Padovani ai punti 
in 10 riprese. 

MILAN'O, 28 — kot ha coneer-
vuto il titolo italiano dei legge­
ri battendo Ernesto Tormenti per 
arrosto del combattimento in 
seguito ad. intervento medico al­
ia nona ripresa. Sin dalle j>nme 
battute al è vitto che Formenti 
non avrebbe potuto tur a.',uo che 
affidarsi alia feUu abituale inte.-
Zfgcnza nel tentativo di inter­
rompere di r i m e r à o con 1 allun­
g o t'ogpre66Ìvità de! triestino II 
detentore del titolo ha però pre­
c luso .1 «>uo avversario l'attua­
zione di una simile tattica; in­
fatti è «tato soltanto «ino alla 
terza ripresa che Fermenti toa 
potuto tentare di «sfruttare il 
controtempo. r*aUa quarta ripre­
sa i n poi Loi ha tolto invece ai 
s u o avversario ogni illusione. 

Nella quinta ripresa l'inizia­
tiva é di Fermenti che tenta ri­
montare. ma Loi lo stringe alle 
corde fermandolo con u n pode­
roso aintetro olla mascella. For­
manti inaiste nell'offensiva an­
che nella *e«ta ripresa, ma loi 
reagisce prontamente marte!-
lando'o el viso e allo stomaco 
con e &wing« » ai destro e di si­
nistro. 

Centrato ancora di « swing > 
sinistro al gong iniziale della 
sett ima ripresa. Tormenti tenta 
efruttare l 'a l lungo, ma Loi lo 
domina ripetutamente aempre 41 
einfetro con precisi «s tr inga* 
spesso doppiando d i destra' 

All'ottava ripresa, Loi in i z i . 3a 
s u » v e r . a propria opera d< de­
molizione. Tormenti et difende, 
incese*, u n resiste ammirevol­
mente. 

AI svegliale deli* nona tipreaa, 
Fomenti risiane nei proprio an­
golo dove poco dopo io raggiun­
ga 11 modico di aerrfcio. Dopo 
un» fcreer conaurtaatone l'arbi­
tro Girardi alca it bracete a Loi 
procurandolo vincitore; l'arre­
sto dei cornhattl manto é giustifi­
cato da una aoapett* frattura co­
stale riportata dal seregneae. 

Xegli altri incontro dell, «ara­
ta Antonini b*> battuto Paini ai 
punti, a Marconi ba superato 
Andre**!. Bianchini e Maguin 
hanno chiuso alla pari 

(dilettanti) e quella belga, svol­
tisi questa sera a Bruxelles: 

Pesi mosca: Burruni (It.) batte 
Deckens (Be.i ai punti; Pesi 
gallo: D'Acostino (It.) batte Sa-
fT.v (Bel.) per rinuncia: Pesi piu­
ma: Freschi (It.) e Bob Roser 
match pari; Pesi leggeri: Di Ja-
slo (It.) batte Hally (Bel.) ai 
punti; pesi weltcrs ìci;oeri: Bo­
lognesi fIt. 1 batte Devos (Be! ) 
ai punti; Pesi welter*: Ruftgeri 
flt.> batte Vertrand (Bel.T ai 
punti; Pesi welters pesanti: Stri­
na (It.) batte De Vandevelde 
(Bel) ni punti; Pesi medi: Firn-
letti (It.) batte Brabant (Be:,) 
per abbandono alla prima ripre­
sa; Pesi medio-massimi; Baldini 
(It.) batte Vanoni (Bel.) per k.o. 
alla prima ripresa; Pesi massim'-: 
Bozzano (It.) batte MarsUie (Bel.) 
ai punt i 

Risultato finale: ILtalia batte 
Belgio 19 a 1. 

rMMcr II M M 6 MBiSeH 

sol rimi «fi S. Ànfonfo -*\ 

Bucceroni ai punti 
batte Rocky Jones 
FILADELFIA. 28 — Il peso 

massimo Dan Bucceroni di F i ' 
ladelfta ha battuto ai punti in 
dieci riprese Rocky Jones, al 
termine di un incontro svoltosi 
ieri. 

Armando locentini 
in oravi condizioni 
• Colpite da : una pallonata 
ba riportato la commozione 

cerebrale 

rmmZE, ZB. — La partita, di 
allenamento tra la prima squa­
dra..* it riserve della Fiorentina 
è ' stata rattristata da un grave 
infortunio accorso ad Armando 
Lucentini. 

II giocatore veniva raggiunto 
violentemente al capo ila una 
pallonata cosi forte che lo stor­
diva e lo lasciava sul campo, 
privo di sensi. Immediatamente 
soccorso. Lucentini era ricove­
rato a Careggi, dove gif veniva 
riscontrata la commozione cere­
brale in seguito alla contusione 
riportata alla regione occipitale 
sinistra. X medici si riservavano 
nella prognosi per eventuali le­
sioni endocraniche. 

La dolorosa notizia si propa­
lava rapiramente e suscitava vi­
va commozione negli ambienti 
sportivi. 

Facile vittoria di Paiamo, 
nel Premio Torbido 

Giornata di primavera e pub­
blico numeroso ieri alle Capan-
nelle per l'apertura ufficiale della 
stagione ad ostacoli: riunione per­
fettamente riuscita e che ha bat­
tuto ogni record di regolarità con 
sette favoriti su sette all'arrivo. 

La prova principale, il Premio 
Torbido m steeple sulla distanza 
di 3500 metri ha visto la facile 
vittoria di Palamos che ha rego­
lato nel finale il battagliero Li­
mone. 

DOPO L'ALLENAMENTO DI IERI 
eaasBtBesasaBassvesa^aBaaBBBBBaa*»*»**.***»»»-^*^* 

Zecca interno destro 
domenica a Firenze 
Ancora nei guai l'allenatore biancoazzurro 

E' oramai certo che dome­
nica a Firenze Zecca giocherà 
al posto dell'infortunato Pan-
doUiai. Nel corso dell'allena­
mento sostenuto ieri dai titola­
ri gialtorossi contro le riser­
ve, - Zecca difatti ha giocato, 
per tutti e due i tempi. • in­
terno destro, n ruolo di estre­
ma destra è stato coperto da 
tVrisainotto. mentre Lucchesi 
ha indossato la' maglia n. 11 
sostituendo Sunodwist, lascia­
to ai bordi del campo per mi­
sura precauzionale. 

Nel corso dell'allenamento di 
ieri un grave incidente è oc­
corso a Renosto. L'ex milani­
sta. dopo appena quattro mi­
nuti di gioco, mentre fuggiva 

SAXTANTONIO. 28. — Un pu-
gil« dilettante. James Nelson, è 
deceduto ieri, dopo aver parteci­
pato a un torneo militare di pu­
gilato alla base aerea di Sant'An­
tonio. nei Texas. . . Icon la palla incollata s i piedi, 

I ~̂ H n* ' è t m i * ° * tetra dolorante per 
I PU9IH « dZZUfTl » cui veniva subito allontanato 

dal campo. In serata il dott. 
Zappala lo sottoponeva ad ac­
curata visita riscontrandogli 
una riacutizzazione del vecchio 
strappo ai legamenti interni 

battono i bel* per 19 a ! 
BRUXELLES. 28. — Ecco I ri­

sultati degli incontri tra la rap­
presentativa pugilistica italiana 

© IP> E2 T IT ' A. <C O IL. H 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA 

Adriacine, Altieri, Aurora, Am­
bra Jovinelll, Apollo, Alaambra, 
Colonna, Cola di ftlenzOt Colos­
seo, Cristallo, Centrale, Elios, 
ExeeUlor, Flaminio, Lux. Olim­
pia, Orfeo, Planetario; • Rialto, 
Stadfum, Sala Umberto, Silver 
Cine, Tuscolo, Tirana. TEATRI: 
Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: Ore 21: C.ia Stabile della 

Citta di Roma « I dialoghi delie 
Carmelitane >, 

ATENEO: C.ia Stabile diretta da 
P. Scharoff. Sab3to < Racconti 

' d'inverno » di Shakespeare, 
DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secondo 

carnet de notes» con Bonucci, 
Caprioli e T. Valeri, Prenota­
zioni al 684316. 

ELISEO: Ore 17: C.ia Stabile di 
Roma «Tre sorelle». 

MANZONI: Ore 21: «11 borghese 
gentiluomo » di Molière con C 
Baseggio. Regia di T. Pavlova 
coreografia di A. Axnova. 

OPERA: Ore 21: «Il dittico del­
la luna » (« La luna di Caraibf » 
di Lualdi e il « Mondo della 
luna » di Paisiello). 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 
Billi-Riva « I fanatici ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
* 11 balletto di Bali ». 

QUIRINO: Ore 21,15'. C.ia Elsa 
Merlinl « Maman Colibrì ». 

ROSSINI: Ore 17.15 e 21,15: «Ci 
manea\'a Napoleone », 

SANTA CECILIA (Sala Accade­
mica): Ore 17,30: «Musiche da 
camera > di J. Brahms. 

SATIRI: Ore 21: 'Knock» di Ju-
les Romains. Regìa di Sergio 
Tofano. Un nuovo succedo del­
la compagnia del Teatro dei 
S a t i r i . Prenotaz. Arpa-Cif. 
684 316 e al Teatro: 565.352. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano «Amleto», ultime re­
pliche. 

VARIETÀ' 
Alhambra: Assalto al cielo e riv. 
Altieri: Notte di sangue e rivista 
Ambra - lovinelli: Show Boat e 

rivista 
La Fenice: L'ultima minaccia 
Principe: Speroni e calze di seta 
Volturno: Altri tempi e rivista 
Ventun Aprile: 11 «rande nemico 

e rivinta 

CINEMA 
A.B.C.: La danza incompiuta 
Acquario: Perdonami se ho pec-
. cato 
Adriacine: Le iene di Chicago 
Adriano: Bagliori ad Oriente 
Alba: La montagna dei 7 falchi 
Alcyone: Cyrano di Bergerac 
Ambasciatori; Kangaru 
Aniene: Più forte dell'odio 
Apollo: I 10 della legione 
Appio: Totò e le donne 

Corallo: La città è salva 
Corso: La peccatrice di S. Fran­

cisco ' 
Cristallo: Testa rossa 
Delle Maschere: Il bandolero 

stanco 
Delle Terrazze: Mani lorde 
Delle Vittorie: Primavera di sole 
Del Vascello: Totò a colori 
Diana: Show Boat 
Dorla; Testa rossa 
Eden: Amleto (nuova edizione» 
Espero: La confessione della si­

gnora Doyle 
Europa: L'ingenua maliziosa 
Excelsior: La prova del fuoco 
Farnese: Avventuriero di New 

Orleans 
Faro: Lo zappatore 
Fiamma: Mani sporche 
Fiammetta: OKenry's Full House 
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Contro tutti i malanni, provo­
cati dal rigore invernale, vi 
consigliamo di farvi visitare dal 

IL DOTTOR KNOCH 
una interpretazione esemplare 

di 
LOUIS JOUVET 

Una satira di spumosità 
e c c e z i o n a l e 

Da Sabato al C O R S O 
m i n n i t i n i m i m i n i i l l u m i n i l i 
Flaminio: Perdonami se ho pec­

cato 
Fogliano: Totò e le donne 
Fontana: In nome della legge 
Galleria: Don Lorenzo 
Giulio Cesare: Altri tempi 
Golden: Altri tempi 
Imperlale: Il grande gaucho 
Impero: Furia e passione 
lnduno: Ragazze alla finestra 
Ionio: La corte di re Arni 
Iris: Kociss l'eroe indiano 
Italia: Un americano a Paris: 
Lux: La setta dei 3 K 
Massimo: Totò a colon 
Mazzini: Per noi due il paradiso 
Metropolitan: Il grande cielo 
.Moderno: Il grande gaucho 
Moderno Saletta -. Il magnifico 

scherzo . 
Modernissimo: Sala A: Primavera 

di sole; Sala B: Totò e le donne 
Nuovo: Ragazze inquiete 
Novocine: E' arrivato lo sposo 
Odeon: Testa rossa 
Odescalchi: La tratta delle bian­

che e doe. 
Olympia: 11 bandolero stanco 
Orfeo: Duello nella foresta 
Orione: I ribelli della Vandea 
Ottaviano: Alan it conte nero 
Palazzo: Il canto dell'India 
t'arioli: Ho paura di lui 
Planetario: XI Pass. Internaz. dt. 

documentario 

TEATJRO deli' OPERA 
( E N T E A U T O K O A \ 0 > 
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6iti al pianterreno del palaz-ftive alle persone cosi legate, 
zo di Beauséant, e non aven-

del ginocchio. Nell'allenamento 
contro le riserve, i titolari 
hanno segnato cinque reti su­
bendone una. Hanno segnato 
Galli. Bronée. Perissinotto, Pel­
legrini e Leonardi (autorete). 
Per i rincalzi ha segnato 
Nardi. 

Nella Lazio nessuna novità 
di rilievo: oggi verrà disputato 
un galoppo di allenamento, a 
una porta. Le condizioni degli 
infortunati vanno leggeremen-
te rnigliorando. e tutto lascia 
sperare che essi domenica po­
tranno scendere in campo. 
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Confermata dalia lega 
vtaanlfcadi l re i te 
*• ~ *\ "- - * 
Ì I T L A N O . 2& _ La Lega r.a-

«ona.e . ne.la sua riunione odier-
". ha respinto il ricorso della 

^ •"•Ì?JV , É J»0 .*E* squalifica per 
d»;i?fo*r,a»e di Tre Re. La Le* a 
ha inoltre multato numerosi gio­
catori tra i quali Sentimenti V 
(6 mila) e Bosco'.o (12 mila). ' 
imiitttinrtiitniiiinuiiii 

Giovedì 39 gennaio 1953 
ore 21 

IL M O N D O 
DELLA LUNA 
Opera giocosa in 2 atti di 
Giovanni Paisiello - Rie­
laborazione e interpreta­
zione di Adriano Lualdi -
Libretto di Carlo Goldoni 

LA 
DEI 

L U N A 
CARAIBI 

Parole e musica di Adria­
no Lualdi, dal dramma 
di E u g e n e O ' N e i l I 

Moesfro eoncerfotore 
e direttore d'orchestra 
ADRIANO LUALDI 
Registi: Riccardo Pi-
cozzi e Bruno Nofri 

Sabato 31 gennaio 1953 
ore 21 

Spettacolo di balletti 

RACCONTO 
D'INVERNO 

in un atto 
di Renzo Rossellini 

B O L L E 
DI SAPONE 
di 

in due fantasie 
Franco Casarola 

LA TARANTOLA 
in un atto 

d i G i u s e p p e P i c c i o l i 
Maestri concertatori 
e direttori d'orchestra 
L U I G I R I C C I e 
RENZO ROSSELLINI 
Coreografi: Guglielmo 
Morresi - Teresa Bat-
taggi - Attilia Radice 

Aquila: Le bianche scogliere di 
Dover 

Arcobaleno : Don't Bother to 
Knock 

Arenula: Seduzione 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Altri tempi 
A s f a : Cyrano di Bergerac 
Atlante: Il principe Azim 
Attualità,: Il magnifico scherzo 
Augustus: Operazione Cicero 
Aurora: Eterna illusione 
Ausonia: Altri tempi 
Barberini: U grande cielo 
Bellarmino : L'onorevole Angelina 
Bernini: Femmine bionde 
Bologna; Primavera di sole 
Brancaccio; Primavera di sóle 
Capannelle: Il segreto del P. 22 
Capito!: La gTande passione 
Capranica: L'ingenua maliziosa 
Capranicbetta: L'inferno bianco 
Castello: I tre corsari 
Centocelle: Nuvole passeggere 
Centrale: Lo sconosciuto 
Centrate Clampino: Riposo 
Cine-Star: So che mi ucciderai 
Clodio: I tre corsari 
Cola di Rienzo: Capitani corag­

giosi 
Colonna: Lo scandalo della sua 

vita 
Colosseo: La co^a da un altro 

mondo 

del 

Pia za: Morte di un commesso 
viaggiatore 

PUnius: 1 tre soldati 
Preneste: Furia e passione 
Quirinale: La dominatrice 

destino 
Quìrlnetta: Luci della ribalta 
Reale: La madonnina d'oro 
Rex: Altri tempi 
Rialto: Rosalba la fanciulla ri; 

Pompei 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Non ho paura di vivere 
Rubino: 2 tre corsari 
Salario: Ritorna la vita 
Sala Umberto: La donna di Tan­

gere 
Salone Margherita: Tamburi lon­

tani 
Sa\-oia: Totò e le donne 
Smeraldo: La regina di Saba 
Splendor*: Canzoni di mezzo se­

colo 
Stadium: La corriera della morte 
Supereinema: Bagliori ad Oriente 
Tirreno: Non mi ucciderete! 
Trevi: Carabina Williams 
Trianon: L'autista pazzo 
Trieste: Corriere diplomatico 
Tuscolo: I cadetti dt Guascogna 
Vertano: Siamo tutti assassini 
Vittoria: L* regina d'Africa 
Vittoria Ciameino: Il sentiero del 

crepuscolo 

fitectea come m* cbofum0ho>f 
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PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n s o 
di HOItOHE' DE BALZAC 

Scendendo dalla carrozza Germain sostava il lussuoso 
Eugenio udì rifa soffocate!veicolo di un gran signore, 
provenienti dal r*?n;-tiIio: tre\un equipaggio che valeva più 
o quattro domestici già sta-idi trentamila franchi 
vano scherzando su quell'e­
quipaggio da sponsali volga­
ri; e lo studente ne comprese 
il motivo quando potè con­
frontare la propria carrozza 
con uno dei più eleganti cupè 

Ma chi ci sarà? », disse 
tra sé Eugenio, comprenden­
do un po' tardivamente che a 
Parigi dovevano essere ben 
poche le donne che non fos­
sero occupate, e che la con 

di Parigi, a cui erano attae- quìsta di quelle regine costa/* 
catj due cavalli irrequieti, or-1 va £angue e lacrime, e Caspi­
nati di rose alle orecchie, che 
mordevano il freno, e che un 
cocchiere incipriato e incra­
vattato teneva imbrigliati co­
me se ne temesse la fuga. 
Alla Chaussée-d'Antin la si­
gnora di Eestauó aveva nel 
proprio cortile l'elegante ca­
lessino del giovanotto venti-
seìenne; al 1*%bonrg Saint-

ta, anche mia cugina. avrà 
il suo Massimo! ». 

Ascese la scalinata cori la 
morte nel cuore. Al suo ap­
parire la porta a vetri si spa­
lancò. ed egli trovò dei dome­
stici seri come asini striglia­
ti. La festa alla quale aveva 

svolta 

' / . ' -» . l 

assistito si era svolta nei 
grandi saloni da rfovimenUMoent* <h» offrqaw imam attrai* 

do avuto il tempo, tra l'invito 
e il ballo, di fare una visita 
alla cugina, egli non era an­
cora penetrato negli appar­
tamenti privati della signora 
di Beauséant; per la prima 
volta, quindi, avrebbe, visto 
le meraviglie di quell'elegan­
za personale che rivela l'a­
nimo e i costumi di una don­
na di classe. Studio tanto om 
interessante in quanto il sa­
lotto della signora di Restaud 
gli forniva un termine di pa­
ragone. 

Alle quattro e mezzo la 
viscontessa era visibile: cin­
que minuti prima non avreb­
be ricevuto il cugino. Euge­
nio, che non sapeva nulla 
delle differenti etichette pa­
rigine, fu condotto su per un 
grande scalone colmo dì uo­
vi, tutto bianco, dalla balau­
stra dorata e dai tappeti ros­
si, al-cospetto della signora 
di Beauséant, della quale egli 
ignorava la biografia verbale,! 
una di quelle mutevoli storie/ 
che circolano ogni sera da un 
orecchio all'altro nei salotti 
di Parigi. 

Da tre anni la viscontessa 
intratteneva una relazione con 
uno dei più famosi e più ric­
chi gentiluomini r^rtoghesi, 
il marchese d'Ajuda-Pinto: 
una di quelle italazioni inno-

che queste non possono $op+ 
portare rintromissione di un 
terzo personaggio. Perciò lo 
stesso visconte di Beauséant 
aveva dato il buon esempio 

al pubblico rispettando, più o 
meno di buon grado, quel!» 
unione morganatica. 

Tutti coloro i quali, mi 
primi giorni di quell'amicizia. 
erano andati a far visita al­

la - viscontessa alle due» 
attivano trovato il marchese 
d'AJuda-Pinto: ma la signora 
di Beauséant, incapace «fi 
chiuder la porta zi visitatori 
— il che sarebbe parso assai 
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vi sconveniente - li riceveva donna un simile ulUmatum; prese quell'involontario tra-
e certuni si trovano maggior- ~ " 

# - * » W i 

con tale freddezza e sì mo­
strava cosi tediata ch'essi si 
rendevano subito conto di 
quanto riuscissero importuni. 
E quando a Parigi circolò la 
voce che si importunava la 
signora di Beauséant andan­
dola a trovare tra le due e le 
quattro, essa si trovò nella 
più completa solitudine. An­
dava ai Bouffons o all'Opera 
in compagnia del marito e 
del signor d'Ajuda-Pinto: ma, 
da uomo che sa stare al mon­
do, a signor di Beauséant la­
sciava immancabilmente soli 
sua moglie e il portoghese 
non appena li aveva sistemati. 

II signor d'Ajuda doveva ac­
casarsi: sposava la signorina 
di Rocheflde,e in tutta lealtà 
società una sóla persona era 
ancora all'oscuro di tale ma-
trirnonio: quella persona era 
la signore di Beauséant Qual­
cuna delle sue amiche gliene 
aveva accennato vagamente, 
ma essa aveva riso, cre­
dendo volessero turbare una 
felicità che le invidiavano: 
ciononostante le publicàzioni 
erano imminenti e il bel por­
toghese, benché fosse venuto 
per notificare quel matrimo­
nio alla viscontessa, non ave-

Ivta ancora, osato pronunciare 
una sola parola. Perchè? In­
dubbiamente nulla è più dif 

JOdte del «musicar» a unajja «ignora di Beamséast 

mente a loro agio sul terre­
no, dinanzi e un uomo che li 
minacci al cuore con una 
spada, che non dinanzi a una 
donna la quale, dopo due ore 
di geremiadi, fa la moribon­
da e chiede i sali. In quel 
momento, quindi, il signor 
d'Ajuda-Pinto era sulle spine 
e desiderava andarsene, di­
cendosi che la signora di 
Beauséant avrebbe appreso 
altrimenti la notizia; egli le 
avrebbe scritto; insomma sa­
rebbe stato più comodo per­
petrare quel galante assassi­
nio per corrispondenza anzi­
ché a voce; cosicché quando 
il valletto della viscontessa 
annunciò il signor Eugenio di 
Rastignac, fece trasalire di 
gioia il marchese d'Ajuda-
Pinto. 

Mettetevi bene in testa che 
una donna innamorata è an­
cora più ingegnosa nel crear­
si dei sospetti di quanto non 
sia abile nel variare il pia­
cere, e che, quando è sul 
punto di essere abbandonata, 
essa intuisce il senso di un 
gesto più rapidamente di 
quanto il corsiero di Virgilio 
fiuti i remoti corpuscoli che 
gli annunciano l'amore. Si 
può esser certi, quiadi, che 

salimento, lieve, ma tremendo 
nella sua ingenuità. 

Eugenio ignorava che non 
a si deve mai presentare in 
casa di chicchessia, a Parigi, 
senza essersi fatti raccontare 
dagli amici intimi la storia 
del marito e quella della mo­
glie e dei bambini, allo sco­
po di non commettere alcuna 
di quelle balordaggini di cui 
sì dice pittorescamente in 
Polonia: * Attaccate cinque 
buoi ai vostro carro! », senza 
dubbio per trarvi dall'imba­
razzante situazione in cui vi 
siete impantanato. Se queste 
sciagure della conversazione 
non hanno ancora un nome, 
in Francia, ciò è certo do­
vuto al fatto che si suppone 
siano impossibili, a causa 
dell'enorme pubblicità che 
ottiene la maldicenza. Dopo 
essersi impantanato dalla si­
gnora di Restaud. la quale 
non gli aveva neppure la­
sciato il tempo di attaccare 
i cinque buoi al suo carro, 
soltanto Eugenio poteva ave­
re il coraggio di ricominciare 
il suo mestiere di bovaro. 
presentandosi alla signora di 
Beauséant. Ma se aveva enor­
memente infastidito la signo­
ra e il signor di Traflles, ora 
invece toglieva daU'imbarazzo 
a signor d'Ajuda, 
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IE DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
SI AGGRAVA LA CRISI FRANCO-AMERICAN A 

Irritazione a Parigi 
per il ricatto di Dulles 

« Penosa sorpresa » — L'irrigidimento degli Stati Uniti 
rischia di condurre il governo Mayer in un vicolo cieco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 28. — A q u a l c h e 
g iorno di distanza dal l ' insul ­
tante art icolo di Lijfe, in cui 
la Francia v e n i v a trattata 
c o m e una prost i tuta, i l m i ­
nacc ioso d iscorso pronunc ia to 
ieri da Fos ter D u l l e s a l la t e ­
lev i s ione amer icana ha u l t e ­
r iormente accresc iuto la n u o ­
va tens ione c h e si è s v i l u p ­
pata in quest i g iorni tra P a ­
rigi e Wash ing ton ed h a d i ­
s trutto l e superst i t i speranze 
del g o v e r n o M a y e r i n u n 
provv idenz ia l e soccorso a m e ­
ricano, che c o m p i e s s e i l m i ­
racolo di r i m e t t e r e in ses to 
le f inanze frances i . 

Innanz i tut to , Fos ter D u l l e s 
ha prec i sato che eg l i verrà In 
Europa « per osservare ed 
a s c o l t a r e , ma non per pren­
dere impegni»; c iò c h e s i ­
gni f ica c h e è inut i l e c h i e d e r ­
gli quattr ini . Po i , eg l i ha s o t ­
to l ineato , con l inguagg io da 
b u s i n e s s m a n , che « pli S t a t i 
U n i t i h a n n o già effettuato u n 
grosso i n v e s t i m e n t o in Europa 
occidentale* (30 mi l iard i d i 
dol lari , h a spec i f icato Dul les ) 
e q u e s t o v u o l d ire che , non 
so lo a d e s s o , m a a n c h e n e l f u ­
turo. i dol lari n o n a r r i v e r a n ­
no se W a s h i n g t o n n o n o t t er ­
rà pr ima gl i util i sperat i da 
que l « grosso i n v e s t i m e n t o », e 
c ioè la r inasc i ta de l l e d i v i ­
s ioni t edesche . In terzo l u o ­
go, 11 Segre tar io di S t a t o ha 
minacc ia to di « r ipensare la 
pol i t ica es tera degl i Stati Uni­
ti », ne l caso in cui « la Fran­
cia, la Germania e l ' Inghi l ­
terra dovessero prendere d e l ­
l e strade separate»: e q u i , 
v i e fatto os servare , il r icat ­
to è r ivo l to c o n t e m p o r a n e a ­
m e n t e a Par ig i e a Londra . 

I l ricotto 
D a q u e s t e d ichiarazioni e 

da l l e not iz ie , c o n f e r m a t e i n ­
d i r e t t a m e n t e ieri da l p o r t a v o ­
ce de l D i p a r t i m e n t o di Stato , 
s e c o n d o cui Fos ter D u l l e s d i s ­
s u a d e r e b b e M a y e r dal recars i 
a W a s h i n g t o n p r i m a de l la 
ratif ica de l trattato s u l l ' e s e r ­
c i to « e u r o p e o », s i t r a g g o n o a 
Parig i conc lus ioni c h e n o n s o ­
n o s o s t a n z i a l m e n t e d i v e r s e da 
q u e l l e a c u i s i e r a arr ivat i 
d o p o l e m i n a c c e d e l s e n a t o r e 
Wi l ey . 

L a s i tuaz ione v i e n e s o m m a ­
r i a m e n t e ana l i zzata i n ques t i 
t e r m i n i : g l i a m e r i c a n i non 
c o n c e d e r a n n o i n u o v i suss id i , 
e f or se n e p p u r e que l l i vecch i , 
s e n o n i n c a m b i o d e l l a r a t i f i ­
c a d e l t r a t t a t o d i P a r i g i ; 
M a y e r , c h e h a u n u r g e n t e b i ­
s o g n o di do l lar i (il s u o b i l a n ­
c i o p r e v e d e u n d i s a v a n z o di 
c irca 600 mi l iardi ) , s i t roverà 
di c o n s e g u e n z a d i f ronte al 
d i l e m m a di r i v e d e r e la sua 
pol ì t ica f inanz iar ia o di a c c e ­
l erare l a ra t i f i ca : n e l p r i m o 
c a s o v a Incontro a d u n a cr i ­
si , p o i c h é il f rag i l e equ i l ibr io 
s u cui si r e g g e il s u o m i n i ­
s t ero s i t r o v e r e b b e spezzato ; 
n e l s econdo , r i s ch ia q u a s i c e r ­
t a m e n t e u n r i f iuto , c h e n o n 
so l tanto r o v e s c e r e b b e i l suo 
g o v e r n o , m a s c o n v o l g e r e b b e 
tut ta l a po l i t i ca a t lant i ca . 

A c i ò si a g g i u n g a c h e . d o p o 
il d i scorso di F o s t e r Du l l e s , 
M a y e r e B i d a u l t si v e d o n o 
v e n i r m e n o gl i s t r u m e n t i 
principal i s u cui c o n t a v a n o 
per v i n c e r e l 'osti l i tà p a r l a ­
m e n t a r e a l l ' e s e r c i t o * e u r o ­
p e o ». Quest i s t r u m e n t i e r a n o 
e s s e n z i a l m e n t e d u e : u n a a u ­
sp icata m a g g i o r e p a r t e c i p a ­
z i o n e a m e r i c a n a a l la guerra 
di Indoc ina e u n a p i ù larga 
as soc iaz ione br i tannica a l 
Tra t ta to di Par ig i . P e r i l p r i ­
m o , il d i scorso de l Segre tar io 
di S t a t o lasc ia presag i re u n 
rif iuto, a l m e n o t e m p o r a n e o ; 
q u a n t o al s econdo , L o n d r a h a 
r ibadi to ancora in ques t i g i o r ­
ni c h e n o n s e n e farà nu l la . 

IVA**B>BhBMeRÉB âà. A H M É A A A oscfcno osrapoo 
A l Quflt d'Orsay s i s a b e ­

n i s s i m o che , s e n z a q u e s t e 
contropart i te , p i ù v o l t e p r o ­
m e s s e , i l so lo fa t to c h e l test i 
de i d u e trattat i di B o n n e 
di P a r i g i s i a n o s ta t i p r e s e n ­
tati ogg i a l l ' A s s e m b l e a n a z i o ­
n a l e n o n b a s t e r à a f a r usc i re 
il g o v e r n o d a l v i c o i o c i e c o in 
cui s i è cacc iato . 

F r a tanti ostacol i , i l m i n a c ­
c io so a t t e g g i a m e n t o a m e r i c a ­
n o n o n faci l i ta i l c o m p i t o de l 
n u o v o m i n i s t e r o : n e g l i a m ­
bient i v ic in i a) g o v e r n o si p r e ­
v e d e anzi c h e l e p r o s s i m e d i ­
scuss ioni s a r a n n o tutt 'al tro 
c h e c a l m e e c h e i negoz ia tor i 
frances i r iba t t eranno gl i a r ­
g o m e n t i di F o s t e r D u l l e s con 
altri a r g o m e n t i : n e c e s s i t à di 
u n a c c o r d o su l la Saar , i n c e r ­
tezze b r i t a n n i c h e , d i f f ico l tà i n 
Indoc ina . 

Q u e s t o s p i e g a 1* asprezza 
con l a q u a l e II d i scorso di F o -
i t e r D u l l e s è s t a t o c o m m e n ­
ta to a P a r i g i . H t o n o d i cer te 
risposte c h e i l S e g r e t a r i o di 
S t a t o p o t r e b b e r i c e v e r e , s e 
n o n da M a y e r , d a q u a l c h e a l ­
t ro in ter locutore , p u ò e s sere 
t rovato in q u e s t o c o m m e n t o 
di L e M o n d e ; « n * N f t o Y o r k 
Herald Tribune» scrive che 
i rapporti franco - americani 
sono s e r i a m e n t e Deagiorati 
dopo l'ultima visita di Foster 
Dulles a Parigi nel maggio 
'S2.„ ma le cose resteranno 
allo stesso punto fino a che 
il gab ine t to d i W a s h i n g t o n 
n o n apra cap i to c h e l 'uno o 
mitro dei suoi alletti può 
t o e r e d e i p u n t i d i c i s t a . d i * 

vers i dai suo i su i problemi 
della guerra e della pace, e 
che la potenza n o n conferi­
sce a u t o m a t i c a m e n t e il m o n o ­
pol io della chiaroveggenza ». 

Del resto , in u n c o m m e n t o 
ufficioso d i r a m a t o oggi , una 
personal i tà de l Min i s t ero d e ­
gli Esteri francese , c h e n o n 
ha v o l u t o ind icare il s u o n o ­
me, m a l e cui p a r o l e debbono 
essere senza d u b b i o « i sp i ra ­
t e » , n o n ha es i ta to a par lare 
di « penosa sorpresa » per il 
d i scorso di Fos ter Dul les , d e ­
finito « ad u s o interno » e 
« n o n m o l t o br i l lante dal 
punto di v i s t a ta t t i co ». 

GIUSEPPE BOFPA 

Anche a Londra 
risentiti commenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28 — Eden ha te ­
nuto a ripetere, ancora una 
volta., ai Comuni, che l'arresto 
dei gerarchi hitleriani com­
piuto dal l 'Alto commissario 
britannico ne l la Germania oc­
cidentale, « è stato pienamente 
giustificato» in v i s ta degl i sco­
pi che la organizzazione nazi­
sta perseguiva. 

Queste nuove dichiarazioni, 
che a ventiquattro ore dal ra­
diodiscorso di Dulles , Eden ha 
voluto fare sui penco l i di una 
rinascita nazista, costituiscono 
senza dubbio una indiretta ri­
sposta al Segretario di Stato 
americano. I portavoce del F o . 
reign Office avevano, stamane, 
rifiutato di commentare il d i ­
scorso di Dul les; la loro in ­
sistenza che nessun commento 
poteva essere fatto, prima c h i 
il discorso fosse stato ~ atten­
tamente studiato *, aveva avuto 
inflessioni tutt'altro che di s im­
patia. 

Le parole di Dulles che gli 
Stati Uniti « h a n n o fatto un 
grosso Investimento nel l 'Euro­
pa occ identale» , i l suo brutale 
richiamo ai 30 miliardi d i do l ­
lari versati da Washington ai 
satelliti europei, sono stati ac ­
colti a Londra come un'altra 
deplorevole manifestazione di 
quella » maniera pesante» che 
l circoli dirigenti inglesi v e ­
dono con v ivo risentimento ac­
centuarsi nei metodi del la pò 
lìtica americana. 

Il richiamo all'ordine a prò 
posilo de l riarmo tedesco, che 
U Segretario di Stato ha ri 
volto all'Inghilterra, sullo stes­
so p iano che alla Francia e 
alla Germania, v i ene conside­
rato qui cóme un chiaro segno 
di quello che Dul les , soprattut­

to, si ripromntte di ottenere 
nel suo imminente giro eu ­
ropeo. 

L'alternativa che il consìglio-
re di Eisenhower ha posto nel 
suo discorso è molto esplicita 
e costituisce per quanto riguar­
da Londra, un avvertimento 
che il Dipartimento di Stato 
non intende lasciarsi intralcia­
re dalla manovra con cui l'In­
ghilterra vorrebbe far rielabo­
rare la formula dell'esercito 
« europeo » in modo da ottene­
re su di esso — e quindi sul 
riarmo tedesco — un potere 
di supervisione. 

Di questa manovra inglese 
fa parte — come più d i una 
volta abbiamo spiegato — an­
che l'arresto dei gerarchi na­
zisti nel la Germania occiden­
tale. e Eden, richiamando nuo­
vamente su di esso l'attenzio­
ne della Camera e del paese 
ha evidentemente voluto av­
vertire Dul les che il governo 
inglese non rinuncia al suo 
piano. 

F. C. 

PER L'AVVENIRE DELIA GIOVENTÙ' ITALIANA 
, i . 

Un appello della F.G.C.I. 
nel XXXII della fondazione 

Ricorre oggi il XXXII an­
niversario della Federazione 
Giovanile Catmniita Italiana, 

Trematine anni or sono un 
pugno di giovani ardimentosi, 
levando alta la bandiera del 
socialismo, chiamarono U gio­
ventù d'Italia alla lotta per 
il riscatto del lavoro, per la 
grandezza della Patria, per il 
socialismo. 

Questo appello è stato rac­
colto, e la gìoventà comuni­
sta fu una fra le forze che 
contribuirono all'abbattimento 
del fascismo ed alla riconqui­
sta della libertà. 

Oggi la F.G.C.L è una pos­
sente schiera di giovani, pre­
sente in ogni parte d'Italia, 
animatrice e suscitatrice di 
ogni lotta per l'avvenire d'Ita­
lia, la felicità della gioventù, 
l'avvento del socialismo. 

Celebrando il suo XXXII 
anniversario, la F.G.C.1. sa­
luta tutti i giovani italiani e 
li chiama alle nuove battaglie 
di oggi: 

— alla lotta contro la leg­
ge truffa, che ha lo scopo di 
instaurare un regime antide­
mocratico ed antipopolare; 

— alla lotta per la pace e 
l'indipendenza contro FasHrvi-
mento dell* Patri* alivi stra­
niero; 

— alla lotta per soddisfare 
le necessità di vita, di lavoro 
e d'istruzione pisi urgenti'del­
la gioventù; 

— «//'azione per soddisfare 
le naturali esigenze di sport, 
di ricreazione e di cultura 
delle giovani generazioni. 

La F.G.C.I, invia, in questa 
occasione, il suo caloroso sa­
luto a Palmiro Togliatti, di 
cui ricorre quest'anno il ses­
santesimo compleanno. Per 
onorare l'uomo che fu sempre, 
anche nell'avversa fortuna, 
guida, maestro ed amico della 
gioventù, il XIII Congres­
so Nazionale della F.G.C.I. 
sarà tenuto nel nome ed in 
onore di Palmiro Togliatti. 

Siano i giovani italiani for­
za rinnovatrice della società 
nazionale/ La F.G.C.I. rinno­
va oggi solennemente di fronte 
a tutti il suo impegno a lot­
tare per l'Italia, la gioventù, 
il socialismo! 

IL COMITATO CENTRALE 
DELLA F.G.C.I. 

• PER RICETTAZIONE FALLIMENTARE E CONCORSO IN TRUFFA 

L'ex federale d. e. di Torino 
condannalo a olio mesi di carcere 

Avvalendosi della, sua. posizione forniva referenze false 
su una società^còrnmetciale gestita da altri imputati 

ANNUNZI ECONOMICI 
i> COflaMKItCtALi u 12 
A, : APPftOUTTAIR. Grandiosa 
svendita Mobili tutto i t i le Canta 
e produzione locale. Prezzi «ba-
lordittvL Massime facilitazioni 
p i l i malt i Sama-Gennaro Ulano, 
Napoli, Colala 238. 

ELIMINATO O U OCCHIALI non 
e t à lenti ' 61 contatto, ma con 
Muti corneali Invisibili «ralcrot-
Uca» Via Porta Maggiore 61. Tele* 
fono 777.433). Richiedere opuscolo 
gratuito. « 3 1 

IMPERMEABILI, Galoehes, st i ­
vali. borse, artìcoli gomma pla­
stica, naylon.„ Qualsiasi ripara-
ilona eaegvdaca laboratori tpecia-
lltxato. Luga *-A. (W9.T07) 4114 

1» OOC ASSONI la 

DALLA MDAZ10ME TORINESE 

TORINO, aàTIT Ennio Plstol, 
l'ex segretario provinciale .del­
la D .C . , candidato al le prossi­
me elezioni, è stato condannato 
oggi pomeriggio dal Tribunale 
penale d i Torino a 8 mesi d i 
reclusione e a 15 mila l ire di 
multa per il delitto di ricetta­
zione fallimentare, reato as ­
sorbente quello dì concorso in 
truffa. 

Con lui sono stati condan­
nati a pene varianti dai 4 al 
5 anni di reclusione cinque fi­
libustieri. Costoro n e l 1949 
fondarono a Torino una società 
commerciale che denominaro­
no ACLI (approvvigionamenti 
completi lavoratori industria) 
al solo scopo di sfruttare a 
fini truffaldini la sigla del la 
nota a&ociazione cattolica. 

Durante l'istruttoria a cari 
co del bancarottieri, emerse 
che costoro si erano vals i , per 
indurre in inganno i fornitori, 
del le refet-enze che Ennio Pi 
sto:, allora segretario provin-

DOPO LA TRAGEDIA DELL'AEREO CAGLIARI-ROMA 

Terminata la ricomposizione delle salme 
si attendono i risultali dell'inchiesta 

_ , , . . . . _ • - • , < 

Occorre far luce sull'efficienza degli apparecchi della LAI - Il pietoso pellegrinaggio 
dei familiari delle vittime - Oggi i funerali - Trovato intatto un assegno di un milione 

C A G L I A R I , 28. — T e r m i ­
nata . n e i l imi t i de l poss ibi le , 
l 'operazione p ie tosa di r i c o m ­
pos i z ione d e i rest i u m a n i , l e 
s a l m e d e l l e p o v e r e v i t t i m e 
del la sc iagura aerea sono s ta te 
r iposte n e l l e bare e g iacc iono 
a l l i n e a t e i n u n a sa la fredda 
e gr ig ia del l 'obitorio d i S a n 
M i c h e l e . 

L a s a l m a de l f igliuolo de l 
pre fe t to M a u r o è part i ta i er i 
per R o m a , d o v e s i s v o l g e r a n ­
n o 1 funera l i . N e r i m a n g o n o 
qu ind i 18. Ogg i s o n o g i u n t i i 
parent i d e l l e v i t t i m e , i qua l i 
s i s o n o recat i a l l 'obitorio d o ­
v e h a n n o sos tato d i n a n z i a l l e 
bare , impie tr i t i d a l do lore 
senza fine. 

D o m a n i , d o p o u n a c e r i m o ­
nia f u n e b r e , a l c u n e s a l m e v e r ­
r a n n o i n u m a t e n e l c i m i t e r o 
di S . M i c h e l e m e n t r e l e a l tre 
part iranno c o n i fami l iar i , 
verso l e l o r o c i t tà . 

I n un'a l tra sa la d e l l ' o b i t o ­

rio s o n o s tat i raccol t i g l i o g ­
get t i r i n v e n u t i d o p o paz ient i 
r i cerche tra gl i arbust i de l la 
fata le co l l ina e ne l c a n a l o n e 
p ietroso d e « s 'arruinedda »>. 
S i tratta di ogge t t i personal i 
di o g n i g e n e r e , spazzole , l ibri , 
scarpe , orologi f rantumat i , 
car to l ine , l e t t e r e , portasiga­
rette e c c . E ' s ta to pers ino r i a 
v e n u t o , in tat to , u n a s s e g n o d i 
u n m i l i o n e e d u n prez ioso 
a n e l l o d'oro c o n br i l lante , d e l 
v a l o r e di c irca 800 m i l a l i r e 
Gl i o g g e t t i s o n o a d i spos iz ione 
de l l 'autor i tà g iudiz iar ia , c h e 
h a contro l la to tut te l e o p e r a 
z ioni . s a r a n n o consegnat i a i 
fami l iar i . 

I n t a n t o su l l u o g o de l d i s a ­
stro c o n t i n u a n o l e r i cerche 
d e l l e pat tug l i e incar icate , 
m e n t r e i res t i contort i de l l o 
aereo s o n o stat i r imoss i dai 
tecnic i prepost i a l l ' inchiesta e 
trasportat i a R o m a , d o v e s i 
conc luderà l ' inchiesta . S o l o 

L'U.R.S.S. pronta a partecipare 
a colloqui a quattro per l'Austria 

Il governo sovietico chiede agli anglo-franco-americani di rispet­
tare gli obblighi assuntisi con gli accordi di Mosca e di Potsdam 

MOSCA, 28 — In una nota 
indirizzata a i governi inglese, 
americano e francese, in r i ­
sposta a l loro passo d e l 21 g e n ­
naio per la quest ione d e l trat­
tato di paca austriaco, i l g o ­
verno soviet ico si è dichiarato 
pronto a partecipare ad una 
conferenza a quattro per lo 
stesso trattato, ammonendo che 
tale documento dovrà essere 
fedele agli obblighi assuntisi 
dalle quattro grandi potenze 
con là dichiarazione di Mosca 
del 1943 e con gl i accordi di 
Potsdam. 

L a nota de l governo soviet ico 
fa riferimento all ' inizio alla 
risoluzione adottata dal l 'As­
semblea generale de l l 'ONU i l 
20 dicembre sull'argomento. Es ­
sa r i leva che tale risoluzione, 
dalla quale secondo gli anglo-
franco-americani deriverebbero 
obblighi per le quattro poten­
ze, non ha alcun valore legale 
«g iacché la questione austrìa 
ca, in forza dell 'articolo 107 
del lo Statuto de l l 'ONU non 
rientra nel la competenza de l le 
Nazioni Unite , m a esclusiva 

mente in quella de l le quattro 
Potenze ». 

I n relazione al la proposta, 
contenuta n e l l a nota occiden­
tale, d i convocare una confe ­
renza de i v ice ministri degli 
esteri per il problema austria­
co, la nota sovietica r ichia­
ma l 'attenzione de i governi o c ­
cidentali sul le note soviet iche 
del 14 agosto e d e l 27 d i cem­
bre 1952, no te c h e invitavano 
gli anglo-franco-americani a 
completare i l progetto di trat­
tato elaborato di comune a c ­
cordo sulla base del la dichia­
razione di Mosca de l 1943, d e l ­
l'accordo di Potsdam e de l l e 
decisioni prese nella conferen­
za quadripartita de l giugno 
1949. Gli anglo-franco-ame­
ricani hanno invece respinto 
questo invito, tentando d i s o ­
stituire «1 progetto di accordo 
il cosi detto «trattato abbre­
viato y- e perseverando nella l o ­
ro politica volta a ritardare la 
conclusione di un trattato con 
l'Austria. 

Il trattato abbreviato — d i ­
chiara la nota sovietica — non 

IE •CMMTWUTA' MlUWtffAM Al SIATI 

33 emendamenti d.c. 
per bloccare la legge 

Il Senato ha tenuto '.eri due 
sedute. In quella antimeridiana 
sono state svolte delle interro­
gazioni. Il compagno li Causi 
ha ottenuto l'assicurazione go-
lernatlva che saranno m e s a a 
d t spoaacne dell'autorità giudi­
c a r l e i mezzi necessari per re­
cuperare alcuni scheletri di cit­
tadini di Cor'.eone sequestrati, 
uccisi e gettati in u n tosso mol­
to profondo nei pressi di quel­
la, città, tosso in cui vennero 
rinvenute due anni or sono al­
cune ossa di Placido Rizzotto. 
segretario della C d X . di Corleo-
ne. sequestrato ed ucciso «ila 
vigilia dei 18 aprile. Egli he. 
spiegato che tale operazione è 
necessaria per conseguire la pie­
na prova nel confronti degli au­
tori del delitto. 

Nei pomeriggio è continuato il 
dibattito sul progetto di legge 
pia votato della camera circa 
le incompatibilità parlamentari. 
Si è accentuata la manovra d - t 
di insabbiamento della legge ma-
diane* la s u e modiflea «d u con-

nmio.aue.casata, A\ 

d . c Ct Pietro, che ha parlato a 
farete dal rinvio, st sono us i t i 
1 repubblicani Boeri e Conti av-
reraari enen'assi delia, legge. In­
vece hanno sostenuto la necessi­
tà 41 approvate integralmente il 
tasto della Camera 11 eocfeldemo-
cratico Gnidi ni, in nome della 
assoluta urgenza doli* questioni 
morali, e. per conto del grup­
po liberale, i'on. V e n d i t a li qua­
le h e denunciato la slealtà dei 
d .c • dei repubblicani storici 
che nascondono, sotto forma di 
pretesi emendamenti tecnici, la 
loro volontà di insabbiare la leg­
ge. Questi emendamenti sono 
stati presentati dai d.c. De Luca, 
Bisorl. Braltentoerg. Baffeiner, 
Donati, Benedetti Luigi, Ottani. 
Cornsgia. Medici, Valmarana, 
Guglielmone. Moti, Carbonari. 
Guarientt. Angelini Nicola, d e n ­
tasti, Origlia, Lorensi. Spallino, 
PallastrelU. Tostili . Carrara, Da 
Pietro. Elia. Bo. Romano Anto­
nio, Ristagno. Itali*,. Glardlna. 
Brasas i , De Bo»io, Grava, Gem­
mi, da alcuni sociajdomocnUKs, 
gWjgfleak* gà,Qi B, Biavo, ,* 

è in accordo con le decisioni 
di Potsdam e gli altri accordi 
per l 'Austria. Esso non c o n ­
t iene a lcun provvedimento che 
contribuisca alla restaurazione 
di uno stato veramente indi­
pendente e democratico, non 
assicura a i popolo austrìaco i 
diritti e l e l ibertà democrati ­
che, ed offre ampie opportu­
nità p e r la restaurazione de l 
regime facciata in Austria a l lo 
scopo di attuare i piani a g ­
gressivi dei p o v e m i de l blocco 
n o r d - a t l a n t i c a 

A questo proposito — prose­
gue l a nota — n o n ai p u ò fare 
a m e n o d i r icordare c h e £1 g o ­
verno austriaco, come risulta 
d a l suo memorandum de l 31 
lugl io 1952 oltre che da dichia 
razioni ufficiali d i suoi rap­
presentanti , si oppone a l pro ­
getto d i trattato d i s tato con 
l'Austria e si mostra favore 
vole al cosiddetto «trattato ab 
breviato» , che tuttavia n o n 
può portare a una sistemazione 
d e l problema austriaco e che 
non è p e r n u l l a in accordo con 
gli interessi nazionali d e l p o ­
polo austriaco. 

Desideroso di accelerare l e 
conclusioni d i un trattato con 
l'Austria i l governo sov ie t ico 
ha espresso in due occasioni 
— nel la sua nota d e l 14 agosto 
e i n quella d e l 27 set tembre 
1952 — l a sua disposizione a 
prender parte ad una confe ­
renza dei rappresentanti d e l l e 
quattro nazioni sul la quest ione 
austriaca. H governo soviet ico 
ha ritenuto ne l lo stesso t e m ­
po imperativo chiarire c o m e 
passo pre l iminare s e i governi 
di Stati Unit i , Gran Bretagna 
e Francia concordino d i r i l ira-
re la proposta riguardante i l 
trattato ridotto, e confermino 
di essere pronti a portare e 
termine la elaborazione d e l 
trattato d i stato con l'Austria. 

Importanti vittorie 
dell'esercito vietnamita 

PECHINO, 29. — L'e Agenzia 
vietnamita», na annunciato oggi 
che tra lt 13 e il 17 gennaio le 
fora* popolari hanno annientato 
du« postazioni nemiche a Cuu-An 
• Io-Thuy, a nord di An-Kue, 
oell» parte meridionale del Vtat 
Nam centrale. Più di 400 soMett 
francesi sono stati annientati nel 
corso del combattimene 

Solla riva « a l a t a dal fluane 
Rosso, le forze popolari hanno 
accerchiato le postazioni nemi­
che nel distretti di Quynh-Col • 
Thai» Ninfe. provincia di T n a l -
Blnh . 

tra q u a l c h e t e m p o , quindi , ai 
potrà s a p e r e l 'esito ufficiale, 
a m m e s s o c h e si riesca a s t a ­
bi l ire c o n esat tezza le cause 
de l la t rag ica c a d u t a del l 'aereo 

A propos i to del l ' incidente 
aereo , i l s e n a t o r e Sanna B a n 
dacc io h a r ivo l to al Ministro 
de l la D i f e s a u n a interpel lanza 
p e r c o n o s c e r e « s e r isponde a 
ver i tà c h e gli' apparecchi de l 
la l i n e a . R o m a - C a g l i a r i s i a n o 
costret t i ' a percorrere, so lo 
per rag ion i di economia , una 
rotta p i ù b r e v e m a m e n o s i ­
cura c h e s o r v o l a la Sardegna; 
q u a n t e s i a n o le ore d i v o l o 
p e r i motor i de l l 'apparecchio 
de l la L A I prec ip i ta to n e l e ie 
l o d i Cagl iar i , l a data de l la 
sua cos truz ione e l 'epoca d e l 
l 'u l t ima rev i s i one ( c i ò i n d i 
p e n d e n t e m e n t e da i r isultat i 
definit ivi de l l ' inchiesta c h e 
n o n potranno e s s e r e sub i to 
noti m a c h e l ' interpel lante d e ­
s idera a s u o t e m p o u g u a l m e n 
te c o n o s c e r e ) : qua l i p r o v v e d i ­
m e n t i s i in tende adottare per 
r iprist inare al p i ù pres to , in 
p i ena efficienza e ne l l e c o n d i ­
z ioni di m a s s i m a s icurezza la 
l inea aerea in q u e s t i o n e c h e 
è ind i spensab i l e al l ' isola d i 
S a r d e g n a ». L a interpel lanza 
ha carat tere d'urgenza. 

300 licenziamenti 
alia Viscosajfi Rieti 

Dopo la enlosara delia Clsa-
Vi-cosa di Roma, par giustifica­
re la quale eli industriali ave­
vano addotto la necessità di 
«salvare» sii altri stabilimenti 
del monopolio chimico, la dire­
zione della Cica-Viscosa «1 Bletl 
ha inumato il Uceaadanento di 
3M lavoratori, del quali m già 
In sospensione. Caa questi l icen­
ziamenti, contro 1 quali le mae­
stranze hanno preso netta post-
rione, ammonterensero a Ttt 1 
dipendenti gettati sul lastrica ne­
gli ultimi tempi dallo stabili­
mento di Rieti, pari al 45% del­
l'organico chs contava. lCee unità. 

Un morto e 13 tifiti 
ni «io scontro toro viario 

: • • A •< 
' CAGLIARI. 28." - . Un'altra 

gravissima disgrazia s i è veri ­
ficata stamane i n Sardegna. U n 
convoglio ferroviario, partito 
alle 4,50 dalla stazione di Olbia 
con a bordo 60 passeggeri, 
giunto al km. 227 vic ino ad 
Oschiri presso un passaggio a 
l ivel lo il cui custode non aveva 
Catto abbassare in tempo un 
passaggio a l ivello i l cui custo­
de non aveva fatto abbassare 

in tempo l e sbarre, investiva, 
travolgendolo, un autotreno 
con rimorchio carico di matto­
ni che in quel momento tenta­
va d i attraversare i binari. 
Polche il convoglio era lancia­
to a notevole velocità, nulla ha 
potuto lare il conducente per 
evitare l ' investimento. La vet ­
tura motrice deragliava senza 
tuttavia capovolgersi . Nell'urto, 
che è . ..stato violentissimo, è 
deceduto 11 controllore Paolo 
Casu di anni 65, mentre 13 
passeggeri sono rimasti feriti. 
Quattro di essi versano in gra­
vissime condizioni. I feriti sono 
stati trasportati all'ospedale di 
Sassari. 

Sempre stamane nei pres­
si della stazione di Acqua-
viva delle Fonti (Bari) è de ­
ragliata l'ultima vettura del 
diretto 4834. La carrozza è sta­
ta trascinata per circa ottocen­
to metri con II carrello poste­
riore fuori binario. 

clala d e l l a D . C 
loro conto . 

Molt iss ime di t te caddero ne l ­
la re te . Scrissero a l Plstol e 
da questi , sempre, si ebbero 
come risposta che l'ACLI era 
una ditta sol ida che faceva 
sempre fronte ai propri impe­
gni e che i suol amministra­
tori erano gente assai rispet­
tabile. Di contro i l segretario 
della D . C . r iceveva dal truf­
fatori u n « f i s s o » . Ciò è emer­
so in modo lampante nel corso 
del processo. 

Una volta infatti i l Pistoi si 
ebbe 220 mi la l i re In merci , 
altra volta si ebbe altre somme 
di denaro, s ino all'episodio di 
cui hanno ampiamente riferito 
i coimputati , c ioè quando 11 
Pistoi chiese loro un presti lo 
di 300 mila l ire, di cui però 
ne ebbe solo 120 mila, che gli 
vennero portate direttamente 
nel suo ufficio d i v ia S. Te 
resa nel la sede provinciale 
della D . C . P e r questo Pistoi 
fu r inviato a giudizio sotto le 
imputazioni d i concorso in 
truffa e ricettazione fa l l imen­
tare, mentre 1 c inque truffa 
tori quattro de l quali lat i tan­
ti, si ebbero la accusa di ban 
caretta fraudolenta, truffa e 
emissione di assegni a vuoto. 
Al processo, protrattosi per 
tre giorni, si sono susseguiti 
ben 59 testi di accusa, tutti for­
nitori. provenienti da tutta Ita­
lia, che v e n i v a n o a lamentare 
le truffe che ebbero a subire 
dalia ACLI grazie allo com­
mendatizie che i l segretario 
de l la D . C . forniva. 

Non sono mancati I testi a 
difesa de l Pistoi: gli onJi Celi­
na, Fusi , Bovett ì . l'avv. Sibille 
ed altri, tutti quanti accorsi a 
magnificare la probità del loro 
amico. Ma non è servito. La 
condanna del Pis to i e de l 
coimputati è stata emessa que­
sta sera dal Tribunale dopo 
diverse ore di permanenza in 
camera di consiglio. L'ex se ­
gretario del la D . C . è ricorso 
in appello. 

CESARE PECCRIOLI 

forniva sul hanno Invece * sempre sostenuto 
che l'esecuzione avvenne il 1. 
maggio e cioè quando la calma 
in tutta la zona di Oderzo era 
stata ristabilita e quando, cioè, 
l'esecuzione non sarebbe stata 
più necessaria alla sicurezza del 
reparti partigiani. 

Vince al Lotto 
24 milioni 

TORINO, 28 — Puntando la 
quaterna 11-67-82-22 sulla ruo­
ta di Torino, un giovane tori­
nese, de l quale non si cono­
scono ancora l e generalità, ha 
vinto la sett imana scorsa la 
somma di 24 mi l ioni al gioco 
del lotto. 

Venerdì scorso, ne l le pr ime 
ore de l pomeriggio , il g iovane 
sconosciuto era entrato ne l 
botteghino n. 39 di v ia Nizza, 
dicendo al l ' impiegata: « Q u e s t a 
è la volta buona. I numer i m e 
li ha portati m i o padre buo­
nanima e sono sicuro d e l r i 
multato ». 

MACCHINA maglieria t per 10 
Dubled 200.000. Altre nuove, ven­
diamo rattizzando. Roma - Mi-
Uno n. 49. «758 

»> atuaiJLl i . i* 

A. A1XB GRANDIOSE GAXJLC-
MB mobili «Babuad»lU Sono 
giunte 100 CAM£R£LETTO - t>A-
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGOAK-
OAROBA - LAMPADARI. Ulti­
missimi modelli ognistiie esclu­
sività della esposizioni: Cantù . 
Meda - Giussano -Mariano • Mu­
rano. Mesa propagandistico • 
PREZZI COSTO PRODUZIONE 
Piazza Colarienro (Cinema Eden) 
Portici Piazza Es*»a . VI «rT« 

25) DOMANDE 
IMPIEGO E LAVORO L. 8 

PAVIMENTI legno, riparazioni 
lamatura a mano e macchina e 
lucidatura. Telefono 571.420. 

120148 
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M. MONTAONANA 

L'esecuzione di Oderzo 
avvenne il 3 0 aprile 

VELLETRI. 28 (P.C.). — La 
udienza di oggi è stata decisiva 
per quanto riguarda l'accerta­
mento dèlia data del giorno In 
cui 1 partigiani di Oderzo effet­
tuarono l'esecuzione del cento 
criminali fascisti: la notte, cioè, 
del 30 aprile. Questa circostanza 
è stata confermata persino da 
ima delle « parti lese », la signora 
Maria Toniti abitante a Milano 
in Via Vignola 15. sorella del 
brigatista giustiziato Tiziano 
Tonin. ' 

Gli avvocati di Parte Civile 

GLI OMICIDI BIANCHI DELLA FARSURA 

Un altro operaio deceduto 
nel «cantiere della morte» 

Un operaio sepolto dal crollo d'un muro non ben pun­
tellato - Altri cinque lavoratori sono rimasti feriti 

SORA, 28. — Quel lo che è 
passato ormai alla cronaca c o ­
me • il cantiere de l la morte » 
della Farsura ne l comune di 
San Biagio Saracinesca, ha ar ­
recato un altro grave lutto a l ­
la famiglia di un operaio. Al le 
ore 17 d i oggi, in località Molr-
iarino, frazione di San Biagio, 
all ' interno del la galleria ove 
erano intenti al proprio lavoro 
alcuni minatori, franava il m u ­
ro uccidendo uno degl i operai 
• bloccando l'uscita. Solo dopo 
S ore d i lavor i d i scava, S& 
rluseiv» a trarre l a sa lvo i su ­
perstiti, d i ' cui 5 sono rimasti 
feriti. 

Come si ricorderà, nei c a n ­
tieri del la ditta La Farsura n u ­
merose .sono state l e sc iagure 
sul lavoro: oltre la sciagura di 
Mlgnano che cau -} la morte di 
ben 40 operai , i l 30 novembre 
un a l tro gravi incidente pro ­
vocò 1* morte d i u n lavoratore 
a San Biagio Saracinesca, m e n ­
tre altri 4 r imanevano grave-

sa 

il 70 per cento per la CGIL 
nelle elezioni alla "Lancia» 

Maggioranza assoluta anche fra gli impiegati 

Nuovi importanti e significa­
tivi succedei eono stai l<ottc iUti 
dalle Uste unitarie delia C O I ! » 
nella «lezioni aziendaU per ìe 
Commissioni Interna tz. j ', <* 

Nella grande fabbrica mataV 
meccanica « Lancia • <U Tonno. 
i risultati da'.ie votazioni sono 
stati 1 seguent i : operai: CG.I.I» 
3930 voti, pari a! 70 6 per cento 
(precedenti eiezioni 88.4' per 
cento) ; C.I.SL 707 voti, pari 
al 16.9 per cento (precedenti 
elezioni 13 per cen to ) ; U.LL 
539 voti, p a n al 12,9 per cento 

to) . Impiagati: C G I L 9*3 roti. 
pari al SI par cantò (precedenti 
elezioni a i per cento);yrC.L&I» 
157 voti, pari al 39 p a r canto 
(precedami elezioni 45 per con­
t o ) ; U.LU 07 voti, pari al 1« 
per canto {precedenti «lezioni 
31 p«r osato) . 

L'alamaxAo e* maggiora intc-
U qtMM* yotiìiioxd, 4 |1 

deciso balzo in «Tanti compiuto 
dalla C.GHL. tra f'.l Impiagati: 
l'organizzazione unitaria ha rag­
giunto ora alla e Landa s, an­
che In questa categoria, l a rr*g-
gioranxa assoluta. Anche tra gli 
operai, dove già l'influenza del.« 
C.G.U. ara largamente prevalen­
te, i aindacati unitari hanno 
sensibilmente migliorato le pro­
prie posizioni Uno dei motivi 
fondamentali d i questo nuovo 
paeao in avanti s t a nella contan­
te aziona unitaria dai lavoratori 
delia Pipa», i quali alia viglila 

(precadenti e lezioni-18 per cen- deL'e e ledoni avevano proposto 
«Uè altre oaganmaziom ainda> 
cau dX presentar* lista unitaria! 
tale offerta a statai nato respinta 
sia Vaila C 1 A L . ch«\dalla O.LL, 

Vi è ancora d a osservare, aee>| 
pre a proposit i 4eUe;*I*er>cie», 
che la U.I L. e t « vietaTosicchle* 
re una parte notevole del euot 

ettfrragl dalla Usta ade» 
a loaM» «Vele, 1* C . U 1 < 

mente ferit i . Sempre a San 
Biagio Saracine-sca, infine, solo 
15 giorni fa u n altro operaio 
di Capistrel lo (Aquila) perde­
va la vita in u n ennesimo in* 
fortunio sul lavoro . 

Ormai appare chiarissimo che 
gl i incidenti non si verificano 
p e r caso in questi cantieri . Vi 
sono anzi d e l l e responsabil ità 
ben precise in quanto la ditta 
trascura i lavori d i puntel la-
m e n t o d e l l e gal lerie per rispar­
miare qua lche m e t r o cubo di 
l egname . Eppure, n o n ostante 
questa . sanguinosa catena di 
sciagure c h e hanno causato la 
morte di tanti operai l e auto­
rità competent i ancora non si 
m u o v o n o p e r svo lgere una s e ­
ria inchiesta e co lp ire severa­
m e n t e i responsabi l i . 

Nel mondo 
del lavoro 

IL PASSO 
PRESSO PARATORE 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

rese operanti In tempo ut i le . 
Neanche a questa proposta la 
maggioranza ha so l l evato ob ie ­
zioni e l u p i n i , anzi , ha fat to 
ricorso od un n u o v o e p i ù gra­
ve arbitrio, p e r respingerla . 
Bali ha infatti dec i so , m o t u 
proprio, di negare la poss ibi ­
lità d i una discussione a l ter­
nata tra l e due legg i e ha tol­
to bruscamente la seduta. 

Dopo il col loquio tra Terra­
cini, Rizzo e i l Pres idente Pa 
retore, l a discuss ione è r ipre ­
sa al le 19,30 in un'atmosfera 
più tranquilla. Immediatamen­
te il compagno Terracini ha 
affermato che i l Senato non 
poteva neanche r icevere l a l e g ­
ge truffa-seggi poiché questa 
era stata approvata da l la Ca­
mera con una procedura d e l 
tutto i l l ega le . L o stesso D e 
Gasperi, ha aggiunto Terracini, 
ha affermato c h e i l governo 
aveva adottato una procedura 
straordinaria. L a procedura 
straordinaria usata dal gover -
non non è però prevista n é dal 
Regolamento n é dal la Costitu­
zione, anzi è in netto contra­
sto c o n l e norme che regolano 
l 'esame e l 'approvazione d e l l e 
leggi. Il Senato pertanto non 
può considerare la l egge truf­
faldina come u n p r o v v e d i m e n ­
to legale e non può quindi 
neanche prenderlo in conside 
razione. 

A questo punto d u e d . c . T o ­
sarti e Zotta, hanno sent i to 
finalmente il b isogno di i n t e r ­
venire sostenendo,, na tura lmen­
te, che i l Senato n o n poteva 
pronunciarsi su l s i s tema adotta­
to dal la Camera p e r varare la 
legge Sce iba . Questa tesi è s ta ­
ta demol i ta d a l compagno s o ­
cialista Berl inguer . 

Infine il compagno Terraci­
ni ha precisato la sua propo­
sta n e l seguente ordine de l 
giorno: « La Commiss ione I n ­
terni ritiene necessario, p r # -
aiudizinlmente all'esame del 
disegno di legge n . 2782, di' c o ­
noscere autent icamente la p r o -
r e d u r a seguita dalla Camera 
nel suo esame e nella sua ap­
provazione » sottopone alla 
Presidenza del Senato questa 
esigenza,, p o s t o ai voti , que -
at'oJjg. è s ta to respinto co l 
consueto schieramento: 18 voti 
contro 13. Pr ima c h e si g iun­
gesse a questa votaz ione il 
compagno socialista Rizzo ri è 
riservato di chiedere pross ima­
mente che lo stesso D e Gasperi 
chiarisca alla Commiss ione il 
lignificato e l e conseguenze 
delia procedura che egli stesso 
ha definito straordinaria. 

RICORDI 
dì un operaio 
torinese 

KD1Z. RINASCITA 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortosenesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses­
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e cure 

pre-post-matrimoniall 

Grand'lKf.Dr. C A R I ETTI 
P.aa KsquUlno, 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
6-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre-
matrtmoniau. S t u d i o medico 
PBOP. DB. DB BKRNARDIS 
Specialista derm. d o c st. med. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-13 e per 

appuntamento - TeL 484344 4 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

Doti PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatia • Ghiandole 

secrezione interna - ENDOCRINI 
DISFUNZIONI SESSUALE 

Palestro 36 tot. 3 - ©te 8 -11 .14-1» 

OOTTOR 
ALFREDO STR0M 
VENE VARICOSE} 

PUFUNZaOMl* BBS8UAIA 

CORSO UMBERTO N. 5f t | 

Tea. « J Z 9 . Ote 
rzat tt. xucr *ai u% 

STUWO 
R H I O Ò 
VENEREE Disfarò» 

S K M U A I . I 

Doti VITO QUARTANA 
CUBA SRJfJB SSNZA OPSBA» 

ZIONJ COlf INIEZIONI 
rettali , ere l e - i t . i s - i « 

P a t e m a , Via B e a u 4ST.teLlT.lM. 

I petrolieri di Osnoee, Vado Li­
gure, Tortona e Novara hanno 
g ià iniziato Io sciopero di 46 
ore proclamato dal S.I.Up, per 
il nuovo contratto n a d o n a l a 

Uà riunioni dada commiss ione 
tecnica interconredei** per U 
ooi^lobarnento del le retribuzio­
ni s o n o s ta te ripreso ieri e pro­
seguono oggi. 

Alle Acciaierie di Terni u n 
nuovo compatto sciopero «4 è 
svolto s tanotte , daUe due aHe 
sei. r.el reparto e Martin 2 ». 
compreso il settore delle cariche 
a trattamento termico, e alla 
«grossa fucinatura» 

i braccianti «tal 
sciopereranno per 4 ore domani 
30 e sabato 31 per ottenere 11 
contratto provincia'* e l'iropò-
r.ic4> di manodopera. 

AHa aesiona « V e t r o » deUa 
Vetrocoke d i Porto Margnera 
(Venezia) 11 lavoro è «tato so ­
speso per protesta contro 11 rin­
vio deUe trattative per 1! nuovo 
contratto nazionale. 

La maestranze delPaffieina 
gnara (Genova) hanno deeleo 
dt leepincere 11 licenxtatnantD 
del dirigenti e degli impiagati e 
la sospenotorie p«r 4 sett imane 
degù operai, oeeonao l'intima­
zione dai comixdeeaxlo liquida­
tore. ' " 

Tutti I 130 dipendenti dal 
calzaturificio Ronal d i Maaaaro-
sa (Lucca) e o n o «tati licenziati 
senza, ptaaval̂ Q p» ^ujdajaye. 

UefeunmdeiUciridaeU 
vita. ateJTaafVmriaiìlìiis Ripeti-
<k>aa>4alki rapida eé- «««tu vi* 
•ìlneiaéVgKeBSBCofi. 

Le hanperfe Oaram BOtucv 
veto gioetilft £oatrotttv« di alt* 

e di perfetto funaio» 
UaaBtJnBB» bete • 

cvtaolab» 

OS RAM 
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LAVORANO DI PIÙ' 
gli uomini ole donne? 

Articolo di LUCIANO LAMA 

Nella polemica fra lavoratori 
e padroni sulle retribuzioni fem­
minili, che rappresenta un mo­
mento importante della lotta 
delle classi lavoratrici sulla via 
dell'ascesa e del progresso, uno 
dei cavilli che più spesso ci 
viene cacciato fra i piedi, per 
ostacolare l'eguaglianza salariale 
fra l'uomo e Ja donna, è che la 
donna renderebbe meno dell'uo­
mo. Infatti, spesso, anche in do­
cumenti ufficiali di organismi 
nazionali od internazionali, pure 
affermandosi il principio della 
parità retributiva, si aggiunge il 
chiavistello padronale « a parità 
di rendimento » che permette al­
le organizzazioni industriali ed 
ai governi che le rappresentano, 
di negare nella pratica ciò che 
ipocritamente riconoscono in 

teoria. 
Perche è estremamente diffici­

le, in molti casi, individuare 
questa famosa « parità di , ren­
dimento ». Basti pensare che 
molte volte, a certi processi di 
lavorazione sono adibite esclu-
sivamente le donne. E allora, 
come confrontare la «parità di 
rendimento», quando manca un 
termine di paragone, il rendi­
mento dell'uomo? 

E* evidente che, in questi ca­
si, l'unico criterio logico a cui 
far ricorso per fissare le retri­
buzioni femminili, è quello del 
l'apporto di fatica e di intelli­
genza che la mansione richiede, 

Ma esiste una categoria di la­
voratrici per le quali il cavillo 
padronale si presenta assoluta­
mente inefficace. Intendo rife' 
rirmi alle impiegate. 

Chi può sostenere con qual­
che ragione che le impiegate 
rendono meno degli impiegati? 
Chi può sostenere con un mi­
nimo di buona fede che la datti­
lografa dà all'azienda un con­
tributo inferiore al dattilografo, 
la donna archivista all'archivista 
uomo, l'impiegata di concetto 
all'impiegato della stessa quali­
fica, la cassiera a] cassiere? Nes­
suno, evidentemente! 

Eppure, le donne anche in 
questo settore, percepiscono un 
trattamento economico che e il 
70 o l'8o per cento di quello 
maschile. 
" Bisogna notare che, anche 

quando, in qualche rarissimo ca­
so, gli stipendi sono uguali, e-
siste pur sempre una differen­
za nelle mansioni, per cui alle 
donne — a parità di retribuzio­
ne — fi richiede una capacità 
superiore a quella degli uomini. 
Vedete, ad esempio, la situazio­
ne delle impiegate dell'industria 
chimica. 

In questo settore, oltre all'e­
guaglianza conseguita per le im­
piegate di I categoria (ma sì 
tratta di mosche bianche, come. 
ognuno sa), è previsto anche per 
alcune impiegate di II categoria 
lo stesso stipendio; ma mentre 
gli uomini di II categoria svol­
gono mansioni di conceno, le 
donne dello stesso gruppo, per 
percepire la paga macchile, de­
vono assolvere a mansioni di 
conceno di particolare impor­
tanza! Il che significa che 
in questo caso, la donna, per 
essere pagata come l'uomo, deve 
essere — a termini di contratto 
— più capace dell'uomo e quia 
di, deve rendere non meno (co­
me dicono i padroni), ma più 
dell'uomo. 

Una situazione di questo 
nere non e evidentemente te 
rabile. -

Tra le sopravvivenze di un 
passato fendale d w e nostro 
compito distruggere, non stan­
no soltanto certi contratti agra­
ri, il latifondo e determinate 
strutture industriali. Anche la 
disparità di trattamento fra uo­
mini e donne è n triste residuo 
di un passato nel quale il sesso 
femminile era considerato «neh* 
giuridicamente e moralmente in­
feriore e virerà ai margini del­
la società. Ma oggi le donne 
hanno raggiunto la maggiore 
età. Non solo esse hamrao con­
quistato, col diritto di voto, la 
parità politica; esse, contempo­
raneamente, hanno assunto una 
pane di primo piano nelle 
branche fondamentali . dell'atti» 
vhà umana, dalla produzione 

alle professioni Ubere, dalPmse-
gnamento airamsnìnistrazione._ l a 
questo quadro bisogna conside­
rare il problema delle retribu­
zioni femminili, e in primo luo­
go quello delle impiegate. 

Gli stessi nomini sentono d w 
una tale situazione non può do­
rare e non solo perche essa ri­
pugna al loro senso di giusti­
zia e di equità, non solo per­
chè e immorale, ma anche per­
chè contrasta obiettivamente coi 
loro interessi. 

Infatti, i bassi stipendi delle 
- donne toso «a ostacolo alfi 

V mento delle ictiibuiiosri mandi 
- li; agli tapiagati dw csiedW 
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ro che non si può risolvere il 
problema della , equiparazione 
retributiva fra uomini e donne, 
cosi come quello di un migliora­
mento generale del trattamento 
economico, se non con una azio­
ne solidale in cui impiegate ed 
impiegati si muovano insieme nel 
comune interesse. 

Questa è l'iniziativa che • noi 
ci proponiamo di realizzare nei 
prossimi mesi. Le donne, e par­
ticolarmente le impiegate coscien­
ti dell'importanza della posta in 
f;ioco, dovranno trovare nella 
oro unità, la capacità di soste­

nere l'azione del sindacato, non 
solo perchè esso vuole elevare la 
loro retribuzione, ma perchè con 
lo stipendio, esso vuole rivalu­
tare la loro posizione nella so­
cietà, vuole attribuire loro il po­
sto che si sono conquistato nella 
produzione ed in ogni altro cam­
po dell'attività umana. 

Perchè, è utile ripeterlo, a ben 
poco servono i riconoscimenti 
formali ed astratti, quando ad 
essi non corrisponde una preci 
sa regolamentazione dei diritti 

'NEI 
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V011 solo 
ma une he 

Mitrici 
re giste 

In URSS molte donne si sono dedicate con pieno successo, 
alla regia contrariamente a quanto accade in Occidente 

i 

Un caratteristico aspetto della giovane, grasiosa e semplice 
attrice Brunella Bovo che b» scritto per le lettrici della 
« Pagina della Donna » queste brevi confidente sulle preoc­
cupazioni e impressioni avute durante il suo viaggio In In­
ghilterra in occasione della prima rappresentazione del film 
di De Sica «Miracolo a Milano». Brunella Bovo dopo quel 
film ha lavorato in altri fra cui in « Dieci eanionl d'amor* * 

Se numerosissime f ino 1P 
donne che agiscono duvuntl 
alla macchina da presa; se al­
trettanto numerose sono lo 
donne che lavorano « r e n i o 
alla macchina da oresa — 
dalle segretarie d'edizione al­
le addette al montaggio, alla 
produzione, airorganiz7a/.ionf 
— poche sono le donne che 
lavorano dietro la .nacchina 
da presa, e cioè le registe. 

Se guardiamo al cinema 
francese, in primo piano com­
pare il nome di una sola don­
na-regista: Gerniaìne Dulac, 
che, nel periodo che va dallp 
prima guerra mondiale allo 
avvento del cinema sonoro 
rappresentò uno dei nomi più 
importanti del cinema fran­
cese muto. 

In secondo oiano, oggi, due 
registe — Nicole Vedrès e 
Jacqueline Audry, stanno ten­
tando di occupare un posto 
d'onore con molti sforzi • 

n cinema americano* poi, 
vanta una sola regista, Doro-
thy Arzuer, che dal 1920 è 
sulla breccia e che diresse 
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il urini 
0¥0 raccont 

faggio all'estero 
Una corsa nella notte da Tlrrenla a Roma - A Londra per la prima 
di " Miracolo a Milano „ - // discorselo In Inglese rimasto a metà. 

Per una giovane attrice il 
primo viaggio all'estero ha 
una grande importanza; è il 
primo segno del suo successo, 
della sua popolarità. Per que­
sto è atteso con ansia e accolto 
con gioia. E' un'esperienza e-
mozionante e piena di attrat­
tive. 

Il primo lungo viaggio, co­
me attrice, i0 l'ho compiuto 
nel novembre scorso, quando 
fui chiamata a Londra dalla 
*Regent F i lm- per presentare 
il mio primo film: « Miracolo 
a Milano, uno dei capolavori 
di Vittorio De Sica. 

Voglio raccontarvi com'è an­
data. La vigilia della parten­
za mi trovavo a Tirrenia, im­
pennata nella lavorazione del 
film: * Dieci canzoni d'amore» 
di'Flavio Calzavara. Quella se­
ra lavorai fino a tardi, tanto 
che quando terminarono le ri­
prese erano già le undici. Tre­
ni non ce n'erano più e Roma 
distava quattrocento chilome­
tri. Mancavano solo sei ore alla 
partenza dell'aereo: ero dispe­
rata perchè vedevo sfumare il 
viaggio a Londra. Per fortuna, 
l'operatore Albertini si offerse 
di accompagnarmi con la sua 
« millequattro ». Partimmo a 
mezzanotte. Bisognava dunque 
fare molto presto e, per colmo 
di sfortuna, per strada pioveva 
a dirotto. Dopo una corsa paz 
za, piombammo a Roma prima 

dell'alba. Non salii nemmeno 
le scale di casa, mia sorella 
mi buttò già la pelliccia, pren­
demmo un tassì, e, come Dio 
volle, arrivammo al'aeroporto. 
Il più era fatto. Salii sull'ae­
reo e mi buttai esausta su una 
Poltrona. 

Alle dieci del mattino, ero 
a Londra. I miei ospiti, che fu­
rono durante tutta la mia per­
manenza estremamente corte­
si, erano ad attendermi. 

Quel giorno, stanca com'ero 
Per il movimentatissimo e av­
venturoso viaggio, lo consacrai 
al riposo. L'indomani, a mez­
zogiorno, fu organizzata una 
conferenza stampa. In princi­
pio tutti mi chiedevano se ero 
fidanzata. Poi le domande si 
fecero più interessanti: come 
atietfo conosciuto De Sica? Ave­
vo ricevuto proposte da Hol­
lywood? Che ne pensavo del 
cinema realista? 

Destreggiandomi come pote­
vo con il mio inglese, spiegai 
che per me "Miracolo a Mi­
lano m era stata una grande 
esperienza, oltreché artistica, 
umana; che mi sarei recata vo­
lentieri a lavorare all'estero, 
preferibilmente in Francia o 
in Inghilterra, ma saltuaria­
mente, senza contratti a lunga 
scadenza. « Del resto — dissi 
— mi piace lavorare in Italia 
Perchè credo nel cinema tta-

liano e nella scuola realista di 1 principio, tutto andò beni*; ad 
cui De Sica è un grande mere 
strom. I giornalisti rimasero 
motto soddisfatti dello scambio 
di idee. 

Quella sera, c'era la grande 
"prima* dei film. Siccome io 
ero convinta che la protezione 
incominciasse, come si fa da 
noi in questi ca3i, verso le 
dieci e mezzo, alle otto di sera 
mi misi a letto per riposare 
un po'. Ma, appena coricata, 
senta bussare alla porta. Mi 
chiesero se fossi già pronta. La 
serata — dicevano — stava per 
cominciare. Mi vestii precipi­
tosamente e dovetti fare «tu» 
altra corsa pazza, (sul Ufo di 
quella da Tirrenia a Romei 
per arrivare in tempo ni cine­
ma «/foia Gàlleru* Prima 
che lo spettoeoo avesse inizio 
lui ricevuta dai duchi di Glou-
cester, parenti della famiglia 
reale; prima però dovetti im­
parare a fare l'inchino secon­
do le regole del cerimoniale 
di Corte. 

Finalmente, ebbe inizio la 
proiezione del film. Sin dalle 
prime scene tutto il pubblico 
appariva profondamente com­
mosso. Il successo fu entusia­
stico e alla fine della proiezio­
ne fui chiamata sul palcosce­
nico per dire due parole di sa­
luto. Cominciai a recitare in 
inglese «n discorsetto che a-
vevo imparato a memoria. Da 

un tratto però, mi venne la 
cattiva idea di guardare la sa­
la. La vista delle centinaia di 
persone che mi guardavano con 
curiosità mi emozionò terribil­
mente; pensai che ero tanto 
lontana da casa, sola in mezze 
a gente che non conoscevo e 
alla quale parlavo ccn poca 
disinvoltura nella loro stessa 
lingua. Insomma, non so spie­
garmi bene quel rhe provai: 
fu un insieme di sensazioni 
che mi impedi di proseguire 
nel discorsetto. Non potei fare 
altro che sorridere imbaraz­
zata. Tutto il pubblico torrise 
con me, dimostrandomi caloro­
samente la sua simpatia. La si­
tuazione, per forpina, era sal­
va. Tutto poi finì nel migliore 
dei modi. 

Nel mio brevissimo soggior­
no londinese, mi tono resa con­
to dell'ammirazone che riscuo­
tono in Inghilterra i nostri 
migliori film e ho visto quale 
legame di simpatia riescano a 
creare fra il nostro e gli altri 
popoli. Sono contenta di aver 
compiuto questo viaggio proprio 
perchè credo di avere, sia pu­
re in piccola parte, contribuito 
io stessa a diffóndere il mes­
saggio di umanità e di poesìa 
contenuto nel cinema realista 
italiano. 

•ROMOLA BOVO 

uno dei primi film di Kathn-
rine Hepburn. 

li cinema tedesco ire-hitle­
riano h;t avuto una regista di 
notevoli capacità. Scontine 
Sngan, che diresse, tra l'altro, 
un film — Ragazze in unifor­
me — ambientato in un col­
legio femminile, che possede­
va sensibili qualità di inda­
gine psicologica, e un'altra, 
invece, Leni Riefenstahl, del 
periodo nazista, che, partico­
larmente in un suo documen. 
tario — Oh/nipia — scaricò 
tutto l'armamentario pseudo-
ideologico del nazismo. 

La situazione italiana non 
è particolarmente felice nel 
campo delle donne registe: 
un'allieva del Centro Speri­
mentale, infatti, morì orima 
di poter realizzare un film a 
lungo metraggio. Perciò l'uni­
ca donna regista resta Anna 
Gobbi, che, dopo aver rea­
lizzato, un curioso film ne l 
1943, e passata alla produzio­
ne o disegna costumi. 

Una sola donna regista ha 
la Svezia — Astrid Henning-
Jensen — che ha una parti­
colare sensibilità nello s tu­
dio della psicologia dei ral 
gazzi e una regista, dilet­
tante, ha l'Uruguay, la can­
tante Rina Massardi. Dove 
piuttosto numerose si fanno 
le donne registe è nell'Unio­
ne Sovietica. 

Una delle più importanti è 
Ester Sciub, la quale ha ini­
ziato nel 1927 la sua carriera 
con il film La caduta della d i ­
nastia dei Romanov. Nel 1935 
le è stato conferito il titolo 
di artista emerito della Re­
pubblica e uno dei suoi ul t i ­
mi film, di particolare inte­
resse, Al di là dell'Arax, si 
svolge ai confini dell'Iran. 

Anche Olga Pteobragen-
skaia ha realizzato film assai 
interessanti. Attrice prima 
della Rivoluzione d'Ottobre, e 
dopo, nel 1927 si dette alla 
regia e ha avuto particolar­
mente successo con la *ua ri­
duzione del celebre libro di 
uno dei più grandi scrittori 
sovietici, Sciolokhov, Il p la­
cido Don. 

Vera Stroeva, poi, è un'al­
tra regista che ha realizzato, 
tra l'altro, in collaborazione 
con Grigori RosciaL un film 
noto anche in Italia, Le notti 
bianche di S. Pietroburgo. 

Molti altri film sovietici a 
soggetto recano firme femmi-
nifl: cosi quelli della Khokh-
lova, anche le i e x attrice* di 
Vera Stroeva, di Tatiana L u . 
kacevic, della Lundina, d i Ol­
ga Serghieievna, della Kosce-
rova e di Margherita Bar-
skaia. Queste due ult ime s o ­
no tra le più notte registe dei 
film per bambini. 

Le sorelle Bruroberg, poi, 
e Olga Khodataiev sono res i ­
ste di taluni tra i migliori d i ­
segni animati sovietici, m e n ­
tre la Stefanova, la Soluzeva, 
la Petrova, la Popova, la S e t . 
kina, la Ovaunessova, la F i -
dielova e la Semenoya sono 
delle notevoli documentariste. 

U n o tra i più importanti 
film della nuova c inemato­
grafia polacca — L'ultima 
tappa — proiettato anche in 
Italia, è opera di una donna, 
Wanda Jakubowska. 

Assai sommaria questa no­
stra rassegna, alla quale do­
vremmo aggiungere l'aoporlo 
recato dalle donne, oartico-
larmente nel documentario, 
alla nascita e allo sviluppo 
della cinematografia cinese; 
ma da questa rassegna si 
possono tuttavia trarre al­
cuni insegnamenti. Innanzi­
tutto che l'ordinamento so ­
ciale e politico borghese 
schiaccia con il suo peso 
retrogrado e paralizzatore le 
possibilità ampiamente di ­
mostrate dalle donne di la­
vorare in questo particolare 
settore. 

Nella società socialista, in ­
vece, appare assai evidente 
che la donna, godendo degli 
stessi diritti dell'uomo, aven_ 
do diritto alla medesima e d u ­
cazione, godendo di indipen­
denza economica può esplica­
re serenamente le sue tenden­
ze al lavoro che maggiormen­
te l'attrae e l'interessa. 

, - LILIANA COR8I 
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Eccovi un nuovo modello estivo. La blousa è realizzata con 
due triangoli in jersey. Un terzo triangolo potrebbe essere 
usato nelle ore più fresche, come mantellina, annodato 

davanti al collo 

LETTERA DA A V E Z X A tY O 

Serate d'inverno 
fra le donne morsicane 

Oggi vicino al focolare non si parla più di streghe e di 
lupi mannari, ma delle dure lotte contro i Torlonia 

Da parecchio ormai è iniziata 
nella Marsica la sospensione 
infernale delle dure fatiche di 
campagna, i giorni passano ra­
pidi l'uno dopo l'altro. 

Tutt'intorno lo cime dei mon­
ti si son vestite di bianco e 
il f r e d d o , provenendo dalle 
montagne, manda i suoi rigidi 
riflessi in basso, tra ì tanti 
paesi e paesini sparsi in que­
sta vasta regione cosi piena di 
storia e di tradizioni. — 

Siamo andati spesso, la sera, 
nelle case dei contadini marsi-
cani per osservare come, du­
rante le lunghe serate d'inver­
no, trascorre la loro vita e di 
che cosa.essi parlino e ai inte­
ressino. Con. particolare atten­
zione abbiamo osservato cosa 
fanno, cosa pensano, cosa dico­
no le donne manicane. « 

Quale differenza fra le cose 
di oggi e quelle di un" tempo ! 

Tornano al nostro pensiero i 
ricordi della fanciullezza quan­
do, accoccolati accanto al fuoco 
(spesso povero e insufficiente 
a riscaldare quelli del paren­
tado o gli amici del vicinato) 
ascoltavamo per ore e ore ì 
racconti della nonna analfabe­
ta pieni di streghe e di lupi 
mannari. Eran sempre quelli, 
lunghi e spaventosi. Più av­
vincenti riuscivano ì racconti 
del nonno, quando narrava le 
avventure d'America, del tem­
po dell'emigrazione, o le gesta 
militari durante le guerre re­
galate dai vari governi a tutte 
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La radio 
f ; " * 

* Nella mia stanza, vicino all'armadio, 
tu un tavolino c*è la radio. 

Basta girare un bottoncino 
ed eccomi a Mosca, a Londra, a Pelano. 

Se trilla un violino in Ungheria 
la stanza è tutta una melodia, 

se squilla una tromba a Costarica 
io la sento senza fatica, 

se un tale parla a San Francisco 
io lo ascolto e lo capisco. 

Ma se di guerra odo parlare, 
non sto certo ad ascoltare: 

giro il bottone, con grande piacere, 
e il guerrafondaio metto a tacere. 

OALtPINO 

:T^»* V AVARO 
— Me infelice I — diceva. pta~ 

unucolando un avaro al suo vi­
cino. — Questa notta mi è stato 
rubato un tesoro che lo avaro 
nascosto nei giardino. • al suo 
;>osto è stata messa una brutta 
.ttetraocls. 

—Tu non avresti ugualmente 
profittato del tuo tesoro — gli 
risposa u vicino. — ' Immagina 
'ìunqoo che la ptetm si» uà te-
foro. • In tal modo non «arai 
:.iù povaro di prima. 

— Sicuro; m« snob* ammet-
*enao eoa lo non sta prò povaro 
di prima, vi sarà un altro più 
ricco di me! Ab lo ns morirò 
eli dolora. 

(Da « Lessino ») 

IL CONCORSO DEL FACHIRO 

CAMBIO DM CONSONAI* 
m • * 

Ottusila? VI 
quattro tetterà. 

«Itera «*• < 
sditi premi 

i tratta di due- Parete 
In san* ai salutari. 

IL FACHIRO 

Sapete che... 
Le orecchie possiedono da 

12.000 a 30.000 corde vibranti. 

Lo scheletro umano è forma­
to da 20S ossa. 

Il nostro corpo contiene da 
5 a 6 litri di sangue, 

Il cuore dell'uomo pesa cir­
ca 300 gr 

11 cuore effettua circa due 
milioni e mezzo di pulsazioni 
in un anno. 

Produciamo un litro di sali­
va al giorno. 

Un adulto consuma 18.864 li­
tri d'aria in 24 ore. 

L'intestino è lungo 10 metri 
Un automobile che cammi­

nasse ininterrottamente alla 
velocità di 100 Km. all'ora im­
piegherebbe 170 anni per rag­
giungere il sole. 

Sstatts 

m amacsts, «pesa» il padroac \ j 
risponde minacciando l'assenzio- r*"-* -
ae di prr>—«U fietiMinfle che h*£^> 

Lega Amici 
del Novellino 

In attesa di ricever* la tessera 
della Lega degli Amici del No­
vellino (ma vi avvertiremo quan­
do verrà spedita) incominciate ad 
ammirare il fac-simfle. che ha di­
segnato un valente pittore ro­
mano. 

Così sarà la tessera, n trico­

lore, u colomba. l'Unita, il No­
vellino: tutto qui. ed è tutto un 
programma, lo stesso programma 
che abbiamo scritto nel nostro 
statuto. 

Nell'altra facciata della tessera 
sarà stampato lo statuto, artico­
lo per articolo: • a noi toccherà 
osservarlo. 

le generazioni, vecchie e nuove 
Ma il.tempo passa e la vita 

degli uomini si trasforma, si 
rinnova; e la memoria degli 
uomini si riempie di nuovi ri­
cordi. Cosi cambia la vita e 
cambiano i racconti accanto al 
fuoco. 

Ancora oggi, certo, come al­
lora, la vecchia marsicana fa 
la calza accanto al focolare, e 
le ragazze le sono intorno a ri­
camare il pezzo di tela bianca 
per il corredo: ancora oggi le 
giovani amiche si danno la vo­
ce l'una con l'altra e si riu­
niscono, per ilon passare ozio­
samente le lunghe serate d'in­
verno, a casa di < onesta o di 
quella per ricamare, per cucire, 
per fare la maglia. 

Ma altre cose sono cambiate 
non più i racconti delle stre­
ghe, non pia le lunghe'e irreali 
storie d'amore fatte di cene­
rentole e di principi azzurri. 

Le donne, le ragazze di Pe­
scina, di Trasacco, di Luco, di 
Ortuecbio, di S. Benedetto, di 
Celano, di Aielli e di tanti al­
tri paesi della Marsica raccon­
tano episodi di cui esse stesse 
sono state o sono le protagoni­
ste. F bello sentire le donne 
dì Trasacco quando ricordano 
tra loro, facendo la calza o ri­
camando il corredo, quel gior 
no in coi, mentre i braccianti 
lottavano contro Torlonia, esse 
a centinaia uscirono incontro 
alla polizia gridando: « Se sie­
te venuti per vedere la nostra 
miseria, state pure; ma se sie­
te venuti per disturbare i no­
stri mariti, i nostri figli. I no­
stri fratelli, noi vi impediremo 
di passare» 

E' bello sentire le donne di 
Pescina quando si domandano 
tra loro: «Vi ricordate quel 
giorno che bloccammo la poli 
zia tra Pescina e S. Benedetto? 
Lanciarono le bombe. Che pan 
ral Ma intanto dovettero fare 
dietro-front ». 

E le donne dì Luco, di San 
Benedetto, di Cerchio, di Col-
iarmelc ricordano i giorni fred­
di e piovosi dell'inverno 1949-
1950 e 1950-1951, quando ì loro 
nomini si recavano allo sciope­
ro a rovescio; ricordano il fer­
mo dei treni, i canti della lot­
ta. gli arresti a catena, le ca­
riche della polizia— A Celano, 
torna nei ricordi delle donne 
la tragica sera del 30 aprile 
1950, quando furono uccisi, nel­
la piazza. Agostino Paris ed 
Antonio Berardicurti. E parlano 
d e g l i imponenti funerali, di 
tutta la gente che venne da 
ogni dove, delle tante bandie­
re, delle corone dì fiori rossi 
sulle quali era scritto: «Ripo­
serete in pace». 

Tra un punto e l'altro, quan­
do le castagne son bene arro­
stite e il fiaschetto di vino 
portato dal giovane è pronto. 
s'intona la vecchia canzone del­
la battaglia del Fucino: « _ I 
jtforni del riscatto son vicini: 
Torlonia vìa dal Fucino la ter­
ra ai contadini !» . 

E* veramente un mondo nuo­
vo quello che è entrato nelle 
case dei contadini marsicani e 
matura fin sotto la cappa del 
camino dove una volta impe­
ravano racconti irreali e su­
perstiziosi, che annoiavano i 
grandi, che impaurivano i pic­
coli. 

Qualche sera l'appuntamento 
non è nella casa di MarietU o 
di Giovannina, ma in Sezione. Come sapete. le iscrizioni sua 
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per ottenere che l'Ente Fucino 
faccia la riforma come la vo­
gliono i contadini, per discutere 
di pace e del tesseramento ali 
Partito. E spesso le discussio-l 
ni, labiate la Sezione, son ti-' 

bre 149, Roma. 
La settimana ventura la pre­

miazione del concorso « che fare­
ste da grandi». Chi non ha an­
cora risposto si affretti. 
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nuano poi intorno al focolare. 
Cosi le donne della Marsica 

hanno nuovi pensieri, narrano 
nuovi racconti, partecipano spi­
ritualmente ad una vita di­
versa. E' proprio vero: le lotte 
hanno modificato anche le se­
rate d'inverno. 

ROMOLO LIBERALE 

DOTTOR X 
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Maddalena. Palermo. — L'an­

gina pectoris è indubbiamente 
una condizione morbosa penosa 
e grave. La sua gravità però e 
la sua diagnosi sono diverse da 
caso a caso. £ te ne spiego la 
ragione. Il fatto fondamentale 
che caratterizza lo sindrome an­
ginosa è l'improvviso diminuire 
della circolazione sanguigna nu­
tritizia del cuore al di Botto 
delle necessità del cuore stesso 
tn quel determinato momento. 
Questo temporaneo deficit di 
irrorazione sanguigna dei mu­
scolo cardiaco — che è causa 
del grave dolore anginoso — 
può prodursi per malattie orga­
niche delle arterie coronarie (le 
arterie che provvedono alla ir­
rorazione sanguigna del cuore) 
o per una contrazione riflessa 
delle arterie stesse, per altro 
sane, provocata da malattie do­
lorose addominali — colecistite 
calcolosa, coliche addominali. 

In molte altre condizioni può 
osservarsi l'insorgere della sin­
drome anginosa; è frequente ad 
esempio — e tale è il tuo caso 
— nelle donne nel primo pe­
riodo delia menopausa perchi* 
nell'organismo femminile viene 
in quel periodo a mancare una 
notevole quantità di follicolina 

La cura nel tuo caso deve 
utilizzare non solo 1 farmaci 
specifici ad azione vasod natante 
quali la trinitnna che ti è sta­
ta già prescritta, ma deve anche 
comprendere la somministra­
zione di follicolina: (Crtetallo-
var. XXX gocce due volte si 
giorno, od altro preparato del 
commercio). Così curata la sin­
drome anginosa della menopau­
sa non tarda a scomparire 
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